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LETTERA AGLI STAKEHOLDER

Nel corso del 2019, il nostro Gruppo è cresciuto 
ulteriormente rispetto all’aggregazione del luglio 2018 sia 
dal punto di vista geografico sia in termini di business.

In questo contesto di importanti cambiamenti interni 
ed esterni, che sono rappresentati dalle nuove sfide 
del climate change, dell’economia circolare e della 
realizzazione di nuovi modelli di sviluppo che devono 
avere nel proprio DNA i geni della green economy, il 
Gruppo Acsm Agam ha realizzato un efficace strumento 
di governo dei rischi e delle opportunità ad essi collegati 
- il nostro modello di Enterprise Risk Management -  e 
prosegue nel proprio percorso di responsabilità sociale 
d’impresa, con una mission condivisa di cui il nuovo “Piano 
di Sostenibilità 2020-2024” costituisce la sintesi assieme al 
Piano Industriale.

Il principio della responsabilità sociale di impresa è il 
perno della policy delle aziende che fanno parte del 
nostro Gruppo: economia circolare, valorizzazione dei 
consumi e delle risorse e digitalizzazione dei processi 
(con un fortissimo impulso nel settore delle vendite per 
la digitalizzazione) sono le coordinate che orientano i 
progetti messi a terra a beneficio del territorio, delle 
comunità locali e degli stakeholder. 

Una realtà intraprendente e attenta ai valori ambientali, 
cui sono improntate le politiche di sviluppo in tutti i settori, 
da quelli legati alle forniture tradizionali a quelli relativi 
alle molteplici applicazioni della smart city e della vivibilità 
urbana (illuminazione, energia pulita, efficientamento, 
mobilità elettrica).

Il modello dello sviluppo sostenibile investe anche i  
processi di integrazione interni poiché si lega 
all’introduzione di un nuovo modello di impresa,  
sostenuto da una cultura manageriale evoluta in 
cui le professionalità siano non soltanto coinvolte 
trasversalmente ma anche promotrici del cambiamento.

Per poter affrontare le nuove sollecitazioni, del mercato 
e del climate change, il Gruppo Acsm Agam ritiene 
fondamentale la competenza e la preparazione delle 
professionalità. Non a caso ha investito in formazione 
nel corso del 2019 oltre 6.200 ore. È proseguito nel 
corso del 2019 il programma IN.T.E.GR.A, articolato in 5 
stream: INtegration, Territory, Efficiency, GRowth e Agile. 
Nel progetto sono state coinvolte a vario titolo e con 
varie iniziative oltre 700 persone del gruppo, ed è stato 
inoltre avviato il progetto pilota smart working che ha 
coinvolto circa 70 persone ed ha dato esiti positivi in 
termini di produttività, di conciliazione casa-lavoro, di 
riduzione degli spostamenti e dei conseguenti riflessi 
ambientali. Il successo del progetto pilota di smart working 
ha confermato la volontà di estendere ulteriormente la 
platea dei fruitori nel corso dei prossimi anni.

In questo secondo anno in cui il Gruppo realizza la 
rendicontazione della Dichiarazione consolidata di  
carattere non finanziario, in adempimento al Decreto 
Legislativo n° 254/16, Acsm Agam si è spesa in particolare 
per avere un maggiore coinvolgimento dei propri 
stakeholder, attraverso survey dedicate ai propri clienti, 
ai propri lavoratori ed estendendo la partecipazione 
all’evento dedicato alla realizzazione della nostra matrice di 
materialità ai rappresentati dei Comuni dei propri territori. 

Infine, riteniamo importante sottolinearvi gli interventi 
principali, che abbiamo realizzato per il miglioramento 
delle nostre performance ambientali nel corso del 2019:

• Il Revamping della linea 2 del termovalorizzatore di 
Como che consente di migliorare ulteriormente le 
prestazioni ambientali dell’impianto sia in termini di 
emissioni sia di efficienza energetica;

• La realizzazione del cogeneratore ad alto rendimento 
entrato in funzione in viale Fermi a Monza, nell’area 
del depuratore, frutto della sinergia tra Brianzacque e 
Acsm Agam, inaugurato a febbraio 2020;
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• Le iniziative di sensibilizzazione ambientale realizzate 
attraverso interventi formativi e la distribuzione di 
borracce alle scuole dei nostri territori per ridurre il 
consumo di plastica;

• Il mantenimento di elevati livelli di raccolta differenziata 
che sfiorano nella provincia di Varese l’80%, e 
contribuiscono significativamente al recupero di 
materia ed energia per realizzare l’economia circolare;

La sostenibilità è sempre più un elemento imprescindibile del nostro modo di fare business e costituirà lo slancio per la 
crescita del nostro Gruppo.

Il Presidente

Paolo Busnelli

L’Amministratore Delegato

Paolo Soldani
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NOTA METODOLOGICA

Il Gruppo Acsm Agam, a seguito dell’aggregazione delle 
multiutility lombarde avvenuta il 1° luglio 2018, rientra 
nell’ambito di applicazione del D.lgs. 30 dicembre 2016 
n. 254 e successive modifiche e integrazioni (o D.lgs. 
254/2016) di attuazione della Direttiva 2014/95/UE, 
che prevede la predisposizione di una Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario. 

L’obiettivo è quello di garantire la massima trasparenza al 
mercato e agli stakeholder attraverso una rappresentazione 
dell’attività di impresa, del suo andamento, dei suoi 
risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta, relativamente 
ai temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto 

LA DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON FINANZIARIO DEL GRUPPO 
ACSM AGAM

Il presente documento costituisce quindi la seconda 
Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 
(di seguito anche “Bilancio di sostenibilità” o “Bilancio” 
o “DNF”), redatta in conformità agli artt. 3 e 4 del D.lgs 
254/16 del Gruppo costituito da Acsm Agam S.p.A: (di 
seguito anche la “Società”) e dalle sue società consolidate 
con il metodo integrale (di seguito, nel complesso, anche 
“Gruppo Acsm Agam”, “Gruppo” o “Acsm Agam”) rispetto 
all’esercizio 2019 (periodo di rendicontazione dal 1 gennaio 
al 31 dicembre 2019).

Pertanto, nel Bilancio sono descritte le principali 
politiche praticate dall’impresa, i modelli di gestione ed 
organizzazione delle attività dell’impresa, i principali rischi 
e le relative modalità di gestione e i risultati conseguiti dal 
Gruppo nel 2019 relativamente ai temi espressamente 
richiamati dal D.lgs. 254/16 (ambientali, sociali, attinenti al 
personale, rispetto dei diritti umani, lotta alla corruzione).

Tuttavia, pur garantendo la corretta comprensione 
dell’attività dell’impresa, si segnala che:

• in considerazione dello specifico settore di business e del 
contesto operativo e normativo in cui il Gruppo opera, 
non si evidenziano particolari rischi relativamente al 
rispetto dei diritti umani. Pertanto, il tema è declinato 
dal Gruppo nella gestione dei rapporti con i propri 
dipendenti e collaboratori e nella gestione dei rapporti 

dei diritti umani ed alla lotta contro la corruzione attiva e 
passiva.

All’interno di tale contesto normativo, il Gruppo Acsm 
Agam ha deciso di intraprendere un percorso più ampio 
e strutturato alla sostenibilità, al fine di incrementare la 
consapevolezza del proprio operato e garantire maggiore 
trasparenza per tutti i propri stakeholder. Al fine di 
proseguire tale percorso, il Gruppo Acsm Agam ha quindi 
deciso di descrivere, all’interno di questo documento, 
le principali performance di sostenibilità del proprio 
operato coerentemente con le proprie caratteristiche 
organizzative.

con la catena di fornitura nel rispetto dei principi e 
valori richiamati dal Codice Etico di Gruppo;

• il tema della salute e sicurezza dei lavoratori è gestito 
con l’ausilio di funzioni Health, Safety & Environment 
(“HSE”) dedicate nelle società e coordinate dalla 
funzione HSE di Gruppo. Le principali società del 
Gruppo sono inoltre dotate di sistemi di gestione 
della sicurezza certificati (maggiori dettagli sono 
presenti nel paragrafo 4.2 del presente documento).  
Rispetto a quanto riportato nel precedente Bilancio, 
nel corso del 2019 è stato implementato un sistema di 
reporting centralizzato degli ambiti HSE e comprensivo 
anche dei principali indici infortunistici dei dipendenti, 
comune a tutte le società del Gruppo;

• è stato implementato nel corso del 2019 il sistema di 
Enterprise Risk Management (ERM) del Gruppo che 
permette di identificare i principali rischi connessi ai 
principali temi non finanziari (tra cui: Salute e sicurezza 
delle persone, Protezione dell’ambiente e Prevenzione 
dell’Inquinamento, Effetti del Climate Change) e le relative 
modalità di gestione. Inoltre ulteriori informazioni 
riguardanti i principali rischi a cui il Gruppo è esposto 
sono disponibili nella sezione “Principali Rischi e 
Incertezze” della Relazione sulla Gestione.

Il Bilancio di Sostenibilità 2019 è stato redatto in 
conformità agli standard di rendicontazione “GRI 
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Sustainability Reporting Standards” (2016) pubblicati dal 
Global Reporting Initiative (GRI), secondo l’opzione “Core”, 
e, per alcuni indicatori, fa riferimento al GRI G4 Elettric 
Utility Sector Supplement.

I dati e le informazioni oggetto di rendicontazione sono 
stati selezionati a partire dai risultati della prima analisi 
di materialità realizzata nel 2018, e integrata con i risultati 
emersi dalle attività di stakeholder engagement svolte nel 
corso del 2019. Come descritto nel paragrafo “Analisi di 
Materialità”, tale analisi ha permesso di individuare le 
principali tematiche ritenute materiali per il Gruppo e per 
i suoi stakeholder, tenendo conto sia dei temi richiamati 
dal D.lgs. 254/16, sia degli indicatori GRI rendicontati 
all’interno del presente Bilancio, riportati in appendice al 
documento all’interno della tabella “GRI Content Index”.

Come previsto dai “GRI Sustainability Reporting Standards”, 
il processo di definizione dei contenuti del presente 
Bilancio si è basato sui principi di materialità, inclusione 
degli stakeholder, completezza dei dati e contesto di 
operatività del Gruppo. I principi di equilibrio, accuratezza, 
verificabilità, chiarezza, tempestività e comparabilità 
sono stati invece seguiti con riferimento alla qualità delle 
informazioni rendicontate.

Il perimetro dei dati economici contenuti nel presente 
Bilancio risulta essere lo stesso del Bilancio Consolidato 
2019 del Gruppo Acsm Agam. Il perimetro dei dati e delle 
informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, 
al rispetto dei diritti umani e all’anticorruzione risulta 
essere composto dalle Società facenti parte del Gruppo 
Acsm Agam al 31 dicembre 2019 consolidate con il metodo 
integrale all’interno del Bilancio Consolidato di Gruppo.1

Tuttavia, si segnala che, con riferimento alle informazioni e ai 
dati relativi agli aspetti ambientali, il perimetro considerato 
include tutti gli stabilimenti produttivi e le principali sedi del 
Gruppo, mentre sono state escluse le sedi commerciali in 
affitto in quanto ritenute non rilevanti. Eventuali ulteriori 
eccezioni sono espressamente indicate nel testo.

I dati e le informazioni contenuti all’interno del presente 
documento, salvo diversamente indicato, sono relativi 
all’esercizio 2019 e, laddove disponibili, a fini comparativi 
e per consentire una valutazione sull’andamento dinamico 
delle attività, sono riportati i dati e le informazioni relativi 
all’esercizio precedente. 

Con lo scopo di fornire una corretta rappresentazione 
delle performance e di garantire l’attendibilità dei dati, 
è stato limitato il più possibile il ricorso a stime che, 
se presenti, sono fondate sulle migliori metodologie 
disponibili e opportunamente segnalate. La periodicità 
della pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità è 
impostata secondo una frequenza annuale.

Come previsto dall’Art. 5 del D.lgs. 254/16, il presente 
documento costituisce una relazione distinta 
contrassegnata con apposita dicitura al fine di ricondurla 
alla Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 
prevista dalla normativa.

Il Bilancio di Sostenibilità è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione di Acsm Agam S.p.A. in data 
16/03/2020 ed è stato sottoposto a giudizio di conformità 
(“limited assurance engagement” secondo i criteri indicati 
dal principio ISAE 3000 Revised) da parte di EY S.p.A., che 
esprime con apposita relazione distinta un’attestazione 
circa la conformità delle informazioni fornite ai sensi 
dell’art. 3, comma 10, del D.lgs. 254/16. La verifica è stata 
svolta secondo le procedure indicate nella “Relazione della 
Società di Revisione Indipendente”, inclusa nel presente 
documento.

Per ogni informazione relativa al Bilancio di Sostenibilità 
di Acsm Agam è possibile far riferimento all’indirizzo 
email: bilanciodisostenibilita@acsm-agam.it.

Tale Bilancio è disponibile anche sul sito web di Acsm 
Agam www.acsm-agam.it nella sezione Investor Relations.

1   I principali cambiamenti avvenuti a partire dal 1° gennaio 2020 relativamente al perimetro di rendicontazione sono esplicitati nel capitolo “Il Gruppo Acsm 
Agam” del presente Bilancio.
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PIANO DI SOSTENIBILITÀ

Come richiamato dal Codice Etico del Gruppo, Acsm Agam 
ha intrapreso un percorso nella sostenibilità che consiste 
nella progressiva integrazione della cura degli aspetti sociali 
e ambientali delle attività svolte con le strategie aziendali. 
Tale scelta comporta una comunicazione trasparente dei 
valori che orientano il comportamento del Gruppo e delle 
politiche attuate in campo economico, sociale e ambientale 
orientate ad uno sviluppo sostenibile. Al fine di guidare le 
strategie future legate alle performance di sostenibilità,  
Acsm Agam ha sviluppato nel corso del 2018 il proprio  
Piano di Sostenibilità, con l’obiettivo di quantificare e 
monitorare lo stato di avanzamento di target specifici legati 

alle principali tematiche di sostenibilità, coerentemente con 
le tempistiche e la strategia del Piano Industriale 2020-2024. 

I target di tale Piano di Sostenibilità sono declinati, tramite 
specifici KPI, all’interno delle attività delle quattro Business 
Unit del Gruppo, con l’aggiunta di specifici target relativi 
alla gestione delle Risorse Umane. Si segnala che alcuni 
obiettivi e i relativi KPI di sostenibilità, con riferimento alla 
BU Energia e Tecnologie Smart e alla BU Vendita, sono stati 
ridefiniti nel corso del 2019 rispetto a quanto pubblicato nel 
precedente Bilancio al fine di rendere il Piano di Sostenibilità 
maggiormente allineato con il percorso intrapreso.

TABELLA N° 01 | BU ENERGIA E TECNOLOGIE SMART

Obiettivo Azione Kpi 2019
attuale 2020 2021 2022 2023 2024

TELERISCALDAMENTO

Migliorare la qualità 
dell’aria dei territori 
serviti attraverso 
l’Incremento del 
teleriscaldamento

Incremento utenze 
servite e emissioni 
evitate complessive 
rispetto al Sistema 
Energetico Sostituito

Potenza termica istallata 
presso  nuove utenze MW 3,4 11,325 4,475 1,6 1,6 1,6

ton NOx  evitate rispetto 
al sistema energetico 
sostituito

4,2 4,34 4,39 4,45 4,5 4,55

ton CO2 evitate rispetto 
al sistema energetico 
sostituito

8.000 8.200 9.000 10.500 13.100 19.900

RECUPERO ENERGETICO

Recupero energetico per 
teleriscaldamento

Realizzare interventi 
di recupero dei 
cascami termici di 
aziende terze

MWh termici ottenuti dal 
recupero termico 2 18.800 27.225 27.267 27.267 27.267 27.267

RINNOVABILI

Mantenimento 
della percentuale 
di energia elettrica 
prodotta da fonti 
rinnovabili

Percentuale di energia 
elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili rispetto al 
totale di energia elettrica 
prodotta 3

74% 74% 74% 74% 74% 74%

SMART TECHNOLOGIES
Implementare 
servizi Smart nei 
territori serviti

Servizi Smart attivati 
(valore cumulato) 4 1 4 7 10 13 14

Comuni con servizi smart 
attivati (Valore cumulato) 5 1 4 7 10 13 15

Numero di posti auto 
gestiti in smart parking 
(valore cumulato) 6

0 1.500 2.500 3.800 5.500 6.000

Numero di punti luce 
a LED installati su  
illuminazione pubblica 
(valore cumulato) 7

21.667 75.766 93.85 101.686 109.516 110.443

Numero di colonnine per 
ricarica di veicoli elettrici 
installate 8

2 60 90 130 170 214

2  Il KPI MWh termici ottenuti dal recupero termico è stato raggiunto per il 97,2%.
3  Il KPI relativo alla percentuale di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili è stato superato e raggiunto (percentuale di raggiungimento 105%).
4  Il KPI relativo ai Servizi Smart attivati è stato raggiunto al 50%.
5  Il KPI relativo ai Comuni con Servizi Smart attivati è stato raggiunto al 50%.
6  Il servizio non è stato attivato.
7  Il KPI relativo Numero di punti luce a LED installati su illuminazione pubblica è stato raggiunto circa al 40%
8  Il servizio è stato attivato recentemente con l’installazione di 2 colonnine.
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TABELLA N° 02 | BU VENDITA

Obiettivo Azione Kpi 2019
attuale 2020 2021 2022 2023 2024

QUALITÀ DEL SERVIZIO

Misurazione della 
soddisfazione dei clienti 
e diversificazione delle 
proposte

Installazione di totem 
presso gli sportelli per 
rilevare in tempo reale la 
qualità del servizio

n° di sportelli con 
totem 9  13 14 15  15  16  16

Lancio proposta 
commerciale “Offerta 
Verde” per nuovi clienti

Attivazione 
dell’offerta 10 -  X  -  -  - -

Realizzazione di un’offerta 
dedicata ai dipendenti del 
gruppo

Attivazione 
dell’offerta -  X  - - - -

DIGITALIZZAZIONE

Incrementare l’utilizzo dei 
servizi on-line

Campagna di 
comunicazione per 
incrementare il numero 
di clienti iscritti a bolletta 
online

n° di clienti iscritti 
a bolletta online (% 
iscritti sul totale) 11

 17,3% 19%  22%  26% 30% 35%

TABELLA N° 03 | BU AMBIENTE

Obiettivo Azione Kpi 2019 
(attuale)

2019 
(obiettivo)

Raggiun-
gimento 
obiettivo

2020 2021 2022 2023 2024

RECUPERO MATERIA

Miglioramento del 
servizio di raccolta 
differenziata

Incrementare 
la raccolta 
differenziata di 
rifiuti

% di raccolta 
differenziata 
città di Varese

70,07% 69,00% raggiunto 70,50% 71,00% 71,50% 72,00% 72,20%

% di raccolta 
differenziata 
provincia di 
Varese

79,43% 81,5% 97,46% 81,70% 81,90% 82,10% 82,30% 82,50%

% di raccolta 
differenziata 
provincia di 
Como

74,99% 74,70% raggiunto 75,20% 75,40% 75,60% 75,80% 76,00%

EMISSIONI

Miglioramento 
delle performance 
ambientali

Termovalorizzatore 
di Como - Riduzione 
delle emissioni di 
NOx

Concentrazione 
media 
giornaliera  
(mg/Nmc)

74,9 75 raggiunto 70 65 60 55 55

RECUPERO 
ENERGETICO

Incremento del  
recupero di energia  
da rifiuto 12

Revamping linea 2 - 
Termovalorizzatore 
Como

Quantità 
vapore/carico 
termico 13

- - - 2% 2% 2% 2% 2%

9  Installazione di totem presso gli sportelli per rilevare in tempo reale la qualità del servizio” per l’anno di riferimento 2019 è stato raggiunto e superato. 
10 Lancio proposta commerciale “Offerta Verde e Offerta dipendenti sono state posticipate in previsione dell’aggregazione delle società della BU Vendita.
11 Campagna di comunicazione l’obiettivo 2019 è stato superato con un incremento ed il KPI relativo è stato rivisto passando dall’incremento percentuale degli 

iscritti alla percentuale sul totale.
12 In merito al recupero energetico, durante il 2019 sono proseguiti i lavori di revamping del termovalorizzatore, i cui effetti saranno visibili dal 2020.
13 La linea 2 del termovalorizzatore è stata riavviata a febbraio 2020 con un incremento del recupero termico in linea con l’obiettivo.
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TABELLA N° 05 | RISORSE UMANE

Obiettivo Azione KPI 2019 
(attuale)

2019 
(obiettivo)

Raggiun-
gimento 
obiettivo

2020 2021 2022 2023 2024

FORMAZIONE 
WELFARE

Aggiornamento 
formativo su codice 
etico e modello 
organizzativo 
(direttivi)

% sul totale 
(valore 
cumulato)

52% 50% Superato 100% - - - -

Aggiornamento 
formativo su codice 
etico e modello 
organizzativo (non 
direttivi)

% sul totale 
(valore 
cumulato)

- - - - 25% 50% 75% 100%

Progetto “Smart 
working”

n° dipendenti 
coinvolti 7,8% - - 10% 13% 15% 17% 19%

CHANGE 
MANAGEMENT

Dipendenti 
coinvolti in 
progetti di change 
management

n° dipendenti 
coinvolti/anno 727 3% Superato 750 750 750 750 750

MBO
Introdurre obiettivi 
di sostenibilità nelle 
schede di MBO

% dipendenti 
con MBO di 
sostenibilità  
(% sul totale)

15% 150 Superato 17% 20% 20% 20% 20%

FORMAZIONE

Aggiornamento 
formativo su codice 
etico e modello 
organizzativo 
(direttivi)

% sul totale 
(valore 
cumulato)

52% 10% Superato 100% - - - -

TABELLA N° 04 | BU RETI

Obiettivo Azione KPI 2019 
(attuale)

2019 
(obiettivo)

Raggiun-
gimento 
obiettivo

2020 2021 2022 2023 2024

RETI INTELLIGENTI

Migliorare il sistema 
informativo delle 
reti

Incremento degli 
utenti con contatori 
gas intelligenti

n° di contatori 
G4-G6 Smart 54.637 41.000 raggiunto 44.500 52.000 29.000 16.000 10.000

Incremento degli 
utenti con contatori 
acqua di nuova 
generazione

n° di contatori 
telegestibili 9.535 2.500 raggiunto 7.000 6.000 6.000 6.000 6.000

ACQUA

Diminuire il 
consumo della 
risorsa idrica 14

Riduzione delle 
perdite idriche 
della rete Como

m3/km/gg 8,15% 2% raggiunto 2% 2% 2% 2% 2%

Riduzione delle 
perdite idriche 
della rete Varese

m3/km/gg non 
raggiunto 15 4% 26,47% 2% 2% 2% 2% 2%

14 La performance annuale relativa alla riduzione delle perdite idriche è relativa all’anno precedente in quanto il calcolo dell’indicatore è possibile solamente 
alcuni mesi dopo la fine dell’anno solare (al termine della fatturazione dei consumi dell’anno precedente). 

15  Gli interventi di efficientamento sono partiti nella seconda metà del 2018 per cui gli effetti di riduzione delle perdite saranno misurabili con la rendicontazione 
del 2020.
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IL PERCORSO DI SOSTENIBILITÀ INTRAPRESO DAL GRUPPO ACSM AGAM

Oltre al presente Bilancio di Sostenibilità, e con il supporto 
del proprio Piano di Sostenibilità, Acsm Agam ha previsto 
un percorso di miglioramento continuo degli aspetti di 
sostenibilità al fine di aderire in maniera sempre più virtuosa 
a quanto previsto dalla normativa ed alle best practice di 
settore. A questo proposito, si segnala che:

• Ad integrazione dei principi e dei valori inclusi nel Codice 
Etico di Gruppo, nel corso del 2019 Il Gruppo Acsm Agam 
ha predisposto la propria Politica di Sostenibilità che, 
prevede riferimenti specifici ai principi, agli impegni e alle 
modalità di gestione implementate rispetto alle principali 
tematiche di sostenibilità materiali per Acsm Agam, e 
con riferimento anche ai temi espressamente richiamati 
dal D.lgs. 254/16. Tale politica, formalizzata a ottobre 
2019 e firmata dal Presidente e dell’Amministratore 

Delegato, è stata pubblicata sul sito web della Società e 
quindi divulgata a tutti gli stakeholder;

• Così come anticipato nel precedente Bilancio, nel 
corso del 2019 il gruppo Acsm Agam ha formalizzato 
una procedura di reporting con lo scopo di definire 
il processo operativo per la predisposizione della 
Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario e 
l’aggiornamento del Piano di Sostenibilità, descrivendo 
le attività, le tempistiche, i ruoli e le responsabilità delle 
direzioni aziendali e Business Unit coinvolte nel processo 
di reporting non finanziario.

• Durante l’anno 2019 è inoltre proseguita 
l’implementazione della mappatura dei principali 
rischi non finanziari nel sistema di Enterprise Risk 
Management del Gruppo.

ANALISI DI MATERIALITÀ

Il Gruppo Acsm Agam, coerentemente alle proprie 
caratteristiche e al contesto di riferimento, ha recentemente 
intrapreso un percorso che ha posto maggiore rilevanza alle 
tematiche legate alla sostenibilità. 

Sin dalla sua recente nascita, il Gruppo ha perseguito 
l’obiettivo della creazione di valore per i propri stakeholder, 
elemento distintivo delle imprese socialmente responsabili.

Infatti, al fine di concretizzare ulteriormente i valori e i principi 
della Sostenibilità all’interno delle attività operative, anche 
in ottica di predisposizione del reporting non finanziario, il 
Gruppo ha sviluppato un processo di coinvolgimento interno 
ed esterno caratterizzato dalle seguenti attività:

• condivisione interna degli obiettivi e delle attività previste 
dal percorso intrapreso nelle tematiche di sostenibilità;

• identificazione dei principali stakeholder di Acsm 
Agam che potrebbero influenzare o essere influenzati 
dalle scelte strategiche e operative del Gruppo, 
e coinvolgimento, nel corso del 2019, di alcune 
categorie di stakeholder esterni per raccogliere le 
loro valutazioni sull’approccio di sostenibilità del 
Gruppo Acsm Agam e per l’aggiornamento dell’analisi 
di materialità;

• analisi di materialità, volta ad identificare gli ambiti 
di maggior interesse per lo sviluppo del business 
aziendale e per la creazione di valore per gli stakeholder, 
in una prospettiva di medio-lungo termine. Tale 
analisi permette la comprensione, attraverso la 
creazione di un’apposita matrice di materialità, delle 
tematiche materiali che sono rendicontate all’interno 
del Bilancio di Sostenibilità 2019.

In risposta allo stato di emergenza in atto a seguito del 
diffondersi del Corona-Virus in Italia e alle conseguenti misure 
adottate dagli Organi Governativi, il Gruppo Acsm Agam ha 
posto in essere in via prioritaria azioni volte alla tutela della 
salute dei propri dipendenti, dei propri clienti e fornitori e 
di ogni persona che si trovi a diverso titolo ad interagire con 
le società del Gruppo, assicurando il mantenimento della 
continuità aziendale e lo svolgersi delle attività lavorative, di 
estrema importanza per la popolazione servita.

Il Gruppo conferma gli obiettivi di consolidamento e di 
sviluppo del proprio business nel breve e medio periodo, in 
linea con il piano strategico 2020-2024, anche grazie al forte 
radicamento territoriale, all’importante diversificazione 
del portafoglio delle attività gestite e alla possibilità di 
beneficiare del tangibile rafforzamento sotto il profilo 
finanziario e patrimoniale conseguito con l’operazione di 
Aggregazione del 2019.

EMERGENZA CORONA-VIRUS
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GLI STAKEHOLDER DI ACSM AGAM

Oltre che per la crescita economica e lo sviluppo del 
Gruppo stesso, fare business in maniera responsabile 
significa impegnarsi a creare valore per tutti gli stakeholder, 
sia interni sia esterni. Pertanto, solo tramite il loro 
coinvolgimento e la considerazione delle loro esigenze, 
Acsm Agam potrà perseguire i propri obiettivi economici, 
ambientali e sociali in maniera condivisa ed efficace.

Con questi presupposti, a partire dal primo anno di 
rendicontazione non finanziaria (2018) il Gruppo Acsm 
Agam, attraverso un’attività di coinvolgimento interno del 
Top e Middle Management, ha implementato un processo di 
mappatura e prioritizzazione delle principali categorie di 

stakeholder del Gruppo stesso, al fine di individuare le loro 
aspettative e prefiggersi importanti obiettivi da soddisfare.

La mappatura degli stakeholder è stata effettuata tenendo 
in considerazione i principi internazionali definiti dal 
AA1000 stakeholder Engagement Standard, AccountAbility 
(2015), e dei GRI Sustainability Reporting Standards 2016.

Tale processo ha consentito di identificare e mappare i 
portatori di interesse legati al Gruppo, in base al tipo di 
relazioni che intrattengono con lo stesso e di valutarli sulla 
base dell’influenza e dipendenza che hanno rispetto al 
Gruppo e viceversa.

Le attività di coinvolgimento degli stakeholder del Gruppo 
si concretizza anche nella partecipazione attiva in tavoli 
di lavoro con associazioni di categoria, con l’obiettivo di 
coordinare, tutelare e promuovere gli interessi del settore 
e delle imprese associate, tra cui: 

• Utilitalia, la federazione che riunisce le aziende 
operanti nei servizi pubblici dell’acqua, dell’ambiente, 
dell’energia elettrica e del gas;

• ConfServizi Lombardia e Anigas (operante nel settore 
privato);

INFOGRAFICA N° 01 | GLI STAKEHOLDER DEL GRUPPO ACSM AGAM
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• Confindustria;

• Elettricità Futura, Assolombarda e Green Economic 
Network, tramite la controllata Revv;

• AIRU (Associazione Italiana Riscaldamento Urbano), 
finalizzata a promuovere e divulgare l’applicazione 
e l’innovazione nel settore del teleriscaldamento e 
teleraffrescamento;

• Federfarma e Assofarm: federazioni operanti nel 
settore farmaceutico.

Si segnala inoltre che nel corso del 2019 il Gruppo 
Acsm Agam ha deciso di rafforzare le proprie attività di 
coinvolgimento degli stakeholder chiedendo ad alcune 
categorie di stakeholder, considerate prioritarie, di 
esprimere una valutazione in merito all’approccio del 
Gruppo in tema di sostenibilità. 

Nello specifico, l’attività di stakeholder engagement si è 
concretizzata nell’implementazione di survey online e 
telefoniche rivolte a:

• un campione di 1.291 clienti del servizio vendita e 
ambiente (ACEL Energie, Enerxenia e Acsm Agam 
Ambiente);

• ad alcune istituzioni locali, ossia i 12 comuni dell’area in 
cui Acsm Agam Ambiente opera;

• ad un campione di circa 700 dipendenti del Gruppo 
(attraverso il progetto I.NT.E.GR.A).

I risultati emersi dalle survey sono stati analizzati e discussi 
anche al fine dell’aggiornamento dell’analisi di materialità, 
presentata nel seguente paragrafo.

utilizzando una scala da 1 a 5 (dove 1 identifica un tema 
come marginale e 5 come strategico).

I risultati di tali indagini sono stati aggregati e 
successivamente elaborati in modo da ottenere una 
votazione complessiva e riepilogativa dei temi materiali per 
tutte le categorie di stakeholder coinvolte.

Successivamente, tali risultati sono stati messi a 
disposizione del top management aziendale il quale, 
attraverso un’attività di coinvolgimento interno che ha visto 
la partecipazione di tutte le principali funzioni aziendali 
coinvolte nel processo di reporting e la partecipazione 
diretta di alcuni rappresentanti dei comuni dei territori 
serviti (Workshop interno per l’analisi di materialità), ha 
effettuato a sua volta una valutazione su tutti i temi 
materiali dal punto di vista del Gruppo Acsm Agam.

In questo modo, i risultati di entrambe le valutazioni 
sono stati aggregati, consentendo così di determinare 
e aggiornare la nuova matrice di materialità del Gruppo, 
tenendo conto dei quattro principi suggeriti dai GRI 
Standards nella definizione degli aspetti più rilevanti: 
materialità, inclusione degli stakeholder, completezza dei 
dati e contesto di operatività del Gruppo. 

L’analisi di materialità rappresenta il primo passo da 
cui partire per definire i contenuti di un Bilancio di 
Sostenibilità, e il suo aggiornamento interpreta bene il 
reale percorso di sostenibilità di una azienda nel corso 
dell’anno. L’obiettivo dell’analisi è quello di individuare 
tutte le tematiche che possono avere un impatto 
significativo, dal punto di vista economico, sociale ed 
ambientale, sulle attività del Gruppo o che influenzano 
significativamente i suoi stakeholder.

In continuità con il percorso di sostenibilità avviato nel 2018, 
nel corso del 2019 il Gruppo Acsm Agam ha aggiornato 
la matrice di materialità impostando un procedimento 
analogo a quello messo in atto l’anno precedentemente, 
ma integrandolo con i risultati emersi da alcune attività di 
stakeholder engagement. 

Nello specifico, i temi materiali identificati nel 2018 sono 
stati sottoposti alla valutazione di un campione di alcune 
categorie di stakeholder considerate rilevanti, attraverso 
differenti attività di coinvolgimento (survey online e 
telefoniche, questionari cartacei, questionari su sistemi 
informativi aziendali) (vd. paragrafo “Gli stakeholder di 
Acsm Agam”), i quali hanno valutato le tematiche materiali 
del Gruppo raggruppate in cinque macrocategorie, 

I TEMI MATERIALI DI ACSM AGAM
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GRAFICO N° 01 | MATRICE DI MATERIALITÀ
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Rispetto alla precedente matrice di materialità, in merito 
alla percezione degli stakeholder del Gruppo la nuova 
matrice presenta una rilevanza maggiore delle tematiche 
ambientali, delle tematiche relative alla responsabilità 
verso le persone e delle tematiche tecniche. Per quanto 

riguarda la percezione interna del Gruppo, l’analisi ha 
sostanzialmente confermato il risultato ottenuto l’anno 
scorso, sottolineando un lieve aumento della rilevanza 
delle tematiche “Gestione della risorsa idrica” e “Gestione 
dei rifiuti”.
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1. IL GRUPPO ACSM AGAM

Il Gruppo Acsm Agam appartiene alla categoria delle 
multiutility, localizzato nel Nord Italia, e si occupa 
principalmente di produzione, vendita e distribuzione 
di energia elettrica e gas, di teleriscaldamento, di 
distribuzione e potabilizzazione dell’acqua e del ciclo 
idrico integrato dei rifiuti attraverso la raccolta e la 
termovalorizzazione.

Dal 1° luglio 2018, data di fondazione del nuovo Gruppo 
a seguito dall’aggregazione fra le utility di Como, Monza, 
Lecco, Sondrio e Varese, il nuovo Gruppo è cresciuto 

LA STORIA E LA STRUTTURA DEL GRUPPO

Quotata dal 1999, la Società Acsm Agam (all’epoca ACSM) 
ha portato a sintesi le esperienze delle ex municipalizzate 
di Como e Monza, ed è cresciuta in maniera progressiva, 
consolidando la propria funzione di riferimento territoriale 
rispetto ai servizi legati all’energia e allo sviluppo sostenibile.

La fusione per incorporazione di Agam in Acsm risale al 
2009. Il processo, anche attraverso specifiche politiche di 
efficientamento, ha rafforzato il radicamento territoriale 
specifico delle due aziende di origine, già storici punti di 
riferimento nelle aree di Como e di Monza.

La fusione, nel contempo, ha aumentato massa critica e 
volumi delle attività assegnando progressivamente alla 
nuova multiutility un ruolo da protagonista e una forte 
capacità di iniziativa sul territorio.

I risultati al 31 dicembre 2017 hanno consentito ad Acsm 
Agam di presentarsi al meglio all’evento storico della 
nuova aggregazione, formalmente varata dall’assemblea 
straordinaria di Acsm Agam il 16 maggio 2018, in cui sono 
confluite le multiutility di riferimento dei territori di Lecco, 
Varese, Sondrio, con il supporto di A2A quale partner 
industriale. L’aggregazione ha previsto le fusioni per 
incorporazione in Acsm Agam di A2A Idro 4, ASPEM, AEVV 
Energie, ACEL Service, AEVV e Lario Reti Gas, la scissione 
parziale di A2A Energia a favore di Acsm Agam relativamente 
al ramo d’azienda costituito da rapporti contrattuali con 
clienti della provincia di Varese nel settore energetico ed 
una contestuale riorganizzazione di Acsm Agam consistente 
nella razionalizzazione degli asset ricevuti a seguito della 
fusione e della scissione, dando vita, con effetto 1° luglio 
2018, ad una delle principali multiutility del panorama 
nazionale, che rappresenta uno dei principali player italiani, 
in grado di misurarsi con i maggiori operatori del mercato 

1.1   PROFILO DEL GRUPPO

grazie alla rinnovata capacità competitiva e di cogliere nuove 
opportunità di business. L’integrazione ha portato valore alle 
singole realtà coinvolte, tutte caratterizzate dal forte legame 
con le comunità locali, a beneficio degli stakeholder e del 
radicamento sul territorio, generando un’ulteriore crescita 
nei settori tradizionali e nello sviluppo dei nuovi business 
legati alla qualità urbana e alla Smart City.

La struttura del Gruppo Acsm Agam è articolata in 4 
Business Unit (BU):

• BU Reti: la Business Unit Reti comprende le società Acsm 
Agam Reti Gas Acqua S.p.A. (AARGA) che si occupa del 
servizio idrico e della distribuzione gas per le provincie 
di Monza, Como e Varese, Lario Reti Gas S.r.l. (Lario Reti 
Gas o LRG) e Serenissima Gas S.p.A. (Serenissima) che si 
occupano entrambe di distribuzione gas rispettivamente 
nelle province di Lecco ed in Veneto, e Reti Valtellina 
Valchiavenna s.r.l. (ReVV) che oltre a distribuire gas 
distribuisce anche elettricità nella provincia di Sondrio. 
A partire dal 1° gennaio 2020 è divenuta efficace la 
fusione per incorporazione di Lario Reti Gas in AARGA, 
che ha contestualmente modificato la denominazione 
sociale in “Lereti S.p.A.” ed ha trasferito la sede legale da 
Monza a Como, polo di riferimento della distribuzione 
gas nel macro-modello organizzativo di Gruppo;

• BU Ambiente: la Business Unit Ambiente si occupa 
delle attività di raccolta rifiuti (nelle province di Varese 
e Como) e di termovalorizzazione (Como) tramite 
la società Acsm Agam Ambiente S.r.l. (Acsm Agam 
Ambiente);

• BU Vendita: a questa Business Unit fanno riferimento 
Acel Energie S.r.l. (Acel Energie) ed Enerxenia S.p.A. 
(Enerxenia), entrambe operanti nel settore della 
vendita di gas naturale ed energia elettrica. A partire 

ulteriormente nel corso del 2019 e conta oltre 900 
dipendenti e 900 mila cittadini serviti, mantenendosi a 
livello dei principali player italiani di settore. Nel corso del 
2019 sono proseguite le attività di integrazione fra i vari poli 
territoriali che hanno portato maggiore efficienza e valore 
alle singole realtà coinvolte, consentendo al contempo 
la diffusione di best practice all’interno del Gruppo. 
L’integrazione dei vari Poli è stata implementata, ponendo 
attenzione a preservare il forte legame con le comunità 
locali e il radicamento sul territorio delle varie Società, a 
beneficio degli stakeholder e generando ulteriore sviluppo.
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dal 1° gennaio 2020 è divenuta efficace la fusione 
per incorporazione di Enerxenia in Acel Energie, 
che è rimasta la sola società di riferimento della BU 
Vendita in coerenza con quanto previsto dal piano 
di razionalizzazione societaria di Gruppo. La società 
ha sede a Lecco, polo di riferimento della vendita nel 
macro-modello organizzativo di Gruppo;

• BU Energia e Tecnologie Smart: questa Business 
Unit valorizza l’energia con attenzione all’ambiente 
occupandosi di efficienza energetica, generazione 
elettrica, gestione calore, nuovi servizi innovativi e 
smart city, illuminazione pubblica e teleriscaldamento. 
A tale Business Unit fanno riferimento:

• AEVV Impianti S.r.l. (AEVV Impianti), le cui attività 
comprendono la generazione da fonti rinnovabili 

(fotovoltaico ed idroelettrico), l’efficientamento 
energetico, la micro-cogenerazione e lo sviluppo 
di servizi legati alle smart city ed all’illuminazione 
pubblica;

• Comocalor S.p.A. (Comocalor), dedicata alla 
gestione del teleriscaldamento nella città di Como;

• Varese Risorse S.p.A. (Varese Risorse), che 
gestisce il teleriscaldamento per le città di Varese e 
Monza ed è attiva nell’ambito della cogenerazione e 
dell’illuminazione pubblica.

A tali società va aggiunta anche AEVV Farmacie S.r.l. (AEVV 
Farmacie), che gestisce tre farmacie nella città di Sondrio, 
per un totale di 11 società controllate (9 a partire dal 1° 
gennaio 2020).

INFOGRAFICA N° 02 | STRUTTURA DEL GRUPPO ACSM AGAM
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COMPOSIZIONE AZIONARIATO

Acsm Agam si configura come un player quotato al mercato 
telematico azionario italiano di Milano, a maggioranza 

A2A 41,34%

LRH 23,93%

Mercato10,00%

Comune di Varese1,29%
Comune di Sondrio3,30%

Comune di Monza10,53%

Comune di Como9,61%

GRAFICO N° 02 | COMPOSIZIONE AZIONARIATO

pubblica, supportato da A2A, partner industriale di profilo 
nazionale. La composizione dell’azionariato è la seguente:
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SEDI OPERATIVE E MERCATI SERVITI

Grazie al processo di aggregazione, il Gruppo Acsm Agam 
ha visto un importante ampliamento delle sue attività 
e dei territori serviti interessando principalmente la 
Lombardia con la presenza in 5 province (Como, Varese, 
Sondrio, Lecco e Monza), e parte del Triveneto (Udine e 

INFOGRAFICA N° 03 | PROVINCE DI OPERATIVITÀ DEL GRUPPO ACSM AGAM
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A seguito del processo di aggregazione, il modello di 
business del Gruppo è attualmente riconducibile alle 4 
Business Unit del Gruppo, dedicate a specifici settori.

BU RETI

La BU Reti comprende Acsm Agam Reti Gas 
Acqua (AARGA), Lario Reti Gas (LRG), Reti 
Valtellina Valchiavenna (ReVV), Serenissima Gas.  
Le aziende, attive da sempre nei tradizionali ambiti di 
riferimento, svolgono servizi di distribuzione gas, energia 
elettrica e acqua potabile. Punti di riferimento per le 

1.2   IL MODELLO DI BUSINESS

amministrazioni e le comunità locali, le società della 
BU Reti operano con qualità e competenza. I loro tratti 
distintivi sono la sicurezza delle reti, la continuità di 
servizio, l’attenzione per l’innovazione tecnologica degli 
impianti. Di seguito una descrizione delle singole società 
appartenenti alla BU.

Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. si occupa dal 1° luglio 
2010 delle attività di distribuzione del gas naturale e dei 
segmenti di servizio idrico (erogazione acqua potabile) in 
precedenza gestite dalla capogruppo. Dal 1° luglio 2018 
il ramo idrico e la distribuzione gas metano della società 
ASPEM S.p.A. sono stati incorporati in Acsm Agam reti gas 
S.p.A., che proseguirà le attività sul territorio di Varese. 

A partire dal 1° luglio 2019 è divenuto efficace il 
conferimento del ramo d’azienda afferente al servizio 
idrico da Acsm Agam S.p.A.ad AARGA, che in precedenza 
gestiva il servizio in virtù di un contratto di affitto di ramo 
d’azienda.

Lario Reti Gas S.r.l. è il principale operatore nell’erogazione 
di servizi di distribuzione di gas della Provincia di Lecco. 
La società, in precedenza parte del gruppo Lario Reti, è 
interamente posseduta dal Gruppo Acsm Agam, a seguito 
dell’operazione di aggregazione avvenuta nel mese di 
luglio del 2018.

Dal 1° gennaio 2020 è divenuta efficace la fusione per 
incorporazione di Lario Reti Gas in AARGA. Contestualmente 
quest’ultima ha modificato la denominazione sociale in 
“Lereti S.p.A.” ed ha trasferito la sede legale da Monza 
a Como, polo di riferimento della distribuzione gas nel 
macro-modello organizzativo di Gruppo.

La società Serenissima Gas S.p.A. ha come attività 
principale la realizzazione, gestione, manutenzione e 
sviluppo di reti di distribuzione di gas metano.

La società Reti Valtellina Valchiavenna s.r.l., costituita 
a maggio 2018 e subentrata di fatto in tutti i rapporti 
commerciali dell’Azienda Energetica Valtellina Valchiavenna 
S.p.A. alla data del 30 giugno 2018, ha come attività 
principale la distribuzione di gas metano ed elettricità.
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BU AMBIENTE

Le attività di raccolta e le attività di recupero energetico 
dei rifiuti del termovalorizzatore di Como sono confluite 
nella Società Acsm Agam Ambiente, all’interno della BU 
Ambiente.

Tale BU testimonia il modello dello sviluppo sostenibile, 
attraverso le politiche di recupero e la valorizzazione 
delle risorse ai fini della migliore vivibilità delle città e del 
territorio. Il servizio di igiene ambientale viene svolto nei 
Comuni di Binago, Cagno, Cantello, Casciago, Solbiate, 
Varese, Arcisate, Induno Olona, Porto Ceresio, Bisuschio, 
Comerio, Luvinate, Barasso, Gavirate, Malgesso, Monvalle, 

Leggiuno, Sangiano e a partire dal 1 luglio 2019, in seguito 
ad un’acquisizione di un ramo d’azienda, nei Comuni di  
Menaggio, Grandola ed Uniti, Carlazzo, Valsolda, Corrido, 
Porlezza, S. Bartolomeo V.C., S. Nazzaro V.C., Carvagna e 
Cusinoll termovalorizzatore di Como, tratta circa 83 mila 
tonnellate l’anno di rifiuti. 

Il processo di termovalorizzazione è condotto nel rispetto 
delle migliori tecnologie applicabili per la categoria di 
impianto, definite a livello europeo (BAT - Best Available 
Techniques) e produce energia termica a servizio delle reti 
di teleriscaldamento ed energia elettrica (cogenerazione).

VISITA AL TERMOVALORIZZATORE DI COMO
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BU VENDITA

Alla linea di business della vendita di gas e di energia elettrica 
fanno riferimento le Società Acel Energie e Enerxenia. La 
centralità del cliente è il valore di riferimento delle politiche 
commerciali, improntate alla trasparenza del rapporto, alla 
chiarezza della proposta contrattuale, alla convenienza.

Altro elemento peculiare delle società della BU Vendita 
è il forte radicamento che affianca ai servizi on line, che 
offrono alla clientela soluzioni pratiche ed efficaci, la 
storica presenza degli sportelli territoriali.

Acel Energie è l’azienda leader nella vendita di gas naturale 
ed energia elettrica nelle intere provincie di Lecco e Sondrio 
attraverso il brand AEVV Energie.

Enerxenia, società di vendita di luce e gas del Gruppo Acsm 
Agam, riunisce le esperienze e le tradizioni di numerose 
società locali attive nelle province di Como, Varese, Monza 
e in alcune aree del veneto e del Friuli. Si segnala che a 
partire dal 1° gennaio 2020 è divenuta efficace la fusione per 
incorporazione di Enerxenia in Acel Energie, che è rimasta la 
sola società di riferimento della BU Vendita in coerenza con 
quanto previsto dal piano di razionalizzazione societaria di 
Gruppo. La società ha sede a Lecco, polo di riferimento della 
vendita nel macro-modello organizzativo di Gruppo.

BU ENERGIA E TECNOLOGIE SMART

L’integrazione fra utility del nord Lombardia ha consolidato 
il valore delle attività tradizionali, aprendo contestualmente 
il gruppo Acsm Agam ai nuovi business anche grazie al know-
how del partner industriale A2A. La BU Energia e Tecnologie 
Smart valorizza l’energia con attenzione all’ambiente 

occupandosi di efficienza energetica, generazione elettrica, 
gestione calore, nuovi servizi innovativi, illuminazione 
pubblica, teleriscaldamento. Alla BU fanno riferimento 
AEVV Impianti, Comocalor, Varese Risorse:

AEVV impianti è attiva nei settori della gestione calore, 
dell’efficientamento energetico, della generazione elettrica 
da fotovoltaico e microcogenerazione, dell’idroelettrico, 
della mobilità elettrica, della gestione di parcheggi, nei 
servizi di “Smart City” e nello sviluppo di nuovi business 
innovativi.

Comocalor S.p.A. è la società cui il Comune di Como 
ha affidato il servizio pubblico di teleriscaldamento. 
Attualmente la rete si sviluppa nella zona sud di Como nei 
quartieri di Camerlata, Muggiò, Rebbio, Breccia e Albate 
per una lunghezza totale di 18 chilometri; il calore è fornito 
a 140 condomini oltre al poliambulatorio S. Anna di Via 
Napoleona, la piscina comunale di Muggiò, diverse scuole 
e impianti sportivi.
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Varese Risorse S.p.A. è la società del Gruppo che 
fornisce i servizi di teleriscaldamento e cogenerazione 
nei territori comunali di Varese e Monza, erogando 
energia termica per gli usi di riscaldamento e sanitari 
attraverso una rete interrata. Inoltre, la società collabora 
con la pubblica amministrazione nella progettazione 

e realizzazione di opere di illuminazione pubblica e 
architettonica. Varese Risorse annovera 500 clienti, 
tra i quali le Aziende ospedaliere di Varese e Como, gli 
impianti comunali di Monza, il Comune di Varese, l’ATS, 
condomini e utenze industriali e terziarie, nonché il 
Comune di Messina.

IMPIANTO SOLARE-TERMICO DI VARESE
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La Società è quotata al mercato telematico azionario italiano 
di Milano e ha adottato, sin dall’esercizio 2016, il Codice di 
Autodisciplina in materia di governo societario promosso 
da Borsa Italiana. La struttura di Corporate governance, 
cioè l’insieme delle norme e dei comportamenti atti ad 
assicurare il funzionamento efficiente e trasparente degli 
organi di governo e dei sistemi di controllo, è stata pertanto 
configurata in conformità alle raccomandazioni contenuto 
nel sopraccitato Codice ed è stata continuamente adeguata 
agli aggiornamenti dello stesso. La struttura di Corporate 
governance della Società si fonda sul modello organizzativo 
tradizionale e si compone dei seguenti organismi: 
l’assemblea dei soci, il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale, il Comitato Controllo e Rischi (CCR), il 

1.3   LA CORPORATE GOVERNANCE

Comitato Strategico, il Comitato per le Remunerazioni 
degli amministratori e dell’alta dirigenza, il Comitato per le 
operazioni con parti correlate e la Società di Revisione. Nella 
struttura di governance è stato previsto anche l’Organismo 
di Vigilanza (ODV), il quale è stato istituito in conformità 
alle disposizioni del D.lgs. 231/2001 e costituisce un 
effettivo presidio di vigilanza sul corretto funzionamento 
dei modelli organizzativi, gestionali e di copertura dei rischi 
c.d. “compliance”.

La competenza sulla sostenibilità è stata affidata ad un 
gruppo di lavoro interno formato da M. Bassanese (HSE), 
A. Capellini (HR), W. Annecchiarico (M&I) che riferisce 
direttamente all’Amministratore Delegato.

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

L’Assemblea degli azionisti è competente a deliberare in 
sede ordinaria e straordinaria sulle materie alla stessa 
riservate dalla legge o dallo Statuto. L’assemblea è 
presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed allo 
Statuto Sociale, vincolano tutti i soci. Per la composizione 
dell’azionariato si rinvia alla sezione “Profilo del Gruppo” 
del presente Bilancio.

SEDE DI MONZA
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TABELLA 06 | COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI ACSM AGAM S.P.A.

Nome Qualifica Anno di
nascita Esecutivo Indipendenza Elenco comitati  

di appartenenza

Busnelli Paolo Giuseppe Presidente 1962  ✔ Comitato Strategico

Rezzonico Marco Vice Presidente 1957 ✔
Comitato Controllo e Rischi  
e Comitato Parti Correlate, 
Comitato Strategico

Canzi Marco Vice Presidente 1969 Comitato Strategico

Soldani Paolo Consigliere, 
Amministratore Delegato 1974 ✔ Comitato Strategico

Arcudi Annamaria Consigliere 1970

Benigni Maria Ester Consigliere 1961 Comitato Remunerazione

Cogliati Chiara Consigliere 1976 ✔
Comitato Controllo e Rischi  
e Comitato Parti Correlate, 
Comitato Remunerazione

Crenna Andrea Consigliere 1964

Ferrari Alessandra Consigliere 1968

Gusmeroli Fausto Consigliere 1954 ✔ Comitato Remunerazione

Roncari Fulvio Consigliere 1965

Musile Tanzi Paola Consigliere 1964 ✔ Comitato Controllo e Rischi
e Comitato Parti Correlate

Nizzi Tommaso Consigliere 1987 ✔

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è investito in via esclusiva 
della gestione dell’impresa e quindi dei più ampi poteri 
per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della 
società, senza eccezione di sorta ed ha facoltà di compiere 
tutti gli atti che ritenga opportuni per il raggiungimento 
dell’oggetto sociale, esclusi soltanto gli atti che la legge in 
modo tassativo riserva all’Assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica è 
stato nominato dall’Assemblea dei Soci del 3 luglio 2018 
ed è composto da 13 membri, di cui 6 in possesso dei 
requisiti di indipendenza ai sensi dell’art.148, comma 3 
del Testo Unico della Finanza, dall’art. 37 del Regolamento 
Mercati Consob e dal Codice di Autodisciplina delle società 
quotate.

Il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: 
Paolo Busnelli (Presidente), Marco Rezzonico (Vice 
Presidente), Marco Canzi (Vice Presidente), Paolo Soldani 
(Amministratore Delegato), Annamaria Arcudi, Maria 
Ester Benigni, Chiara Cogliati, Andrea Crenna, Alessandra 
Ferrari, Fausto Gusmeroli, Fulvio Roncari, Paola Musile 
Tanzi e Tommaso Nizzi tratto dalla lista di minoranza.

Il Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica sino 
all’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020.

Si segnala inoltre che attualmente il Consiglio di 
Amministrazione è composto per il 61,5% da uomini e per 
il 38,5% da donne, mentre il 53,8% degli amministratori ha 
più di 50 anni e il 46,2% ha tra i 30 e 50 anni.
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COMITATO STRATEGICO

Il Comitato ha funzioni consultive e istruttorie, svolge 
il compito di analizzare e sviluppare prospettive di 
business della società, proponendone l’eventuale esame e 
approvazione al Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato in carica è stato nominato nella seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 5 luglio 2018 ed è 
attualmente composto da 4 consiglieri: Paolo Giuseppe 
Busnelli, (Presidente), Marco Canzi, Marco Rezzonico e 
Paolo Soldani.

Il Comitato si è riunito 20 volte nel corso dell’esercizio 2019.

COMITATO PER LA REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI E DELL’ALTA DIRIGENZA

Il suo compito riguarda la valutazione e predisposizione 
degli MBO per i dirigenti con responsabilità strategica.

Il Comitato in carica è stato nominato nella seduta del 
Consiglio di Amministrazione del 5 luglio 2018 ed è 

attualmente composto da 3 consiglieri: Chiara Cogliati 
(Presidente), Maria Ester Benigni e Fausto Gusmeroli.

Il Comitato si è riunito 3 volte nel corso dell’esercizio 2019.

COMITATO CONTROLLO RISCHI E COMITATO PARTI CORRELATE

Il Comitato Controllo Rischi ha funzioni di natura consultiva 
e propositiva, in particolare per:

• la definizione delle linee di indirizzo e valutazione 
periodica del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi;

• l’approvazione periodica del piano di lavoro predisposto 
dal Responsabile Internal Auditing;

• la descrizione nella Relazione sul Governo Societario 
e gli Assetti Proprietari, delle principali caratteristiche 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
nonché della valutazione dell’adeguatezza del sistema;

• la valutazione dei risultati esposti dal revisore legale 
nella eventuale lettera di suggerimenti e nelle relazioni 
fondamentali emersi in sede di revisione legale.

Il Comitato Controllo Rischi e Comitato Parti Correlate 
è composto da 3 consiglieri, tutti amministratori non 
esecutivi, e tutti indipendenti. 

Il Comitato in carica è stato nominato nella seduta del 
Consiglio di Amministrazione del 5 luglio 2018 ed è 
attualmente composto da 3 consiglieri: Marco Rezzonico 
(Presidente), Paola Musile Tanzi e Chiara Cogliati.

Il Comitato Controllo e Rischi si è riunito 7 volte nel corso 
dell’esercizio 2019.

Il Comitato Parti Correlate si è riunito 7 volte nel corso 
dell’esercizio 2019.

COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello 
Statuto Sociale e ha funzioni di controllo sulla gestione, 
dovendo in particolare verificare:

• il rispetto dei principi di buona amministrazione;

• l’adeguatezza della struttura organizzativa della 
Società;

• le modalità di concreta attuazione del Codice;

• la correttezza delle operazioni con parti correlate;

• l’adeguatezza delle disposizioni impartite alle 
controllate in relazione agli obblighi di comunicazione 
al mercato delle informazioni privilegiate.
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A esso non spetta il controllo contabile affidato, come 
noto, a una società di revisione designata dall’assemblea 
fra quelle iscritte all’albo tenuto dalla CONSOB.

I sindaci nominati restano in carica per tre esercizi e sono 
rieleggibili. Quanto alle procedure per la sostituzione, si 
rinvia all’art. 24 dello Statuto Sociale, reperibile sul sito 
www.acsm-agam.it. Lo Statuto della Società prevede che 
il Collegio Sindacale si componga di tre sindaci effettivi, ivi 
compreso il Presidente, e di due sindaci supplenti.

Il Collegio Sindacale di Acsm Agam S.p.A. è stato nominato 
in occasione dell’assemblea dei soci tenutasi il 10 maggio 
2019 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio 
di esercizio al 31 dicembre 2021. Il Collegio Sindacale che 
era in carica fino al 9 maggio 2019 si è riunito 10 volte nel 
corso del 2019, mentre quello successivo si è riunito 4 volte 
nel corso del 2019.

Il Collegio Sindacale risulta così composto: Lucia Milani 
(Presidente), Paolo Lanzara (sindaco effettivo), Roberta 
Ricco (sindaco effettivo), Annalisa Donesana (sindaco 
supplente) e Cristian Zanin (sindaco supplente). I sindaci 

effettivi Paolo Lanzara e Roberta Ricco risultano eletti 
nell’ambito della lista presentata dai soci A2A SpA, Lario 
Reti Holding SpA, Comune di Monza, Comune di Como, 
Comune di Sondrio. Il Presidente del Collegio Sindacale, 
Lucia Milani, risulta invece eletta nell’ambito della lista 
presentata dai soci Hermes Linder Fund SICAV PLC, 
Altinum Fund SICAV PLC, Praude Total Return Fund gestiti 
da Praude Asset Management Limited.

Si segnala che in data 26 novembre il dott. Lanzara, 
Sindaco della Società, ha rassegnato le proprie dimissioni. 
In data 2 dicembre 2019 il Sindaco Supplente dott. Cristian 
Zanin ha declinato l’invito a ricoprire il ruolo di sindaco 
effettivo, pertanto è subentrata nel ruolo di Sindaco 
Effettivo la dott.ssa Annalisa Donesana con decorrenza dal 
3 dicembre 2019. Pertanto, al 31.12.19 la composizione dei 
sindaci effettivi risulta essere tutta riferita a donne con età 
maggiore di 50 anni. 

Maggiori informazioni riguardante la Corporate Governance 
del Gruppo Acsm Agam sono disponibili all’interno della 
Relazione sul Governo Societario e Affari Societari del 
Gruppo.

SEDE DI COMO
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Sin dalla nascita del Gruppo, la mission di Acsm Agam si 
esplica nel coniugare la crescita del proprio business 
con la soddisfazione dei propri stakeholder, attraverso 
un profondo legame con il territorio in cui opera e sulla 
base dei principi di sostenibilità ambientale, economica 
e sociale. Il Gruppo è impegnato nel miglioramento e 
nell’efficientamento continuo, nel mantenimento della 
compliance normativa e nel perseguimento di obiettivi 
precisi, quali:

• sviluppo della propria capacità competitiva;

• innovazione tecnologica, in linea con le esigenze di 
efficienza tecnica, energetica ed ambientale;

• garanzia della qualità e della continuità dei servizi, della 

1.4   ETICA ED INTEGRITÀ DEL BUSINESS

salute e sicurezza, della salvaguardia dell’ambiente 
e della prevenzione dell’inquinamento con l’impiego 
efficiente e razionale delle risorse energetiche e 
naturali;

• rafforzamento dei rapporti con il territorio in cui opera, 
della soddisfazione dei clienti e delle parti interessate;

• coinvolgimento dei propri dipendenti e fornitori nel 
perseguimento del miglioramento continuo.

In linea con la strategia 2020-2024, la mission del Gruppo è 
declinata all’interno di sei pilastri principali: centralità del 
cliente, innovazione sostenibile, integrazione e cooperazione, 
rilancio e rinnovo, espansione, e valorizzazione.

INFOGRAFICA N° 04 | I SEI PILASTRI DELLA MISSION DEL GRUPPO ACSM AGAM

I PILASTRI DELLA
STRATEGIA
2020- 2024

CENTRALITÀ DEL CLIENTE
Orientamento ai bisogni dei clienti attraverso 

lo sviluppo di punti di contatto e servizi 
moderni e innovativi

VALORIZZAZIONE

Sviluppo di una nuova cultura aziendale 
comune, basata sui valori condivisi ed 
un modello manageriale evoluto

ESPANSIONE

Rafforzamento del posizionamento di mercato 
attraverso strategie di partecipazione a gare 
che consentano di aggiudicarsi nuovi 
business/concessioni nei territori di riferimento

INNOVAZIONE SOSTENIBILE

Proposizione di servizi innovativi come 
volano per lo sviluppo sostenibile dei territori 

di riferimento

RILANCIO E RINNOVO
Rilancio degli investimenti per 
massimizzare la performance tecnico 
operativo degli asset in portafoglio

INTEGRAZIONE E COOPERAZIONE

Avvio di un percorso per l’estrazione di valore 
attraverso le sinergie ottenibili dall’integrazione 

delle realtà aggregate e la cooperazione con il 
partner industriale A2A
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Nel 2016, è stata redatta la carta dei valori del Gruppo, 
che identifica i 6 principali valori aziendali. L’attività che 
ha dato origine alla carta dei valori è stata seguita da un 
gruppo di lavoro dedicato (“Progetto Valori in Azienda”) 
che ha coinvolto la popolazione aziendale attraverso la 
somministrazione di un questionario dedicato.

La mission e i valori dell’azienda rappresentano una parte 
fondamentale del business model del Gruppo, che si è 

dotato di diversi strumenti volti a supportare l’azienda nel 
garantire una gestione efficace, efficiente e trasparente, 
quali:

• Codice Etico di Gruppo;

• Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.lgs. 231/2001;

• Sistemi di Gestione Qualità, Ambiente e Sicurezza.

INFOGRAFICA N° 05 | I VALORI DEL GRUPPO ACSM AGAM

Il Gruppo Acsm Agam è 
trasparente e chiaro verso 
tutti gli interlocutori

Acsm Agam è un Gruppo 
di persone corrette e leali

L’ambiente è la nostra 
casa: rispettiamolo

Sentirsi parte di una 
squadra che genera idee e 

migliora le cose

Condividere le conoscenze 
per migliorare e migliorarsi

Lavorare in sicurezza è il 
nostro modo di lavorare

TRASPARENZA

CORRETTEZZASOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE

INNOVAZIONE

VALORIZZAZIONE SICUREZZA
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MODELLO ORGANIZZATIVO EX. D.LGS. 231/01 E LOTTA ALLA CORRUZIONE

Attraverso l’adozione del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/2001, il CdA di Acsm 
Agam S.p.A. ha inteso attuare in azienda i principi di corretta 
gestione e prevenzione penale affermati dal Decreto 
Legislativo 231/01, per garantire la massima trasparenza 
nell’attività gestionale e continuando ad ispirare la stessa 
non soltanto ai principi etici largamente condivisi, ma anche 
ai principi di economicità, corretta gestione e prevenzione 
penale.

L’obiettivo che, sin dall’inizio, si è inteso perseguire è, da 
un lato, la realizzazione di un sistema di organizzazione, 
controllo e gestione in grado di definire le attività poste in 
essere dai soggetti apicali e subordinati nell’esercizio delle 
rispettive funzioni e, dall’altro, di prevedere le condotte 
penalmente rilevanti in misura tale da consentire il 
perseguimento dell’interesse della Società in ogni sua parte, 
in conformità ai principi di eticità gestionale, di buona prassi 
amministrativa, nonché ai precetti di rilievo penale.

Attualmente tutte le società del Gruppo hanno adottato 
un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 
sensi del D.lgs. 231/2001 (MOG), con la sola eccezione di 
AEVV Farmacie S.r.l. che ha adottato il Codice Etico della 
capogruppo e per la quale si prevede la predisposizione del 
MOG entro il 1 semestre del 2020.

Le società del Gruppo sono monitorate per quanto 
riguarda i rischi legati alla corruzione. In coerenza con 
quanto riportato nel Codice Etico aziendale, il Gruppo 
non ammette pratiche di corruzione attiva o passiva o 
comportamenti collusivi di qualsiasi natura e forma. Nel 
2019 non risulta si siano verificati episodi di corruzione e 
non sono pendenti cause relative ad episodi di corruzione.

Ad integrazione degli strumenti di controllo previsti 
nell’ambito del citato decreto, la Società si è dotata di un 
Codice Etico.

CODICE ETICO

Tutte le società del Gruppo Acsm Agam hanno adottato il 
Codice Etico quale documento che definisce l’insieme di 
valori di etica aziendale che la Società riconosce, accetta e 
condivide ed il cui rispetto consente, fra l’altro, di prevenire 
la commissione di reati previsti dal Decreto Legislativo 8 
giugno 2011, n. 231.

Il Codice Etico nasce a seguito di una collegiale e condivisa 
partecipazione dei vertici della Società ed ha lo scopo di 
creare i presupposti per un atteggiamento sempre più 
rispettoso e socialmente responsabile, atto ad instaurare 
un patto di fiducia tra il Gruppo Acsm Agam ed il proprio 
contesto operativo.

Il documento è stato redatto richiamandosi ai principi 
di legalità, responsabilità, trasparenza, integrità, lealtà, 
correttezza, efficienza, spirito di servizio, valorizzazione 
e collaborazione professionale, nei quali il Gruppo Acsm 

Agam si riconosce e ai quali ispira l’orientamento etico a 
fondamento della propria attività imprenditoriale.

Tramite il Codice Etico, Acsm Agam si impegna ad operare 
nella consapevolezza che il Gruppo ha bandito qualsiasi 
pratica di corruzione, favori illegittimi, comportamenti 
collusivi, sollecitazioni di vantaggi, corresponsione di 
benefici materiali e immateriali, nonché altri vantaggi 
finalizzati ad influenzare o compensare rappresentanti di 
istituzioni, o loro parenti, e dipendenti del Gruppo.

Con l’adozione del Codice Etico sono stati identificati quindi 
un nucleo essenziale di valori, peraltro già radicati nella 
cultura aziendale; sono state definite politiche attuative 
conseguenti che li traducono in indirizzi nella gestione 
dei principali processi ed è stato disegnato un sistema 
di gestione e di controllo interno per la loro coerente 
applicazione.
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SISTEMI DI GESTIONE

GESTIONE DELLA PRIVACY

In tema di tutela della privacy, Acsm Agam garantisce la 
sicurezza del trattamento dei dati rispetto ai dipendenti e 
ai clienti, ponendo la stessa attenzione anche per i fornitori 
e i business partner, che siano essi persone fisiche e società 
terze.

Rispetto alla gestione della privacy si segnala che nel 2017 è 
stato predisposto un servizio di monitoraggio di sicurezza e 

di gestione degli incidenti e che lo stesso in esito all’entrata 
in vigore del Regolamento UE 2016/675 – GDPR – è stato 
implementato e sono in corso definizione degli ulteriori 
aggiornamenti. Tramite tale sistema, relativamente 
all’anno 2019, come per gli altri anni, il Gruppo non ha 
registrato evidenze di furti di informazioni sui dati dei 
clienti, né reclami da privati o Istituzioni riguardanti 
eventuali violazioni.

TABELLA N° 07 | CERTIFICAZIONI DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO ACSM AGAM

SOCIETÀ
CERTIFICAZIONI DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO ACSM AGAM

ISO 9001:2015 OHSAS 18001:2007 ISO 14001:2015

Acsm Agam S.p.A. ✔ ✔ ✔

AEVV Impianti S.r.l. ✔ ✔ ✔

Varese Risorse S.p.A. ✔ ✔

Acsm Agam Ambiente S.r.l. ✔ ✔ ✔

Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. ✔ ✔

Lario Reti Gas S.r.l. ✔ ✔

Serenissima Gas S.p.A. ✔

Enerxenia S.p.A. ✔

Nell’ottica di omogeneità tra le società del Gruppo e di 
rotazione dei fornitori, si è svolta nel corso del 2019 la gara 
per l’attività di certificazione, attestazione, registrazione 
dei sistemi di gestione per il triennio 2020-2022. 

L’attività è stata assegnata all’Ente RINA SpA, che ha 
provveduto a gennaio 2020 ai necessari passaggi dei 
certificati.

Ad inizio 2020 con la fusione per incorporazione di Lario 
Reti Gas in Acsm Agam Reti Gas Acqua, ed il cambio di 
denominazione in “Lereti S.p.A.”, si è provveduto inoltre 
al trasferimento dei certificati sul nuovo ente ed a seguito 
di audit si è mantenuta sia la certificazione ISO 9001:2015 
sia la certificazione OHSAS 18001:2007.

Nel corso del 2019 sono stati regolarmente svolti gli audit 
di mantenimento, rinnovo o di nuova certificazione da 
parte degli Enti di certificazione preposti. 

Al 31/12/2019, due Società del Gruppo erano dotate di un 
sistema di gestione certificato della Qualità ISO 9001:2015, 
mentre sei società erano dotate di un sistema di gestione 
integrato. Nel corso del 2020 relativamente ai sistemi di 
gestione della salute e sicurezza dei lavoratori verranno 
effettuati gli audit per il passaggio alla nuova norma ISO 
45001:2018.

Il termovalorizzatore di Como oltre ad essere dotato di un 
sistema di gestione integrato qualità ambiente e sicurezza 
possiede anche la registrazione EMAS ad ulteriore garanzia 
delle prestazioni ambientali dell’impianto.
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CONFORMITÀ A LEGGI E REGOLAMENTI

Acsm Agam e tutte le società controllate sono da sempre 
impegnate nell’adozione di elevati standard di conformità 
a leggi e regolamenti. La struttura organizzativa interna 
è stata dotata di figure e organi dedicati al presidio 
degli aspetti di compliance, quali il Dirigente preposto  
ex L. 262/05, la funzione Internal Auditing e l’Organo di 
Vigilanza e Controllo ex D.lgs. 231/01. 

La funzione Legale deputata agli Affari Societari svolge 
costantemente attività di presidio rispetto a quanto 
previsto dalle normative antitrust, dai regolamenti di 
settore, dalle norme nazionali e comunitarie applicabili agli 
emittenti quotati e dalle Autorità di vigilanza alle quali il 
Gruppo è soggetto.

La politica del Gruppo impone l’applicazione di programmi 
efficaci contro il riciclaggio di denaro sia per conformarsi 
alle leggi vigenti sia per tutelare il Gruppo dall’essere 
utilizzato come strumento per svolgere questo tipo 
di pratiche illecite. I collaboratori sono quindi tenuti a 
rispettare tale politica e non dovranno in alcun modo 
ed in nessuna circostanza essere implicati o coinvolti in 
operazioni che possano comportare la pratica di riciclaggio 
di denaro. 

Il Gruppo applica sempre le normative antiriciclaggio in 
qualsiasi giurisdizione in cui opera, e prima di stabilire 
relazioni o stipulare contratti con partner in affari deve 
assicurarsi sull’identificazione certa e reputazione della 
controparte.

Si segnala che a seguito della visita ispettiva AIA nota 
prot. n. 0201566 del 19-12-2019 presso l’impianto di 
Acsm Agam in via Scalabrini, 123, Como, di cui alla 
data della verifica era Rappresentante Legale la Dr.ssa  
Maria Donatella Celsi, l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria, in 
servizio presso ARPA Lombardia Settore APC UO Emissioni, 
ha riscontrato le ipotesi contravvenzionali alle norme in 
materia di tutela ambientale di seguito specificate, la cui 
responsabilità a stata ravvisata a carico del destinatario 
del provvedimento Contravventore Dr.ssa Maria Donatella 
Celsi in qualità di Rappresentante dell’Impresa:

1. Autorizzazione integrata ambientale n. 16278 del 
12/11/2018 — mancato rispetto della temperatura 
di postcombustione di almeno 850°C a servizio del 
processo di termovalorizzazione del rifiuto cosi come 
prescritto dall’autorizzazione nella giornata del 07-05-
2018, con sanzione penale prevista dal D.Lgs 152/06 
e smi art. 29 quattuordecies comma 3 punto b con 
l’ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro.

Per quanto sopra esposto e poichè le situazioni constatate 
rappresentano contravvenzioni alle norme legislative in 
materia di tutela ambientale, si rende noto che per tutte 
le irregolarità riscontrate sarà inoltrata comunicazione 
di notizia di reato alla Procura della Repubblica c/o il 
Tribunale di Como redatta ai sensi dell’art. 347 del Codice 
di Procedura Penale.

Visti gli articoli 318-bis e seguenti del D.Lgs. 152/06 e 
considerato che dalle verifiche effettuate risulta che la 
condotta accertata è attualmente esaurita e che non 
ricorrono ulteriori effetti da rimuovere in quanto non 
risultano situazioni di pericolo, né attività potenzialmente 
pericolose da far cessare, l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria 
in servizio presso ARPA non ravvisa nessuna proficua 
prescrizione da impartire. Dispone quindi l’ammissione 
diretta al pagamento, in sede amministrativa, della somma 
pari a € 6.500 euro, corrispondente a un quarto del 
massimo dell’ammenda stabilita per la contravvenzione 
commessa.

Il pagamento della suddetta somma nei termini 
indicati (30 giorni a far data dalla notifica del verbale, 
avvenuta nel gennaio 2020), determina l’estinzione della 
contravvenzione accertata e sarà comunicato al Pubblico 
Ministero del Tribunale di Como ai fini dell’archiviazione del 
procedimento penale.

Si evidenzia che Acsm Agam Ambiente ha effettuato il 
pagamento di Euro 6.500,00 in data 24 gennaio 2020 e ha 
trasmesso relativa quietanza ad ARPA Lombardia Settore 
APC UO Emissioni in data 27 gennaio 2020.
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Il Gruppo reputa fondamentale elemento della cultura della 
propria organizzazione un adeguato ambiente di controllo 
capace di contribuire al miglioramento dell’efficienza 
ed efficacia delle operazioni aziendali. Il Gruppo Acsm 
Agam ha perciò implementato un Sistema di Controllo 
Interno il quale rappresenta un elemento essenziale della 
Corporate Governance. Per Sistema di Controllo Interno 
(“SCI”) si intende l’insieme delle regole, delle procedure e 
delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso 
un adeguato processo di identificazione, misurazione, 
gestione e monitoraggio dei principali rischi aziendali, 
una conduzione di impresa sana, corretta e coerente con 
gli obiettivi prefissati. Il Consiglio di Amministrazione è 
responsabile del sistema di controllo interno; ne fissa le 
linee di indirizzo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza, 
l’efficacia e l’effettivo funzionamento, così che i principali 
rischi aziendali siano correttamente identificati e gestiti 
per tempo. La responsabilità del buon funzionamento del 
sistema di controllo interno è riferita a tutti i destinatari 
del Codice, nell’ambito delle funzioni svolte. Gli Organismi 
di controllo e di vigilanza, la funzione Internal Auditing e 
le società di revisione incaricate hanno libero accesso ai 
dati, alla documentazione e alle informazioni utili per lo 
svolgimento dell’attività di propria competenza.

Il modello organizzativo della Società prevede la figura del 
risk officer, con le responsabilità funzionali di rilevazione, 
gestione mitigazione dei principali rischi aziendali, nella 
figura dell’Amministratore Delegato. Nell’ambito delle sue 
responsabilità, l’Amministratore Delegato provvede:

• alla cura dell’identificazione dei principali rischi 
aziendali, che sono sottoposti periodicamente all’esame 
del Consiglio di Amministrazione;

• alla progettazione operativa, realizzazione e gestione 
del sistema, verificandone costantemente l’adeguatezza 
complessiva, l’efficienza e l’efficacia;

• all’adattamento del SCI alle dinamiche delle condizioni 
operative e del panorama legislativo e regolamentare.

Nell’ambito dello svolgimento della propria attività il Gruppo 
Acsm Agam si trova esposto ad alcuni rischi finanziari, tra cui 
rischi operativi, di cambio, di credito, di tasso di interesse e 
di liquidita. 

Ulteriori informazioni riguardanti i principali rischi identificati 
dal Gruppo sono disponibili all’interno della Relazione sulla 
Gestione, disponibile sul sito web aziendale.

Il Gruppo, da marzo 2019 la ha introdotto nell’ambito della 
struttura organizzativa Chief Risk Officer la funzione di Risk 
Manager che ha la finalità di supportare l’Amministratore 
Delegato per quanto attiene all’Energy Risk Management e 
per quanto attiene all’Enterprise Risk Management (ERM) nel:

1.5  ANALISI E GESTIONE DEI RISCHI

• definire la strategia aziendale di Energy Risk Management, 
garantendone l’implementazione ed il monitoraggio 
periodico, nonché la gestione dei casi critici;

• garantire la gestione delle attività connesse 
all’individuazione, alla valutazione ed alla definizione di 
azioni correttive e il monitoraggio dei rischi aziendali. 

Tali attività concorrono alla definizione del profilo di rischio 
dell’azienda e quindi delle strategie aziendali. In particolare, 
il programma di Enterprise Risk Management (ERM) ha il 
duplice obiettivo di:

• istituzionalizzare e formalizzare uno strumento di 
supporto alle decisioni aziendali e di valutazione dei 
principali rischi ed opportunità del Gruppo;

• contribuire con informazioni rilevanti alla stesura del 
Piano di Audit annuale.

In quest’ottica è stato implementato il processo di ERM ed 
un proprio modello dei rischi, mirato a supportare l’Alta 
Direzione nell’individuazione dei principali rischi aziendali 
e delle modalità attraverso cui essi sono gestiti, che tiene 
conto delle caratteristiche del Gruppo, della sua vocazione 
multi-business e del settore di appartenenza. Tale modello 
non è un riferimento statico ma soggetto ad un processo 
periodico di aggiornamento in relazione all’evoluzione 
dell’azienda e dal contesto di riferimento. 

Particolare enfasi viene data alle strategie di gestione del 
portafoglio rischi (es. accettare, ridurre, monitorare) e 
all’identificazione delle “azioni correttive” pianificate al fine 
di migliorare ulteriormente il presidio in essere e la capacità 
di gestione dell’evento di rischio nel caso in cui si verifichi.

Lo sviluppo del processo ERM ha visto nel corso del 2019 
una progressiva integrazione dei rischi non finanziari, legati 
alle principali tematiche di sostenibilità all’interno della 
mappatura dei rischi (tra cui: Salute e sicurezza delle persone, 
Protezione dell’ambiente e Prevenzione dell’Inquinamento, 
Effetti del Climate Change). L’obiettivo è quello di identificare 
e valutare i rischi di sostenibilità, con particolare riferimento 
a quelli riconducibili ai temi espressamente richiamati dal 
D.lgs. 254/2016, al fine di ridurli e definirne le eventuali 
modalità di gestione. Attualmente tra i principali rischi non 
finanziari identificati dal Gruppo vi sono:

• Rischi legati alle tematiche ambientali: mancato 
raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica 
e di prestazioni ambientali del Piano di Sostenibilità, 
compliance rispetto alle emissioni in atmosfera, scarichi 
idrici, gestione rifiuti, e gestione siti potenzialmente 
contaminati. Tra i principali presidi in essere per la 
gestione dei rischi ambientali si segnala la presenza di 
strutture HSE di società dedicate e coordinate da una 
Struttura HSE di corporate, l’adozione da parte di tutte 
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16  AEVV Farmacie S.r.l. ha aderito al Codice Etico di Gruppo e si prevede l’adozione del MOG 231 entro il 1° semestre 2020.

le società del Gruppo  di un Modello Organizzativo per 
la prevenzione dei reati di cui al D.lgs.231/01, nonché 
le certificazioni ISO 14001 da parte delle principali 
società del Gruppo e della registrazione EMAS per il 
termovalorizzatore di Como, e lo svolgimento da parte 
dei singoli Organismi di Vigilanza di attività di controllo 
e monitoraggio continuo, anche con il supporto della 
funzione di Internal Auditing;

• Rischi legati alle tematiche sociali e attinenti alla 
gestione del personale: i) non compliance alla normativa 
giuslavorista, ii) rischi infortunistici e di malattie 
professionali, iii) perdita e scarsezza di competenze 
manageriali. Tra i principali presidi in essere per la gestione 
di questi rischi si segnala la presenza di i) funzioni legali 
e di amministrazione del personale dedicate, ii) progetti 
dedicati allo sviluppo delle competenze manageriali e 
dalla crescita delle risorse, iii) l’adozione di un sistema 
di gestione per la salute e sicurezza certificato da parte 
delle principali società del Gruppo;

• Rischi legati al rispetto dei diritti umani e dalla catena 
di fornitura: dato il contesto normativo e operativo 
del Gruppo, non si segnalano attualmente particolari 
rischi significativi legati al rispetto dei diritti umani, né 
nelle relazioni con i dipendenti e collaboratori né nelle 
modalità di gestione dei fornitori;

• Rischi di compliance e legati ai fenomeni di corruzione, 
in particolare: i) possibili comportamenti eticamente 
scorretti, con particolare riferimento ai temi della 
corruzione, sia con soggetti pubblici sia privati, e 
rapporti con soggetti in black list nell’ambito delle 
attività commerciali e di fornitura; ii) non compliance 
alla normativa sui temi di sostenibilità, con particolare 
riferimento al D.Lgs. 254/2016 e alle normative di 
riferimento per le attività svolte dal Gruppo. Tra i 
principali presidi in essere per la gestione dei rischi di 
compliance e di corruzione si segnalano : i) l’adozione di 
un Codice Etico di Gruppo; ii) l’adozione, da parte di tutte 
le società del Gruppo16, di un Modello Organizzativo 
per la prevenzione dei reati di cui al D.Lgs.231/01; iii) lo 
svolgimento da parte dei singoli Organismi di Vigilanza 
di attività di controllo e monitoraggio continuo, anche 
con il supporto della funzione di Internal Auditing; iv) 
l’adozione di una procedura e di un processo strutturato 
per la gestione delle segnalazioni, anche in forma 
anonima, cosiddetto “Whistleblowing” e relativo sistema 
sanzionatorio; v) il presidio della compliance normativa 
strutturato per tematica e su più livelli organizzativi; 
vi) il monitoraggio continuo dei principali parametri 
ambientali sottoposti a compliance normativa.

L’attuale presenza del Gruppo su gran parte del nord Italia, 
i rapporti con i principali business partner del settore e la 
capacità di offrire servizi integrati, consentono ad Acsm 
Agam di mantenere significative aspettative di crescita.

1.6   VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

Sin dalla nascita del processo di aggregazione il Gruppo 
ha intrapreso la propria strategia di crescita esterna, 
portando ad avere per il 2019 ricavi pari a 416 milioni di 
euro.

TABELLA N° 08 | DATI ECONOMICO-FINANZIARI IN SINTESI DEL GRUPPO ACSM AGAM (€ MILIONI)

Dati Economico-Finanziari 2018 2019

Ricavi 285 416

EBITDA 48 72

Risultato netto 12 19

Capitale investito netto 562 609

Patrimonio netto 490 487

Posizione finanziaria netta 73 121
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2018 2019

Remunerazione del personale 43,01 55,11

- Salari e stipendi 36,38 48,41

- TFR 1,81 2,29

- Altri costi 4,82 4,41

Remunerazione del capitale di rischio 6,22 14,70

- Utili distribuiti 5,16 14,48

- Risultato netto di pertinenza di terzi 1,06 0,22

Remunerazione del capitale di credito 0,92 0,65

Trasferimenti alla pubblica amministrazione 6,96 9,17

- Imposte dirette destinate allo Stato 6,60 8,52

- Altre imposte e tasse destinate allo Stato 0,32 0,61

- Oneri sociali 0,04 0,04

Trasferimenti a favore della comunità locale 2,65 3,20

- Imposte dirette destinate agli enti locali 1,55 1,79

- Tasse e imposte locali 0,52 0,66

- Sponsorizzazioni, contributi a fondazioni, aiuti, liberalità e beneficenza 0,58 0,75

Remunerazione della azienda 296,90 301,44

- Riserve 269,81 262,92

- Ammortamenti 27,09 38,52

Valore aggiunto globale lordo 356,66 384,27

17 Per determinare la formazione del Valore economico generato e distribuito Acsm Agam utilizza la metodologia definita dal gruppo di studio per il bilancio 
sociale (GBS).

18  Il valore aggiunto globale lordo 2018 è modificato a seguito di riesposizione dei dati 2018, in coerenza con il bilancio civilistico, per riclassifica di alcune voci 
di costo da costi per servizi a costi del personale.

• remunerazione delle risorse umane pari a € 55,11 
milioni, rappresentata in larga parte dai salari e dagli 
stipendi del personale del Gruppo;

• remunerazione del capitale di rischio pari a € 14,70 
milioni, attribuibili principalmente alla distribuzione 
degli utili;

•  remunerazione del capitale di credito, pari a € 0,65 
milioni;

•  remunerazione della Pubblica Amministrazione, sotto 
forma di imposte, pari a € 9,17 milioni;

•  remunerazione dell’azienda pari a € 301,44 milioni;

•  donazioni liberali, sponsorizzazioni e contributi in 
favore della comunità, pari a circa € 3,2 milioni.

Tale percorso di crescita ha permesso ad Acsm Agam 
di generare diversi benefici economici, da quelli diretti 
ovvero il valore economico generato e distribuito agli 
stakeholder, a quelli indiretti per varie associazioni o enti 
terzi a cui il Gruppo contribuisce tramite donazioni e 
liberalità.

Tali benefici sono direttamente ripartiti tra le principali 
categorie di stakeholder con i quali il Gruppo intrattiene 
e persegue relazioni orientate al medio-lungo periodo: 
fornitori, risorse umane, finanziatori, azionisti, Pubblica 
Amministrazione e comunità. Nel corso del 2019, il 
Valore Economico generato da Acsm Agam e distribuito 
agli stakeholder è stato pari a circa € 384 milioni 17, così 
ripartito:

TABELLA N° 09 | PROSPETTO DI DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (€ MILIONI) 18
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19  Il valore aggiunto globale lordo 2018 è modificato a seguito di riesposizione dei dati 2018, in coerenza con il bilancio civilistico, per riclassifica di alcune voci 
di costo da costi per servizi a costi del personale.

20  Include i costi capitalizzati a differenza di quanto indicato nel Bilancio finanziario la cui voce è al netto di tali costi.

Tra le ricadute positive del Gruppo Acsm Agam nei territori di 
riferimento, che compongono il valore aggiunto distribuito 
agli stakeholder, si collocano anche le sponsorizzazioni e 
le liberalità. In questa prospettiva, l’impegno del Gruppo 
per promuovere la cultura, lo sport, le attività sociali e 
ambientali diventa motore sia per veicolare contenuti di 
alto profilo sia per renderli fruibili e accessibili a tutti.

Sul piano delle partnership territoriali, il Gruppo Acsm Agam ha 
continuato anche quest’anno a premiare iniziative di rilievo nei 
territori serviti, in quanto prendersi cura del territorio significa 
individuare e valorizzare le iniziative capaci di stimolare una 
crescita socio-culturale, utile a un miglioramento complessivo 
della qualità della vita delle persone.

Nell’anno 2019 sono stati erogati oltre 748 mila euro sotto 
forma di sponsorizzazioni e contribuiti liberali a favore 
delle categorie sociali più deboli a sostegno ai territori 
serviti.

La politica aziendale, invariata per il 2019, non prevede, 
in coerenza con quanto definito nel proprio Codice etico, 
l’erogazione di contributi di alcun genere a partiti o a 
politici.

Si riporta nella tabella seguente il conto economico 
riclassificato secondo la metodologia dello Standard GRI 
201-1 del GRI Sustainability Reporting Standards.

2018 2019

Valore economico diretto generato  302,51  430,75 

Ricavi  281,61  405,90 

Altri proventi  17,18  24,18 

Proventi finanziari  3,72  0,67 

 Valore economico distribuito  259,62  369,87 

 Costi operativi  206,99  302,78 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  131,31  199,12 

Costi per servizi e per godimento di beni di terzi  72,48  100,59 

Altri costi operativi  3,20  3,07 

 Valore distribuito ai dipendenti  43,01  55,11 20

Costi del personale  43,01  55,11 

 Valore distribuito ai fornitori di capitale  0,64  0,41 

Oneri finanziari  0,64  0,41 

 Valore distribuito alla P.A.  8,98  11,57 

Imposte correnti (imposte sul reddito)  8,15  10,31 

Altri Costi Operativi (Imposte e tasse indirette)  0,83  1,27 

 Valore economico trattenuto  42,90  61,23 

Utile dell'esercizio  11,80  18,79 

Ammortamenti e svalutazioni  30,68  43,06 

Imposte differite (o anticipate) -3,09 -1,10 

Altri costi operativi (Accantonamenti per rischi ed oneri)  3,49  0,48 

TABELLA N° 10 | CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (€ MILIONI) 19
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2. QUALITÀ E SICUREZZA DEI SERVIZI

Tramite specifiche attività per la gestione efficiente delle 
infrastrutture e per garantire la qualità dei servizi offerti, 
e con il supporto dell’innovazione tecnologica, Acsm 
Agam si impegna al continuo miglioramento delle proprie 
performance in tutti i territori in cui opera, e in tutti i business in 

cui sono attive le diverse BU: dalle consolidate distribuzione 
e vendita di elettricità e gas, servizi idrici, gestione dei rifiuti 
e igiene urbana, produzione energetica e illuminazione 
pubblica, fino alle più innovative attività di mobilità elettrica, 
micro-cogenerazione e teleriscaldamento.

INFOGRAFICA N° 06 | PRINCIPALI SERVIZI OFFERTI DALLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM
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21  Rispetto al 2018, nella presente tabella sono stati separati gli impianti di potabilizzazione e gli impianti di prelievo, e sono stati aggiunti gli impianti fotovoltaici.

Acsm Agam si impegna da sempre a garantire elevati standard 
di sicurezza nella gestione delle proprie infrastrutture, 
anche attraverso la manutenzione delle stesse. Infatti, uno 
dei principali pilastri del nuovo Piano Industriale è proprio il 
rilancio e il rinnovo degli asset esistenti, al fine di perseguire 
i seguenti obiettivi strategici:

• mantenimento delle concessioni idriche fino a scadenza 
naturale;

• mantenimento del servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica nell’area di Sondrio;

• rinnovo impiantistico;

• rilancio del servizio di teleriscaldamento a Como e 
mantenimento/sviluppo commerciale dello stesso a 
Varese e Monza. 

Al fine di perseguire tali obiettivi Acsm Agam ha in previsione 
di mettere in campo numerose iniziative tra le quali:

2.1 GESTIONE EFFICIENTE DELLE INFRASTRUTTURE

• la definizione di un piano investimenti relativi al 
comparto idrico che consenta di rinnovare e ottimizzare 
l’infrastruttura per la gestione del servizio;

• la definizione di un piano di sviluppo impiantistico 
relativo al teleriscaldamento (TLR) area Como;

• l’integrazione del mix fonti dei sistemi di 
teleriscaldamento (attraverso recuperi di dispersioni 
termiche da processi industriali).

Il Gruppo Acsm Agam per svolgere la sua attività si avvale 
di numerosi impianti di proprietà di cogenerazione, 
teleriscaldamento, fotovoltaici, idroelettrici e impianti di 
trattamento e stoccaggio dei rifiuti (termovalorizzatore 
e stazioni di trasferimento) e di potabilizzazione. Questi 
impianti sono gestiti principalmente dalle BU Ambiente, BU 
Energia e Tecnologie Smart e BU Reti, e contano più di 45 
MW elettrici installati e circa 245 MW termici installati.

TABELLA N° 11 | NUMERO DEI PRINCIPALI IMPIANTI E CAPACITÀ INSTALLATE ALL’INTERNO DELLE BU DEL GRUPPO 
ACSM AGAM, SUDDIVISI PER TIPOLOGIA DI IMPIANTO (2019) 21

Tipologia di 
impianti

Numero di impianti Potenza  
elettrica 

(Kw)

Potenza 
termica

(Kw)

Capacità  
di stoccag-

gio (m3)

Capacità di 
trattamento 

(t/g)

Capacità di 
potabilizza-

zione  
(m3/anno)

Capacità 
di prelievoBU

Ambiente
BU
Reti

BU Energia e
Tecnologie Smart Gruppo

Cogenerazione 
(incluso il 
teleriscaldamento 
Varese)

- - 5 5 20.310 157.710 - - - -

Fotovoltaico - - 17 17 1.001,29 - - - - -

Idroelettrico - - 4 4 18.970 - - - - -

Solare termico - - 1 1 - 690 - - - -

Stazione di 
trasferimento 1 - - 1 - - 1.926 - - -

Termico 
(teleriscaldamento 
Como)

- - 1 1 - 47.600 - - - -

Termovalorizzazione  1 - - 1  6.000  39.010 - 323 - -

Impianti di 
potabilizzazione - 2 - 2 - - - - 20.639.118 -

Impianti di prelievo - 6 - 6 - - - - - 42.851.222 

TOTALE 2 8 28 38 46.281,29 245.010 1.926 323 20.639.118 42.851.222
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Il Gruppo, anche grazie al recente processo di aggregazione, 
è sempre più impegnato in termini di investimenti in 
infrastrutture: infatti, nel corso del 2019 sono stati 
investiti circa 60,9 milioni di euro, di cui le quote maggiori 

sono relative alle infrastrutture per la distribuzione 
gas (24%), acquedotto (17%), sistemi informativi (14%) e 
teleriscaldamento (4%).

GRAFICO N° 03 | SUDDIVISIONE PERCENTUALE DEGLI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE DEL GRUPPO
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In termini di espansione dei propri servizi, il Gruppo si è 
posto degli obiettivi sfidanti all’interno del proprio Piano 
Industriale, tra i quali:

• l’ampliamento del perimetro di gestione dell’igiene 
urbana;

• l’ampliamento del parco impiantistico gestito;

• l’avvio di un virtuoso percorso di sviluppo dei territori di 
riferimento con l’obiettivo di introdurre ed implementare 
tecnologie «Green», innovative,  «smart» con particolare 
attenzione alla sostenibilità ambientale;

• il consolidamento e la crescita della presenza nei 
territori di riferimento della distribuzione gas.

Tra le iniziative previste per favorire l’espansione delle 
proprie attività si segnalano:

• la partecipazione a gare di igiene urbana e trattamento 
dei rifiuti;

2.2 QUALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI

• la realizzazione di nuovi impianti di trattamento rifiuti 
non indifferenziati;

• l’offerta di servizi in ambito efficienza energetica e 
micro cogenerazione;

• le iniziative di gestione del servizio di Illuminazione 
pubblica come volano per l’abilitazione di servizi smart 
e a valore aggiunto per la collettività (VAS – Value Added 
Services) attraverso le competenze tecnologiche del 
gruppo (ICT services);

• lo sviluppo di infrastrutture per la mobilità sostenibile 
(colonnine per la mobilità elettrica e stazioni di 
rifornimento a gas naturale liquefatto - GNL);

• la partecipazione alle gare d’ambito relative al servizio 
distribuzione gas nei territori presidiati.

Il Gruppo Acsm Agam attraverso le sue BU Ambiente e BU 
Energia e Tecnologie Smart gestisce la produzione di energia 
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elettrica e di energia termica da parte di impianti idroelettrici, 
fotovoltaici, di cogenerazione, microcogenerazione e di 
trattamento dei rifiuti.

In totale nel 2019 gli impianti del Gruppo hanno prodotto 
circa 126 GWh di energia elettrica e 256 GWh di energia 
termica. In particolare, più del 70% del totale di energia 
elettrica prodotta dagli impianti del Gruppo proviene da 

impianti a fonte rinnovabile (idroelettrici, fotovoltaici, e 
l’11% dell’energia elettrica prodotta dal termovalorizzatore), 
mentre la restante parte è prodotta da impianti di 
cogenerazione, microgenerazione e valorizzazione dei rifiuti. 
D’altro canto, circa il 64% dell’energia termica prodotta 
proviene da impianti termici a servizio del teleriscaldamento, 
dimostrando così la rilevanza di tale tipologia di impianto 
per la strategia di Acsm Agam.

Impianti 
a fonti rinnovabili 71,5%

28,5% Altri Impianti

GRAFICO N° 04 | PERCENTUALE DI ENERGIA ELETTRICA NETTA PRODOTTA DALLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM 
SUDDIVISA TRA IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI E ALTRI IMPIANTI

GRAFICO N° 05 | PERCENTUALE DI ENERGIA TERMICA NETTA PRODOTTA DALLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM SUDDIVISA 
TRA IMPIANTI DEDICATI AL TELERISCALDAMENTO E ALTRI IMPIANTI
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TABELLA N° 12 | ENERGIA ELETTRICA NETTA PRODOTTA DALLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM PER TIPOLOGIA DI 
IMPIANTO (2018-2019)

Tipologia di impianto Unità di  
misura Gruppo (2018) Gruppo (2019) BU Ambiente (2019) BU Energia e

Tecnologie Smart (2019)

Impianti idroelettrici GWh 73,9 83,34 0 83,34

Impianti fotovoltaici GWh 0,9 0,93 0 0,93

Impianti di cogenerazione GWh 48,7 29,04 0 29,04

Impianti di microcogenerazione GWh 1,55 1,22 0 1,22

Impianti di valorizzazione dei rifiuti GWh 23,70 11,45 11,45 0

TOTALE GWh 148,7 126 11,45 114,54

TABELLA N° 13 | ENERGIA TERMICA NETTA PRODOTTA DALLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM PER TIPOLOGIA DI   
IMPIANTO (2018-2019)

Per raggiungere tutti i suoi clienti e al fine di garantire alti 
standard di qualità del servizio, Acsm Agam si avvale di una 
estesa rete di distribuzione di gas, elettricità e acqua. La 

rete per la distribuzione di gas ha una estensione di più di 
3.000 km e 702 cabine tra primarie e secondarie. Nel 2019 
ha trasportato un totale di circa 610 Mm3 di gas naturale.

22 La diminuzione della produzione da teleriscaldamento è dovuta alla diminuzione dell’utilizzo di caldaie cogenerative e al conseguente aumento della 
produzione da caldaie tradizionali e cascami termici.

Tipologia di impianto Unità di  
misura Gruppo (2018) Gruppo (2019) BU Ambiente (2019) BU Energia e

Tecnologie Smart (2019)

Microcogenerazione GWh 2,7 2,28 0 2,28

Teleriscaldamento 22 GWh 169,2 165,22 0 165,22

Calore ad industriali GWh 3,9 3,95 0 3,95

Impianti di cogenerazione GWh 77,7 58,03 0 58,03

Solare termico GWh 0,5 0,5 0 0,5

Impianto di valorizzazione dei rifiuti GWh 39,8 27 27 0

TOTALE GWh 300,5 256,98 27 229,98
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TABELLA N° 14 | GAS NATURALE DISTRIBUITO DALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Società Unità di misura
Quantità di gas

2018 2019

AARGA Mm3 362 355

ReVV Mm3 19 19

Serenissima Mm3 68 67

LRG Mm3 171 170

Gruppo Mm3 620 611

TABELLA N° 15 | ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Società Unità di misura
Lunghezza reti

2018 2019

AARGA Km 1707 1711

ReVV Km 57 58

Serenissima Km 672 679

LRG Km 810 810

Gruppo Km 3246 3258

TABELLA N° 16 | IMPIANTI DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Società Unità di misura
Cabine primarie Cabine secondarie

2018 2019 2018 2019

AARGA n° di cabine 25 25 323 323

ReVV n° di cabine 3 3 13 13

Serenissima n° di cabine 14 14 163 163

LRG n° di cabine 9 9 152 152

Gruppo n° di cabine 51 51 651 651
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TABELLA N° 17 | ESTENSIONE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Estensione Unità di misura ReVV (2018) ReVV (2019)

Km reti elettriche MT km 135 137

     - di cui cavo aereo MT km 3 5

     - di cui cavo interrato MT km 102  106

     - di cui cavo interrato MT km 30 26

Km reti elettriche BT km 421 423

     - di cui cavo aereo BT km 126 126

     - di cui cavo interrato BT km 295 297

     - di cui cavo interrato BT km 0 0

TOTALE km 556 560

TABELLA N° 18 | IMPIANTI DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Cabine Unità di misura ReVV (2018) ReVV (2019)

Cabine secondarie n. di cabine 231 233

e termica, il Gruppo ha intenzione di intraprendere misure 
volte alla riduzione delle perdite.

Nel 2019 solo il 2,48% dell’energia elettrica distribuita 
è stata dispersa, mentre per quanto riguarda l’energia 
termica, le perdite si sono attestate intorno al 16%.

Per quanto riguarda invece l’estensione del servizio di 
distribuzione dell’energia elettrica, il Gruppo può contare 
su più di 500 km di rete a bassa e media tensione e 231 
cabine secondarie.

Nell’ambito di miglioramento della distribuzione elettrica 

TABELLA N° 19 | ENERGIA ELETTRICA IMMESSA IN RETE E PERDITE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Unità di misura
ReVV

2018 2019

Energia elettrica distribuita Gwh 161 161

Perdite di rete elettrica Gwh 4 4
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Nel 2019 il servizio di distribuzione dell’acqua del Gruppo 
ha erogato più di 27,6 milioni di m3 di acqua. Nell’ambito 
dei programmi di miglioramento del servizio idrico, Acsm 

Agam cercherà di limitare il consumo della risorsa idrica 
come definito nel Piano di Sostenibilità 2020-2024.

TABELLA N° 21 | IMPIANTI DEL SERVIZIO IDRICO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Impianti Unità di misura Gruppo (2018) Gruppo (2019) AARGA - Como 
(2019)

AARGA - Varese 
(2019)

Pozzi n. di pozzi 96 98 12 86

Sorgenti n. di sorgenti 168 189 0 189

Impianti di potabilizzazione n. di impianti 18 18 3 15

Lunghezza rete totale km 1.659 1.694 350 1.344

TABELLA N° 20 | ENERGIA TERMICA IMMESSA IN RETE E PERDITE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Unità di 
misura

Gruppo Varese Risorse Comocalor

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Energia termica distribuita Gwh 191 197 159 168 32 29

Perdite di energia termica Gwh 31 31 20 21 11 10

TABELLA N° 22 | CAPACITÀ E PERDITE DEL SERVIZIO IDRICO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (2018-2019)

Capacità Unità di 
misura

Gruppo AARGA - Como AARGA - Varese

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Acqua erogata all'utenza  
e contabilizzata m3 27.802.885 27.649.239 10.127.405 10.067.404 17.675.480 17.581.835 

Acqua prelevata m3 42.976.382 43.800.545 12.840.800 13.668.735 30.135.582  30.131.810

Perdite

Perdite di rete e acqua non 
contabilizzata m3 14.984.194 15.506.032 2.713.395 2.956.057 12.270.799  12.549.975
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L’innovazione sostenibile è uno dei principali pilastri del 
nuovo Piano Industriale del Gruppo, che si è posto come 
obiettivi strategici:

• lo sviluppo dei territori di riferimento, allo scopo di 
introdurre e implementare tecnologie “green” ed 
innovative;

• l’avvio di partnership e collaborazioni con centri di 
ricerca ed università a base dello sviluppo dei progetti 
innovativi.

Tra i principali progetti di innovazione, il Gruppo ha 
intrapreso numerose attività nel campo dei servizi smart, 
dell’efficientamento energetico e dell’economia circolare.

I temi legati all’efficienza energetica hanno una posizione 
centrale negli interventi realizzati da AEVV Impianti. 
Sempre più spesso si rileva che le strutture residenziali e 
produttive non sono in grado di stabilire quale intervento 
adottare per ridurre gli oneri derivanti dalla bolletta, dalla 
gestione degli impianti e dagli adempimenti per dotarsi 
di tecnologia. AEVV Impianti affianca pertanto il cliente 
per la trasformazione impiantistica legata all’efficienza 
energetica ed alla realizzazione di sistemi innovativi.

Le attività di AEVV Impianti in ambito di efficientamento 
energetico riguardano il relamping di parcheggi 
interrati e di esercizi commerciali, la riqualificazione 
di centrali termiche mediante l’installazione di sistemi 
di co/trigenerazione al fine di ottimizzare i rendimenti 
termico ed elettrico di sistema e tutti gli interventi sulla 
parte di involucro degli edifici. Tutti i progetti realizzati 
prevedono la realizzazione di un’adeguata tecnologia 
per il telecontrollo e monitoraggio per il controllo 
remoto delle prestazioni generali di sistema. Inoltre, 

sono stati sviluppati studi per individuare opportunità di 
razionalizzazione di singoli impianti attraverso lo sviluppo 
di reti di teleriscaldamento a biomassa. La società 
partecipa a bandi pubblici inerenti all’efficientamento 
energetico di sistemi edificio-impianto.

Le necessità riscontrate soprattutto nel settore Smart City 
coincidono con la ricerca attiva di applicazioni a valore 
tecnologico-innovativo coadiuvata da soluzioni e servizi 
integrati per il risparmio economico ed energetico. Tra 
queste:

• le applicazioni di gestione ottimizzata delle 
manutenzioni;

• le soluzioni di welfare aziendale (es. sanificazione aria);

• gli impianti, apparati tecnici, dispositivi digitali 
healthcare, predisposti per il telecontrollo monitoraggio 
remoto.

Queste piattaforme di servizi, corredate da appositi 
moduli, dispongono di tutti i requisiti per soddisfare 
applicazioni in ambito di Smart Meter e Smart Building. 
Inoltre, a seguito dell’operazione societaria che vede A2A 
partner industriale, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo 
della mobilità sostenibile, è in corso lo sviluppo di una 
rete di infrastrutture di ricarica di autoveicoli elettrici. 

Varese Risorse, in coordinamento con AEVV Impianti, 
propone interventi di riqualificazione di impianti di 
Illuminazione Pubblica selezionando prodotti efficienti 
e conformi ai dettami della normativa vigente ed 
implementando ove possibili tecnologie smart al fine 
di monitorare ed ottimizzare i consumi nonché la 
pianificazione degli interventi di manutenzione.

BOX - L’INNOVAZIONE PER ACSM AGAM
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INFOGRAFICA N° 08 | SVILUPPO INFRASTRUTTURALE PER L’ABILITAZIONE DI SERVIZI SMART
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3. RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

Come richiamato dal Codice Etico, la definizione della 
politica ambientale e la sua attuazione sono gestite in 
modo unitario e coerente attraverso linee guida prese 
a riferimento da tutto il Gruppo. Il Gruppo si impegna 
nell’adozione di strategie volte al miglioramento 
continuativo dei risultati nel campo della protezione 
e gestione dell’ambiente, concentrando gli sforzi sulla 
prevenzione dell’inquinamento e la minimizzazione 
dei rischi ambientali, e operando in linea con i seguenti 
principi:

• progettazione e implementazione dei processi 
produttivi e delle attività aziendali con criteri atti a 
prevenire l’inquinamento, ridurre gli impatti ambientali, 
prevenire possibili eventi accidentali, salvaguardare la 
salute e la sicurezza dei dipendenti e della popolazione, 
adottando a tal fine ogni migliore tecnica disponibili sul 
mercato e verificandone l’affidabilità nella conduzione 
e manutenzione degli impianti;

• mantenimento e sostegno dell’impegno al 
miglioramento continuo dei risultati nel campo della 
protezione e gestione dell’ambiente, definendo obiettivi 
ambientali e adottando programmi di miglioramento 
volti, in modo particolare, all’ottimizzazione 
dell’efficienza nella captazione e distribuzione della 
risorsa idrica, alla minimizzazione e al controllo 
e alla riduzione delle emissioni atmosferiche, al 
contenimento degli sprechi nella rete di distribuzione 
del gas e alla minimizzazione dell’impatto visivo e 
acustico causato dagli impianti aziendali, alla riduzione, 
recupero e riutilizzo dei rifiuti prodotti; 

• utilizzo di adeguati strumenti di controllo e sistemi 
di monitoraggio sui principali aspetti ambientali 

generati dalle attività del Gruppo e sui programmi 
di miglioramento adottati, attraverso un sistema il 
più possibile integrato di gestione della sicurezza e 
dell’ambiente, interno ed esterno ai luoghi di lavoro;

• garanzia del rispetto della legislazione ambientale 
e di sicurezza vigente e costante aggiornamento 
sugli sviluppi del panorama legislativo e normativo 
ambientale;

• sensibilizzazione, formazione e addestramento 
opportuno dei vari livelli del personale, per ottenere il 
coinvolgimento di tutte le persone del Gruppo, al fine 
del raggiungimento di elevati livelli di professionalità 
e qualità delle prestazioni sulle tematiche di sicurezza, 
ambiente e salute, perseguendo la crescita della 
consapevolezza e del senso di responsabilità dell’intero 
Gruppo;

• instaurazione e mantenimento di un dialogo, sostenuto 
dall’impegno alla massima collaborazione, con le realtà 
locali, con gli enti rappresentativi, con le strutture 
societarie e con qualunque altra parte interessata, 
sia interna sia esterna, attraverso una reportistica 
informativa e una comunicazione periodica, chiara 
e trasparente delle strategie aziendali e dei risultati 
conseguiti in materia di sicurezza, salute e tutela 
dell’ambiente.

Il senso di responsabilità, il comportamento e gli 
atteggiamenti assunti nei confronti degli aspetti aziendali 
relativi alla corretta gestione delle problematiche 
ambientali, di salute e di sicurezza costituiscono parte 
integrante della mansione di ciascun dipendente e sono, 
pertanto, elemento significativo di giudizio sulle prestazioni 
di ciascun dipendente e sulla qualità di quelle rese da terzi.

Acsm Agam osserva un’attenzione generale alle risorse 
energetiche che si esplica in iniziative di riduzione dei 
consumi energetici, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza 
energetica di tutte le proprie operazioni.

3.1  GESTIONE DEI CONSUMI ENERGETICI

I consumi energetici del Gruppo derivano principalmente 
da consumi di energia elettrica, gas naturale, gasolio e altri 
carburanti.
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TABELLA N° 23 | CONSUMI ENERGETICI DELLE BU DEL GRUPPO ACSM AGAM PER FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO 23

Tipologia di 
combustibile

Unità 
di misura

Gruppo
(2018)

Gruppo
(2019)

BU Ambiente 
(2019)

BU Reti  
(2019)

BU Energia e 
Tecnologia Smart 

(2019)
BU Vendita 

(2019)
Corporate 

(2019)

Energia 
elettrica 
prodotta 
internamente 
e auto 
consumata

KWh 7.393.154,93 9.373.152,90 7.548,90 10.260,00 9.355.344,00 - -

TJ 26,62 33,74 0,03 0,04 33,68 - -

Energia 
Elettrica 
acquistata

KWh 39.018.382,29 43.992.353,17 607,22 35.371.526,00 7.718.546,95 175.673,00 726.000,00

TJ 140,47 158,37 0,00 127,34 27,79 0,63 2,61

Combustibili

Gas Naturale
Sm3 32.076.803,20 30.518.638,96 235.930,00 543.588,96 29.629.020,00 17.542,00 92.558,00

TJ 1.126,99 1.075,87 8,32 19,16 1.044,51 0,62 3,26

Petroliferi 
(OCD, Gasolio)

Litri 10.763,00 6.170,64 1.053,00 5.117,64 - - -

TJ 0,43 0,25 0,04 0,21 - - -

Rifiuti, 
Biomasse e 
CSS

ton 85.768,31 58.650,00 58.650,00 - - - -

TJ 857,68 586,50 586,50 - - - -

Carburanti per autotrazione

Benzina 
Litri 103.883,56 96.444,05 51.409,20 37.669,00 1.174,85 1.844,00 4.347,00

TJ 3,02 2,81 1,50 1,10 0,03 0,05 0,13

Gasolio
Litri 910.591,70 1.108.545,80 819.944,80 181.500,00 18.728,00 17.835,00 70.538,00

TJ 32,60 39,69 29,36 6,50 0,67 0,64 2,53

Metano
Sm3 9.610,37 5.314,00 - 5.314,00 - - -

TJ 0,34 0,19 - 0,19 - - -

TOTALE 24 TJ 2.188,15 1.863,73 625,73 154,52 1.073,00 1,94 8,53

Nel 2019, le BU e le Società del Gruppo hanno consumato 
circa 1.860 TJ di energia. Tra le BU maggiormente 
responsabili dei consumi energetici di Gruppo vi sono la BU 

Ambiente e la BU Energia e Tecnologie Smart, ovvero quelle 
che, rispetto alle altre, gestiscono il parco mezzi dedicato 
alla raccolta dei rifiuti ed i principali impianti produttivi.

23  Potere Calorifico Inferiore del gas naturale pari a 0,035 GJ/m3, densità media del gasolio pari a 0,835 kg/litro, Potere Calorifico Inferiore del gasolio pari a 
42,87 GJ/litro, densità media dei petroliferi pari a 0,98 kg/litro, Potere Calorifico Inferiore dei petroliferi pari a 41,02 GJ/litro, Potere Calorifico Inferiore dei 
rifiuti pari a 10,00 GJ/ton, densità media dell’a benzina pari a 0,68 kg/litro, Potere Calorifico Inferiore della benzina pari a 42,817 GJ/litro (Fonte: Ministero 
Dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, Tabella Parametri Standard Nazionali, 2018).

24 Per il calcolo dei consumi energetici totali del Gruppo, relativamente alla quota di energia elettrica prodotta internamente e auto-consumata è stata 
considerata solo la quota proveniente da fonti rinnovabili (che è pari al 51% per la BU Ambiente, al 100% per la BU Reti e 0% per la BU Energia e Tecnologie 
Smart) in quanto la quota prodotta da fonti non rinnovabili è già considerata in termini di energia primaria (combustibile utilizzato per la produzione).
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Il gruppo Acsm Agam dimostra la propria attenzione alla 
tutela ambientale anche tramite politiche praticate e 
iniziative volte a favorire la riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra e altre emissioni inquinanti per l’atmosfera. 
Nel 2019 le emissioni dirette di Scope 1 dovute ai consumi 
energetici diretti (gas naturale, altri combustibili e 
carburanti) sono state pari a circa 117.115,72 ton di CO2. 
Si segnala che il dato relativo alle emissioni di Scope 1 

3.2 GESTIONE DELLE EMISSIONI

ha subito un abbassamento dovuto principalmente alla 
fermata della linea 2 del termovalorizzatore di Como, 
iniziata il 28 aprile 2019 e conclusa a fine febbraio 2020.

Invece, le emissioni indirette di Scope 2, dovute all’acquisto di 
energia elettrica dalla rete, sono state pari a 15.793,25 ton 
di CO2 secondo l’approccio Location Based e circa 21.261,10 
ton di CO2 secondo l’approccio Market Based.

INTERNO CENTRALE DI TELERISCALDAMENTO MONZA NORD
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TABELLA N° 24 | EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA DEL GRUPPO ACSM AGAM (2018-2019) 25

Scope Unità di misura
Quantità di emissioni

2018 2019

Emissioni dirette (Scope 1) ton di CO2 144.359,14 117.115,72

Emissioni indirette (Scope 2) - approccio Location based 26 ton di CO2 14.631,89 15.793,25 

Emissioni indirette (Scope 2) – approccio Market based 27 ton di CO2 18.728,82 21.261,10

Con riferimento invece alle altre emissioni inquinanti 
in atmosfera, a seconda della tipologia di inquinante, 
sono definiti valori soglia che il Gruppo si impegna a non 

TABELLA N° 25 | EMISSIONI INQUINANTI DEL GRUPPO ACSM AGAM (2018-2019) 28

Scope Unità di misura
Quantità di emissioni

2018 2019

Ossidi di Azoto (NOx) ton 82,47 66,31

Ossidi di Zolfo (SOx) ton 0,55 0,31

Polveri ton 0,10 0,12

Gas fluorati kg 12,90 19,29

Idrocarburi policiclici aromatici kg 0,008 0,01

Mercurio kg 4,00 2,10

Altri metalli (Sb+As+Pb+Cr+Cu+Mn+Ni+V+Sn+Cd+TI) kg 2,00 1,66

Diossine grammi tossicità equivalente 0,0007 0,0035

PCB (policlorobifenili) Dioxin Like grammi tossicità equivalente 0,0002 0,0005

CO ton 22,00 25,03

NH3 ton 0,10 0,10

25  Fonte dei coefficienti di emissione del gas naturale/metano, del gasolio e deli petroliferi, della benzina e dei rifiuti: Ministero Dell’Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare, Tabella Parametri Standard Nazionali, 2018.

26  Lo Lo standard di rendicontazione utilizzato (GRI Sustainability Reporting Standards 2018) prevede due diversi approcci di calcolo delle emissioni di Scope 2: 
“Location-based“ e “Market-based“. L’approccio “Location-based” prevede l’utilizzo di un fattore di emissione medio nazionale relativo allo specifico mix energetico 
nazionale per la produzione di energia elettrica (fonte dei fattori di emissione: TERNA, Confronti Internazionali, 2017).

27 L’approccio “Market-based” prevede l’utilizzo di un fattore di emissione definito su base contrattuale con il fornitore di energia elettrica. Vista l’assenza di 
specifici accordi contrattuali tra le società del Gruppo ed il fornitore di energia elettrica (es. acquisto di certificati di Garanzia di Origine), per questo approccio 
è stato utilizzato il fattore di emissione relativo al “residual mix” nazionale (fonte dei residual mix AIB European Residual Mixes 2018 (Version 1.2, 2019-07-11)).

28 Le altre emissioni inquinanti sono state calcolate sulla base dei monitoraggi obbligatori per legge.

superare tramite un continuo monitoraggio e controllo nei 
punti di emissione.



48 | Bilancio di Sostenibilità 2019

INTERNO DELL’IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA “IL BARADELLO”

Acsm Agam riconosce il valore delle risorse naturali 
sviluppando processi di produzione orientati alla riduzione 
del consumo idrico. Infatti, uno dei principali KPI del Piano 
di Sostenibilità è la riduzione percentuale delle perdite 
idriche della rete Como, per la BU Reti.

3.3 GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Nel 2019 il prelievo idrico all’interno delle società del 
Gruppo è stato pari a 341.613 m3 di acqua, di cui circa il 99% 
da acquedotto, circa il 1% da pozzo. La riduzione dei prelievi 
è riconducibile al fermo della linea 2 del termovalorizzatore 
e al minor utilizzo degli impianti di cogenerazione.

TABELLA N° 26 | PRELIEVO IDRICO DEL GRUPPO ACSM AGAM, PER FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO (2018-2019)

Scope Unità di misura
Quantità di acqua prelevata

2018 2019

Acquedotto m3 356.116 337.017

Pozzo m3 12.307 4.596

TOTALE m3 368.423 341.613
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TABELLA N° 27 | ACQUE REFLUE INDUSTRIALI DEL GRUPPO ACSM AGAM (2018-2019) 29

Fonte di approvvigionamento Unità di 
misura Tipologia di acque reflue

Quantità di acqua prelevata

2018 2019

Volumi 

m3 Allo scarico in fognatura 165.023 152.014

m3 Allo scarico in corpo idrico 15.493 -

m3 Acque derivate per produzione idroelettrica 93.398 98.940

L’importanza attribuita da Acsm Agam alla tutela 
dell’ambiente trova attuazione anche nell’impegno 
adottato a favore della riduzione della produzione di 

3.4 GESTIONE DEI RIFIUTI

TABELLA N° 28 | TOTALE DEI RIFIUTI PRODOTTI DAL GRUPPO ACSM AGAM (2018-2019)

Rifiuti prodotti Unità di misura
Quantità di rifiuti

2018 2019

Rifiuti non pericolosi ton 17.475,44 89% 12.971,56 88%

Rifiuti pericolosi ton 2.232,90 11% 1.726,66 12%

TOTALE ton 19.708,34 100% 14.698,22 100%

Di cui avviati a recupero % - 93% - 93%

La riduzione nella produzione di rifiuti registrata nel 2019 
rispetto al 2018 è dovuta principalmente al fermo della 
linea 2 del Termovalorizzatore di Como ed alla conseguente 
minor produzione di rifiuti (costituiti essenzialmente da 
residui della combustione). 

Oltre ai rifiuti prodotti e smaltiti dal Gruppo si segnala 
che la BU Ambiente è attiva nella raccolta differenziata 

nelle provincie di Como e Varese, e che nel 2019 ha 
recuperato circa il 74% dei rifiuti urbani raccolti nelle due 
province.

L’impegno del Gruppo nella raccolta differenziata è 
confermato anche all’interno del Piano di Sostenibilità 
di Acsm Agam, tramite uno specifico KPI riguardante 
l’incremento della raccolta differenziata dei rifiuti.

29  Il dato consolidato relativo alle acque reflue (volumi di acqua allo scarico in fognatura) non tiene conto dei volumi relativi alla Corporate in quanto gli uffici 
non sono stati conteggiati.

rifiuti connessi allo svolgimento delle proprie attività e 
all’ottimizzazione delle materie prime in ingresso.
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TABELLA N° 29 | BU AMBIENTE: PESO DEI RIFIUTI RACCOLTI E PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA SUDDIVISI 
PER TERRITORIO (2018-2019)

Rifiuti urbani raccolti
2018 2019

Tonnellate di rifiuti % raccolta differenziata Tonnellate di rifiuti % raccolta differenziata

Varese 40.207,00 69% 40.109,92 70%

Provincia di Varese 31.265,00 81% 78.272,48 76%

Provincia di Como 4.568,00 75% 4.533,62 72%

TOTALE 76.040,00 74% 122.916,02 74%

TABELLA N° 30 | PESO E PERCENTUALE DEI RIFIUTI URBANI RACCOLTI DALLA BU AMBIENTE, SUDDIVISI PER DESTINO 
FINALE (2018-2019)

Termovalorizzazione 17,8%
Recupero81,6%

Smaltimento 0,6%

GRAFICO N° 06 | SUDDIVISIONE PERCENTUALE DEL PESO DEI RIFIUTI URBANI RACCOLTI DALLA BU AMBIENTE PER 
DESTINO FINALE

Rifiuti urbani raccolti
2018 2019

Tonnellate di rifiuti % sul totale Tonnellate di rifiuti % sul totale

Smaltimento (in discarica 
o altro destino tipo D) 2.791,00 4% 463,48 1%

Termovalorizzazione 14.378,00 19% 14.722,38 18%

Recupero 58.871,00 77% 67.620,24 81%

TOTALE 76.040,00 100% 82.806,1                       100%
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Le principali materie prime utilizzate dal Gruppo sono 
prodotti chimici utilizzati nei sistemi di abbattimento delle 
linee fumi del termovalorizzatore e nelle centrali dedicate 

al teleriscaldamento, e materiali per lavori edili (cemento, 
sabbie e inerti) impiegati principalmente dalla BU Reti.

TABELLA N° 31 | PESO DELLE MATERIE PRIME UTILIZZATE DAL GRUPPO ACSM AGAM PER TIPOLOGIA (2018-2019)

Materiali e prodotti chimici Unità di misura 2018 2019

Acidi minerali ton 110,6 65,7 

Acido cloridrico ton 136,4  112

Acido tricloroisocianurico ton 0,1  0,1

Additivi/condizionanti acque ton 37  35

Ammoniaca (soluzione) ton 104,1  95,6

Calce e neutralizzanti solidi ton 1122,8  759,7

Calce spenta ton 0,7  0

Carbonato di sodio ton 1,2  1,2

Carboni attivi ton 82,4  43,2

Cemento, sabbie ed inerti ton 3624,6  1.764,8

Clorito di sodio ton 135,4  113

Cloruro di sodio ton 34  45,5

Dolomite semicalcinata ton 48  48

Gas tecnici (azoto, CO2, idrogeno, ossigeno) ton 10,4  12,8

Idrossido di sodio ton 34  34

Ipoclorito di sodio ton 79,3  77

Ipocloruro di alluminio ton 26,8  27,2

Odorizzanti ton 22,1  21,3

Oli e lubrificanti ton 14,9  7,4

Pomice ton 85  0

Soda caustica ton 445,4  451

Urea (soluzione) ton 113,7  82,9
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4. LE NOSTRE PERSONE

Il Gruppo riconosce la centralità delle risorse umane 
nella convinzione che il principale fattore di successo 
di ogni impresa sia il contributo professionale delle 
persone che operano in un quadro di lealtà e fiducia 
reciproca. Per questo motivo, il Gruppo si impegna a 
tutelare e valorizzare le risorse umane di cui si avvale 
incentivandone in aggiunta la crescita professionale 
allo scopo di “accrescere il patrimonio di competenze 
possedute”, come specificato nel Codice Etico del Gruppo. 
Inoltre, l’obiettivo della società, specificato anch’esso 
nel Codice Etico, è quello di proteggere le risorse umane 

4.1   GESTIONE RESPONSABILE DELLE PERSONE DEL GRUPPO

“ricercando costantemente le sinergie necessarie non 
solo all’interno  della  Società,  ma anche con i fornitori, 
le imprese e i clienti coinvolti nelle attività del Gruppo”.

L’organico di Gruppo al 31 dicembre 2019 è costituito 
da 902 dipendenti, di cui il 74% è costituito da uomini e 
il restante 26% da donne. Al dato dell’organico occorre 
aggiungere 38 persone che collaborano a vario titolo (es. 
personale in somministrazione, in stage, ecc.), di cui circa 
32% è costituito da donne.

TABELLA N° 32 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI E COLLABORATORI PER GENERE (2018-2019)

Numero di persone
Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Dipendenti 641 669 224 233 865 902

Collaboratori 39 26 19 12 58 38

TOTALE 680 695 243 245 923 940

TABELLA N° 33 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI PER LE SOCIETÀ DEL GRUPPO PER GENERE (2018-2019)

Numero di persone per società
Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Acsm Agam 91 95 79 91 170 186

Enerxenia 19 18 47 48 66 66

Acsm Agam Reti Gas e Acqua 188 194 24 26 212 220

Serenissima 21 22 4 4 25 26

Acel Energia 20 16 23 21 43 37

Acsm Agam Ambiente 175 198 19 18 194 216

AEVV Farmacie 4 3 9 10 13 13

AEVV Impianti 12 12 3 4 15 16

Lario Reti Gas 38 37 8 8 46 45

Reti Valtellina e Valchiavenna 31 34 3 3 34 37

Varese Risorse 42 40 5 0 47 40

Comocalor - 0 - 0 - 0

TOTALE 641 669 224 233 865 902
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TABELLA N° 34 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI PER AREA GEOGRAFICA E GENERE (2018-2019)

DIPENDENTI DEL GRUPPO ACSM AGAM

Numero di persone 
per regione

Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Friuli Venezia Giulia 3 2 2 2 5 4

Lombardia 618 646 212 222 830 868

Veneto 20 21 10 9 30 30

TOTALE 641 669 224 233 865 902
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Il Gruppo Acsm Agam considera l’offerta di un rapporto 
di lavoro stabile e duraturo un requisito importante 
sia come forza motivazionale per i propri dipendenti, 
sia come elemento indispensabile per la crescita e  lo  
sviluppo economico del Gruppo stesso.

Per questo motivo, il 99% (pari a 896 dipendenti) del 
totale dell’organico al 31 dicembre del 2019 è assunto  
con contratto a tempo indeterminato mentre il 
restante 1% (pari a 6 dipendenti) con contratto a tempo 
determinato.

TABELLA N° 35 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE (INDETERMINATO E DETERMINATO) 
E GENERE (2018-2019)

Nel corso del 2019, sono entrati a far parte del Gruppo 
88 nuovi dipendenti, registrando un tasso di turnover in 
entrata (inteso come il rapporto tra il numero di assunzioni 
e la popolazione del Gruppo al 31 dicembre 2019) pari a 

circa il 10%, mentre il numero di dipendenti in uscita 
ammonta a 51 (con un tasso di turnover in uscita, inteso 
come rapporto tra il numero di persone uscite e l’organico 
di Gruppo al 31 dicembre 2019, pari a quasi il 6%).

TABELLA N° 36 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI TOTALI IN ENTRATA E IN USCITA E TASSI DI TURNOVER PER GENERE E 
FASCE DI ETÀ, AL 31 DICEMBRE 2019

Numero di persone <30 30-50 >50 Totale Turnover %

Entrate - Gruppo

Uomini 22 38 8 68 10%

Donne 7 13 0 20 9%

Totale 29 51 8 88 10%

Turnover % 43% 11% 2% 10% -

Uscite - Gruppo <30 30-50 >50 Totale Turnover %

Uomini 4 7 29 40 6%

Donne 1 5 5 11 5%

Totale 5 12 34 51 6%

Turnover % 7% 3% 9% 6% -

Numero di persone
Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Lavoratori a tempo 
indeterminato 627 663 219 233 846 896

Lavoratori a tempo 
determinato 14 6 5 0 19 6

TOTALE 641 669 224 233 865 902
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La valorizzazione del capitale umano rappresenta un 
pilastro della nuova strategia del Gruppo, che punta infatti 
su un programma di change management che coinvolgerà 
tutte le risorse umane nella costruzione di una nuova 
cultura aziendale comune, basata su valori condivisi ed 
un modello manageriale evoluto e che sia il volano per lo 
sviluppo delle persone e la crescita del business.

Inoltre, è proseguito nel 2019, il progetto che vede 
il coordinamento della funzione di HR denominato 
“In.Te.Gr.A.” al fine di guidare il cambiamento e facilitare 
l’avanzamento dei singoli progetti che lo compongono.

Integra si articola in 5 stream: 

• INtegration, con l’obiettivo di coordinare, accompagnare 
e controllare i progetti di integrazione del Gruppo 
assicurandone la messa a terra e stimolando la visione 
per processo ed il lavoro per progetti. In particolare 
sono stati individuati, nelle Business Unit e nelle 
funzioni Corporate, 33 progetti assegnati a 22 Project 
Manager, che anno portato alla realizzazione di sinergie 
da integrazione per un valore superiore a 4,6 milioni di 
Euro;

• Territory, con l’obiettivo di valorizzare le best practice 
e idee delle persone del Gruppo, stimolando la 
partecipazione dei territori;

• Efficiency, con l’obiettivo di semplificare e snellire i 
processi dell’organizzazione, aumentandone efficacia 
ed efficienza, anche attraverso un approccio lean. In 
questo stream nel 2019 sono stati conclusi 63 progetti 
di formalizzazione e aggiornamento dei processi 
aziendali sia a livello di Corporate sia a livello di 
Business Unit con l’emissione di procedure specifiche 
oltre al lancio di iniziative lean su diverse aree aziendali 
con progetti dedicati al fine di ottimizzare efficacia ed 
efficienza dei processi interessati.

• GRowth, con l’obiettivo di creare una cultura aziendale 
comune basata su valori condivisi ed un modello 
manageriale evoluto sviluppando le competenze 
trasversali delle persone. In questo stream nel 
2019 sono stati realizzati interventi di ascolto 
del management attraverso workshop dedicati e 
coinvolta tutta la popolazione aziendale attraverso 
la somministrazione di survey dedicate finalizzate 
alla raccolta di informazioni sulla percezione delle 
persone relativamente ai cambiamenti organizzativi 
in atto al fine di progettare interventi formativi e di 
supporto al cambiamento. In particolare nell’ambito 
dello stream sono stati coinvolti 727 dipendenti (su un 
obiettivo di 150). Tale ampia partecipazione ha fornito 

all’azienda elementi importanti per avviare interventi 
di formazione ed engagement verso le diverse fasce di 
popolazione aziendale considerate.

• Agile, con l’obiettivo di digitalizzazione ed automazione 
delle attività liberando le risorse da attività ripetitive 
per destinarle ad attività a maggior valore aggiunto 
sostenendo la trasformazione del business con sistemi 
integrati e intelligenti. Tale stream ha riguardato 
principalmente l’implementazione di applicativi allo 
scopo di digitalizzare ed automatizzare processi prima 
cartacei e/o con elevata manualità. In ambito HR, 
tramite introduzione di nuovo applicativo sono stati 
digitalizzati processi quali di gestione ed approvazione 
di ferie e permessi e di Timesheet. In ambito IT, si è 
introdotto un nuovo sistema di HelpDesk aziendale 
il quale, oltre a facilitare per tutti i dipendenti del 
Gruppo l’ingaggio verso la struttura IT, è stato 
abilitante alla digitalizzazione di moduli e permessi 
autorizzativi per dotazioni ed applicativi. Sempre in 
questo stream sono in corso, con rilasci progressivi 
iniziative per l’automazione e digitalizzazione dei 
processi di onboarding dipendenti, cessazioni e cambi 
organizzativi.

La gestione integrata dei 5 stream ed il monitoraggio 
dell’avanzamento dei singoli progetti assegnati a Project 
Manager e delle relative azioni di change management, 
sostengono la realizzazione del Piano Industriale e dei 
pilastri in esso indicati: Centralità del cliente; Innovazione 
Sostenibile; Integrazione e cooperazione; Rilancio, Rinnovo 
ed Espansione; Valorizzazione.

Tra le principali iniziative comprese nel Piano Industriale in 
quest’ambito si segnalano:

• il coinvolgimento delle persone nella creazione e nella 
attuazione di nuove idee per il miglioramento dei 
processi, facendone i primi promotori di innovazione e 
di sviluppo di nuove idee per il business;

• interventi di formazione a tutti i livelli per quanto 
concerne leadership e responsabilità ed anche sulle 
competenze trasversali;

• lo sviluppo di un sistema di valutazione periodica delle 
risorse;

• l’aggiornamento costante del sistema di definizione dei 
ruoli e relativi profili di competenza, coerentemente 
con le sfide future e con le opportunità offerte dalla 
digitalizzazione;

• il miglioramento dei processi di comunicazione 
interna finalizzati al consolidamento dello spirito di 
appartenenza e proattività individuale.
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4.2   SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il Gruppo Acsm Agam riconosce la prevenzione in materia 
di salute e sicurezza dei lavoratori come una importante 
priorità e responsabilità. La Direzione si impegna nella 
promozione di iniziative finalizzate a prevenire infortuni 
e malattie sul lavoro, minimizzando i rischi e le cause che 
possano mettere a repentaglio la sicurezza e la salute del 
proprio personale e degli altri lavoratori.

Come richiamato dal Codice Etico e dalla nuova Politica 
di Sostenibilità, il Gruppo si impegna “a diffondere e 
consolidare una cultura della sicurezza sviluppando la 
consapevolezza dei rischi e promuovendo comportamenti 
responsabili da parte di tutti i collaboratori”. Le attività si 
svolgono nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di materia di prevenzione e protezione, ponendosi come 
obiettivo il miglioramento continuo delle condizioni di 
sicurezza e salute sul lavoro. Inoltre, Acsm Agam:

• elabora e comunica le linee guida di attuazione della 
tutela dell’ambiente e della sicurezza che devono essere 
seguite dalle società del Gruppo;

• promuove la partecipazione dei dipendenti al processo 

di prevenzione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente e 
di tutela della salute e della sicurezza nei confronti di sé 
stessi, dei colleghi e dei terzi.

In tal senso il Gruppo, attento all’evoluzione degli scenari 
di riferimento e al conseguente mutamento dei pericoli, 
realizza interventi di natura tecnica e organizzativa, 
attraverso:

• l’introduzione di un sistema integrato di gestione dei 
rischi e della sicurezza;

• una continua analisi del rischio, delle criticità dei processi 
e delle risorse da proteggere;

• l’adozione delle migliori tecnologie;

• il controllo e l’aggiornamento delle metodologie di lavoro.

A seguito della fusione del 1° luglio 2018, è stata riorganizzata 
la struttura Health, Safety & Environment (“HSE”) del Gruppo, 
istituendo una funzione HSE della corporate, che svolge 
attività di coordinamento e indirizzo, e delle strutture HSE 
di Business Unit/Società che presidiano direttamente le 
tematiche ambientali e di salute e sicurezza dei lavoratori.

L’ATTENZIONE ALLA SICUREZZA DEI LAVORATORI
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GRAFICO N° 07 | QUOTA PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE AZIENDALE IMPIEGATA IN SOCIETÀ CERTIFICATE CON 
SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA CERTIFICATO BS OHSAS 18001:2007

Il modello organizzativo, in materia di Qualità, Ambiente, 
Salute e Sicurezza, del Gruppo Acsm Agam è stato 
individuato con l’obiettivo di:

• garantire l’idonea allocazione delle responsabilità della 
gestione dei rischi qualità, ambiente, salute e sicurezza 
a figure aziendali dotate di adeguata autonomia 
gestionale, decisionale, tecnico/funzionale e finanziaria;

• consentire l’identificazione, ai diversi livelli, di figure 
e strutture aziendali a cui sono delegati i compiti di 
indirizzo, coordinamento e controllo delle attività di 
gestione delle tematiche qualità, ambiente, salute e 
sicurezza.

L’organizzazione delle funzioni HSE che costituiscono un 
sopporto tecnico/consulenziale alle linee datoriali sulle 
tematiche di competenza, è articolata su più livelli:

1. HSE Corporate (HSE): Struttura Organizzativa Ambiente, 
Salute e Sicurezza di ACSM AGAM S.p.A., alla quale 
sono attribuiti i compiti di indirizzo, coordinamento e 
supporto specialistico alle altre Strutture Organizzative 
di Società Ambiente, Salute e Sicurezza; 

2. HSE di Business Unit (HSB): Strutture Organizzative 
Ambiente, Salute e Sicurezza di Business Unit, alle quali 
sono attribuiti i compiti di coordinamento e gestione 
operativa delle tematiche ambiente, salute e sicurezza 

nelle Società che afferiscono alla BU. Queste strutture 
Organizzative possono articolarsi in funzione della 
dimensione/complessità della BU in ulteriori strutture/
funzioni Ambiente, Salute e Sicurezza di Società (di cui al 
punto successivo), alle quali sono attribuiti i compiti di 
gestione operativa di alcune attività del sistema qualità, 
ambiente, salute e sicurezza societario attraverso 
figure dedicate (RSPP, ASPP) di società che operano in 
coordinamento funzionale con la struttura HSB. 

3. Funzioni HSE di Società: possono essere individuati 
a livello di società, HSE, RSPP e/o ASPP Societari, che 
operano in coordinamento funzionale con le strutture 
HSB. A queste funzioni possono essere assegnate 
attività quali il supporto tecnico al datore di lavoro per 
la valutazione dei rischi di società/sito, la gestione delle 
emergenze di sito, la gestione ed il supporto tecnico 
alle società nella gestione dei rifiuti, il supporto nella 
gestione della sorveglianza sanitaria/formazione HSE e 
nell’esecuzione di audit interni/verifiche/ispezioni etc.

A livello di Gruppo, oltre il 90% della popolazione aziendale 
opera in aziende con un sistema di gestione della qualità 
certificato, mentre circa il 76% della popolazione aziendale 
(incusi sia i dipendenti che i collaboratori) è impiegata in 
società che sono dotate di un sistema di gestione della 
sicurezza (SGS) certificato (BS OHSAS 18001:2007).

Lavoratori in aziende 
senza SGS certificato24%

Lavoratori in aziende 
con SGS certificato 76%

Se prendiamo in considerazione esclusivamente il 
personale operativo, e quindi con un rischio infortunistico 

più elevato, la percentuale di operativi che operano in 
aziende con SGS certificato sale a circa l’83%.
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TABELLA N° 37 | INFORTUNI AVVENUTI A DIPENDENTI DEL GRUPPO ACSM AGAM PER GENERE E GIORNI PERSI (2018-2019)

Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Infortuni sul lavoro 25 38 1 4 26 42

Giorni persi per infortunio sul lavoro 1.041 953 52 132 1.093 1.085

TABELLA N° 38 | INDICI INFORTUNISTICI (2019) 30

Uomini Donne Totale

Durata media infortuni (gg) 25,08 33,00 25,83

Indice di frequenza IF 35,50 11,19 29,41

Indice di gravità IG 0,89 0,37 0,76

Tasso di assenteismo 5% 3% 4%

Indice di malattia professionale 0 0 0

La volontà delle società del gruppo di dotarsi di un SGS non 
rappresenta semplicemente un elemento di garanzia della 
compliance normativa ma anche l’evidenza di un percorso 
volto al miglioramento continuo della sicurezza dei propri 
lavoratori.

Nel corso dell’anno sono stati regolarmente svolti i corsi 
di formazione relativi alla sicurezza sul lavoro, nonchè i 
controlli ad opera delle strutture HSE dedicate per la verifica 
del rispetto delle prescrizioni di sicurezza nell’esecuzione 
delle attività. È stata svolta con regolarità la sorveglianza 
sanitaria sui lavoratori soggetti e sono state eseguite le 
attività di confronto con i Rappresentati dei Lavoratori per 
la sicurezza e con il Medico Competente in occasione delle 
riunioni periodiche.

Nel corso del 2019 ha preso il via il modulo Safety come 
parte integrante del software di gestione del personale. 
Safety consente una più efficace gestione della formazione 
e della sorveglianza sanitaria rafforzando il coordinamento 
centralizzato della Corporate e favorendo la digitalizzazione 
dei processi.

Per quanto riguarda il numero di infortuni, il Gruppo 
Acsm Agam nel corso del 2019 ha fatto registrare un lieve 
incremento nel numero degli infortuni, passando da 26 a 
42. Nonostante ciò, gli indici di frequenza e gravità sono 
rimasti al disotto della media nazionale per le società del 
settore Utility.

Operativi in aziende 
senza SGS certificato17%

Operativi in aziende con 
SGS certificato 83%

GRAFICO N° 08 | QUOTA PERCENTUALE DEL PERSONALE OPERATIVO IMPIEGATO IN SOCIETÀ CERTIFICATE CON  
SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA CERTIFICATO BS OHSAS 18001:2007

30 L’indice di frequenza è stato calcolato a partire dal numero di infortuni sul lavoro a cui sono seguiti dei giorni di assenza per infortunio (esclusi quelli in 
itinere), diviso il numero totale di ore lavorate per 1.000.000. L’indice di gravità è stato calcolato a partire dal numero di giorni persi per infortuno, diviso il 
numero totale di ore lavorate, per 1.000. Il tasso di assenteismo è stato calcolato rapportando il totale dei giorni di assenza (per infortunio e malattia) e il 
numero totale di giorni lavorabili dai dipendenti del Gruppo. Infine, non si segnalano casi di malattia professionale. 
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4.3   SVILUPPO DEL PERSONALE

Il Gruppo da sempre si impegna nella crescita professionale 
dei lavoratori, adottando una politica di gestione delle 
risorse umane volta alla valorizzazione del capitale umano 
e attribuendo alla formazione professionale dei lavoratori 
un ruolo strategico nella valorizzazione delle risorse. 
La formazione rappresenta quindi per il Gruppo Acsm 
Agam una leva per la crescita professionale delle risorse, 
per l’innovazione dei processi e per la realizzazione degli 
obiettivi del Gruppo.

Le sfide attuali del contesto di mercato hanno spinto 
il Gruppo ad implementare un percorso di formazione 
e-learning teso a formare e aggiornare tutti i lavoratori in 
merito a temi di Privacy e GDPR, indipendentemente dal 
polo di origine e quindi dai diversi livelli di formazione 
pregressa. Il percorso di formazione prevedrà anche 
formazione in aula per le figure chiave e proseguirà nel 
2020 per le figure professionali maggiormente coinvolte.

Inoltre, la crescente digitalizzazione ha comportato un 
aumento del rischio legato alle minacce informatiche 
dovute ad una maggiore vulnerabilità dei sistemi e delle 
infrastrutture ICT. Per questo motivo, nel corso del 2019 
il Gruppo ha promosso percorsi di formazione in materia 

Cybersecurity. Nel 2020 la formazione relativa a tale tema 
proseguirà in modalità e-learning per tutta la forza lavoro 
che utilizza device (pc, smartphone).

Nell’ambito del Progetto Integra, avviato nel corso del 2018, 
è stato implementato un percorso che ha coinvolto circa 
120 dipendenti tra Management e Middle Management con 
l’obbiettivo di creare una unica e nuova cultura aziendale e 
modello manageriale in seguito all’aggregazione.

Nel corso del 2019 il Gruppo ha erogato percorsi formativi 
per 97 figure (per un totale di 194) in merito alla formazione 
relativa a Modelli di Organizzazione e Gestione 231 e 
Codice Etico.

Nel corso del 2019 sono state erogate più di 10.000 ore 
di formazione per tutti i livelli professionali. Inoltre, circa 
l’89% della popolazione aziendale (802 dipendenti, del 
quale il 26% donne) ha usufruito dei corsi di formazioni 
messi a disposizione.

Le ore di formazione pro-capite risultano 11,26 nel 2019, 
senza differenze significative tra uomini (12,17) e donne 
(8,64). 

TABELLA N° 39 | ORE DI FORMAZIONE EROGATE SUDDIVISE PER GENERE, AL 31 DICEMBRE 2019

N° dipendenti formati Partecipazioni Numero ore Ore medie di formazione annue  
per dipendente

Uomini 593,00 1.766,00 8.145,00 12,17

Donne 209,00 593,00 2.014,00 8,64

TABELLA N° 40 | ORE DI FORMAZIONE EROGATE SUDDIVISE PER CATEGORIA PROFESSIONALE, AL 31 DICEMBRE 2019

N° dipendenti formati Partecipazioni Numero ore Ore medie di formazione annue  
per dipendente 31

Dirigenti 21,00 86,00 517,25 22,49

Quadri 53,00 289,00 1.095,00 20,66

Impiegati 401,00 1.200,00 4.405,50 10,15

Operai 327,00 787,00 4.141,25 10,56

31 Il numero di ore medie pro-capite è stato calcolato sul totale dei dipendenti appartenenti alla forza lavoro del Gruppo.
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4.4   WELFARE E DIVERSITY

Come stabilito dalla nuova Politica di Sostenibilità e 
come riportato nel Codice Etico, il Gruppo Acsm Agam si 
impegna ad evitare qualsiasi forma di discriminazione nei 
confronti dei propri dipendenti promuovendo l’integrità 
morale e il rispetto per la dignità della persona. Inoltre, il 
Gruppo si impegna a fornire un ambiente di lavoro salubre 
e collaborativo impegnandosi al fine di tutelare i propri 
dipendenti e collaboratori da qualsiasi comportamento che 
abbia un contenuto discriminatorio basato sulle opinioni 
politiche e sindacali, sulla religione, razza, nazionalità,  
età, sesso, orientamento sessuale, lo stato di salute e in 
genere qualsiasi caratteristica intima della persona umana.

Pertanto, tutte le strutture del Gruppo Acsm Agam adottano 
criteri basati su merito, competenza e professionalità; un 
processo di selezione e gestione dei dipendenti privo di 
discriminazione; un processo di integrazione del personale 
proveniente da paesi stranieri.

Per accertare l’esistenza o meno di discriminazioni di 
qualsiasi tipo il Gruppo Acsm Agam ha impostato un 
processo che coinvolge la funzione HR volto a predisporre 
analisi statistiche periodiche che costituiscono un 
flusso informativo, che successivamente viene messo  
a disposizione dei Vertici Aziendali e della funzione Internal 
Auditing.

Nel 2019, l’organico del Gruppo Acsm Agam è composto 
da 23 Dirigenti (pari a al 2,5% del totale), 53 Quadri 
(pari a quasi il 6%), 434 Impiegati (pari al 48%), mentre  
392 dipendenti, che rappresentano gli Operai, sono il 
restante 43,5%.

Inoltre, quasi il 52% dell’organico complessivo è composto 
da dipendenti di età compresa tra i 30 e i 50 anni, circa il 
41% ha un’età superiore ai 50 anni e circa il 7% ha un’età 
inferiore ai 30 anni.

TABELLA N° 41 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI PER INQUADRAMENTO PROFESSIONALE, GENERE E FASCE D’ETÀ (2018-2019)

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019

Uomini 20 21 36 40 218 217 366 391 641 669

Donne 2 2 14 13 208 217 1 1 224 233

TOTALE 22 23 50 53 426 434 367 392 865 902

<30 - 0 1 0 35 35 23 32 59 67

30-50 7 7 27 33 252 247 168 180 454 467

>50 15 16 22 20 139 152 176 180 352 368

TOTALE 22 23 50 53 426 434 367 392 865 902

TABELLA N° 42 | SUDDIVISIONE DEI DIPENDENTI PER INQUADRAMENTO PROFESSIONALE, GENERE E FASCE D’ETÀ (2018-2019)

A livello contrattuale, 47 persone usufruiscono del 
contratto part-time di cui circa il 89% sono donne.

Uomini Donne Totale

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Part-time 5 5 46 42 51 47

Full-time 636 664 178 191 814 855

TOTALE 641 669 224 233 865 902
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SMART WORKING

Il 18 febbraio 2019 le Società del Gruppo Acsm Agam e le 
Organizzazioni Sindacali Regionali, Territoriali unitamente 
alle RSU hanno sottoscritto il verbale di accordo per l’avvio 
sperimentale dello smart working (lavoro agile).

Lo smart working è una modalità di lavoro innovativa che 
prevede la possibilità di lavorare da casa, o da un luogo 
diverso dal proprio ufficio, utilizzando le dotazioni aziendali 
per lo svolgimento della propria attività. 

Il progetto pilota ha inizialmente coinvolto 68 dipendenti 
delle varie Società del Gruppo dotati di notebook, 
smartphone e con mansioni compatibili con lo smart 
working.

Tra i principali benefici dello smart working: 

• favorisce la responsabilizzazione delle persone;

• accelera l’innovazione organizzativa;

• aumenta la flessibilità;

• favorisce il “work-life” balance.

I dipendenti coinvolti nel progetto possono lavorare  
1 giorno a settimana da un luogo diverso dalla propria 
sede di lavoro, utilizzando le dotazioni aziendali in proprio 
possesso per lo svolgimento dell’attività lavorativa.

Il progetto ha visto coinvolte 70 persone pari a circa il 7,8% 
della popolazione dei dipendenti del Gruppo con ottimi 
risultati in termini di soddisfazione sia dei dipendenti che 
dei loro responsabili, rilevata attraverso apposita survey 
sulla popolazione coinvolta. 

In ottica di responsabilizzazione dei collaboratori e 
sostenibilità il progetto è stato confermato dopo il  
suo test e verrà progressivamente esteso nei prossimi 
mesi.

CESSIONE GRATUITA FERIE E PERMESSI 

Nell’ottica di proseguire e migliorare il “welfare aziendale” 
tendente a promuovere e sostenere misure ed attività  
che consentano un buon livello di conciliazione tra 
vita/lavoro contribuendo altresì allo sviluppo di iniziative 
di carattere sociale/solidale nel mese di settembre  
2019 è stato sottoscritto il verbale di accordo tra le 
Società del Gruppo Acsm Agam e le Organizzazioni 
Sindacali Regionali, Territoriali unitamente alle RSU per 
l’attivazione di una “Banca Ore Solidale” ove i dipendenti 
possono destinare giorni di ferie/permessi da devolvere 

ai lavoratori che hanno gravi problemi di salute e/o 
necessità di assistenza familiare. 

La particolarità di questo accordo è che sono state 
migliorate ed implementate le previsioni di Legge di CCNL 
dando così maggior benefici e vantaggi ai dipendenti del 
Gruppo. 

La banca ore è stata attivata ed ha visto l’adesione inziale 
di nr. 30 dipendenti per un totale di 255 ore donate. 

PIATTAFORMA WELFARE 

La contrattazione di secondo livello ha consentito dall’anno 
2019 la possibilità ai dipendenti di tutte le Società del Gruppo 
Acsm Agam di accedere alla piattaforma welfare aziendale 
destinando parte o tutto il Premio di Risultato maturato 
godendo dei massimi benefici in quanto il Gruppo Acsm 
Agam consente di utilizzare quanto destinato a welfare per 
tutte le opportunità offerte dalla normativa vigente.

Al welfare aziendale - anno 2019 - hanno aderito 320 
dipendenti del Gruppo. Infine, relativamente alle relazioni 
industriali, nel mese di settembre 2019, le Società del 
Gruppo Acsm Agam e le Organizzazioni Sindacali Regionali, 
Territoriali unitamente alle RSU hanno sottoscritto il 
verbale di accordo sul protocollo delle relazioni industriali 
di Gruppo.

All’interno del Gruppo Acsm Agam il benessere dei 
lavoratori è considerato un elemento chiave per il 

raggiungimento degli obiettivi aziendali e per questi motivi 
sono stati implementati i seguenti progetti:
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secondo la periodicità ed il livello di interlocuzione definite 
dai protocolli medesimi per confrontarsi, anche grazie 
all’istituzione di un “Osservatorio Bilaterale”, su tematiche 
quali:

• Piano industriale (indirizzi di politica industriale e piani 
di investimento);

• Risultati economici di Gruppo;

• Andamento economico e produttivo di Gruppo;

• Politiche organizzative e occupazionali;

• Appalti

• Ristrutturazioni, acquisizioni, cessioni e trasformazioni 
nonché programmi di riorganizzazione che incidono 
sui livelli occupazionali e sulle condizioni di lavoro;

• Bilancio di sostenibilità (indirizzi e progettualità);

• Processi di armonizzazione e integrazione dei 
trattamenti normativi interaziendali di Gruppo;

• Premio di risultato (nel seguito PDR) di Gruppo o di BU;

• Politiche di welfare e well-being;

• Programmi di Integrazione e Cambiamento Culturale;

• Programmi di Inclusione, Pari Opportunità, Diversity e 
Ageing Management;

• Programmi di Formazione, Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse umane;

• Work-Life Balance e Smart Working (azioni di  
conciliazione vita/lavoro);

• Linee generali Sicurezza e Ambiente.

In tale contesto concordano nell’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo di un nuovo sistema di relazioni industriali 
quale efficace strumento di confronto continuo e concreto 
su temi di rilevante importanza nonché di governo del 
cambiamento e garanzia di realizzazione di un modello 
avanzato di partecipazione e concertazione, fondato sulla 
massima trasparenza informativa aziendale sulle decisioni 
strategiche.

Le Parti firmatarie ritengono importante e decisivo 
il rafforzamento del modello partecipativo anche in 
considerazione del contesto di riferimento, caratterizzato 
da profondi cambiamenti degli scenari economici e sociali 
nonché della conformazione stessa del Gruppo e delle 
relative strategie di business nella convinzione che la 
partecipazione dei lavoratori sia efficace strumento per 
realizzare il nuovo Piano Industriale, le attività di business 
e di territorio, la qualità dei servizi offerti, la soddisfazione 
dei clienti e degli azionisti e soprattutto per valorizzare al 
meglio il contributo professionale e culturale delle persone 
e promuoverne la crescita attraverso la gestione attiva dei 
processi di cambiamento.

Si è confermata la reciproca volontà di promuovere un 
processo di creazione di una nuova identità di Gruppo, 
con valori condivisi, che promuova una progressiva 
integrazione culturale, operativa e di business delle 
diverse società del Gruppo, e favorisca il percorso di 
armonizzazione ed i processi di adeguamento industriale, 
tecnologico, organizzativo e societario.

Pertanto, le Organizzazioni Sindacali Regionali, Territoriali 
unitamente alle RSU verranno informate e si incontreranno 
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5. RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER

La centralità del cliente è uno dei pilastri del nuovo Piano 
Industriale del Gruppo. Infatti, tra gli obiettivi strategici 
rispetto a questa tematica vi sono:

• il rafforzamento ed ampliamento dei punti di contatto 
con gli utenti per incrementare la customer base;

• l’ampliamento dei servizi offerti, con particolare 
attenzione ai servizi digital & VAS (Value Added Services);

• la fidelizzazione dell’utenza gestita attraverso 
l’ottimizzazione dei processi di customer care.

Le iniziative previste dalla BU Vendita per perseguire tali 
obiettivi sono:

• il rafforzamento della piattaforma web e dei canali 
digitali di comunicazione;

• investimenti nei canali commerciali esterni (es. 
teleselling), nonché l’apertura di nuovi sportelli alla 
clientela e dei servizi offerti dal call center servizio 
clienti;

• l’ampliamento dell’offerta commerciale attraverso 
campagne promozionali mirate e l’avvio di un processo 
di gestione proattiva della clientela già in portafoglio 
per il completo passaggio al libero mercato nel periodo 
2019-2023.  

Come richiamato nel Codice Etico, il Gruppo aspira a 
soddisfare le migliori e legittime aspettative dei propri 
clienti fornendo loro prodotti e servizi di qualità a condizioni 
competitive, e nel rispetto delle norme poste a tutela della 
concorrenza e del mercato. Nell’ambito delle relazioni con 
i clienti, tutti i collaboratori del Gruppo sono impegnati a:

• applicare le procedure interne per la gestione dei 
rapporti con i clienti al fine di conseguire l’obiettivo di 
sviluppare e mantenere con essi favorevoli e durature 
relazioni;

• non discriminare arbitrariamente i clienti né cercare 
di sfruttare indebitamente posizioni di forza a loro 
svantaggio;

• operare nell’ambito delle leggi e normative vigenti; 

5.1   RELAZIONI CON I CLIENTI

• rispettare sempre gli impegni e gli obblighi assunti nei 
confronti dei clienti;

• adottare uno stile di comportamento nei confronti 
della clientela improntato ad efficienza, collaborazione 
e cortesia;

• fornire informazioni accurate, complete e veritiere 
in modo da consentire al cliente una decisione 
consapevole.

I contratti e le comunicazioni con i clienti sono sviluppati in 
modo da essere: 

• chiari e semplici, formulati con un linguaggio il più 
possibile vicino a quello normalmente adoperato 
dagli interlocutori (ad esempio, per la clientela diffusa, 
evitando clausole comprensibili soltanto agli esperti e 
illustrando in modo chiaro ogni voce di costo);

• conformi alle normative vigenti, senza ricorrere a 
pratiche elusive o comunque scorrette;

• completi, tali da non trascurare alcun elemento 
rilevante ai fini della decisione del cliente.

Scopi e destinatari delle comunicazioni determinano, 
di volta in volta, la scelta dei canali di contatto (bolletta, 
telefono, quotidiani, e-mail) più idonei alla trasmissione 
dei contenuti, che avverrà senza eccessive pressioni e 
sollecitazioni e con l’impegno di non utilizzare strumenti 
pubblicitari ingannevoli o non veritieri. 

Infine, è cura del Gruppo comunicare in maniera tempestiva 
ogni informazione relativa a:

• eventuali modifiche al contratto;

• eventuali variazioni delle condizioni economiche e 
tecniche di erogazione del servizio e/o vendita;

• esiti di verifiche compiute nel rispetto degli standard 
richiesti dalle Autorità di controllo.

Si riportano nel seguito i principali dati caratteristici dei 
business del Gruppo.
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TABELLA N° 43 | NUMERO DI PDR E COMUNI SERVITI DAL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS (2018-2019)

 Società Unità di
Misura

PDR Comuni serviti

2018 2019 2018 2019

AARGA n. di utenti 184.128 184.090 37 37 

ReVV n. di utenti 9.618 9.614 1 1 

Lario Reti Gas n. di utenti 78.789 78.800 36 36 

Serenissima n. di utenti 41.531  41.706 14  14

Gruppo n. di utenti 314.066 314.210 88 88

SERVIZIO DISTRIBUZIONE GAS

TABELLA N° 44 | DISTRIBUZIONE DEI PDR PER AREA GEOGRAFICA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE GAS (2018-2019)

 Società Unità di
Misura

Lombardia Altre regioni (Nord Italia) Totale utenti

2018 2019 2018 2019 2018 2019

AARGA n. di utenti 172.355 172.310 11.773 11.780 184.128 184.090 

ReVV n. di utenti 9.618 9.614 0  0 9.618 9.614 

Lario Reti Gas n. di utenti 78.789 78.800 0 0 78.789 78.800 

Serenissima n. di utenti 3.000  3.023 38.531  38.686 41.531  41.706

Gruppo n. di utenti 263.762 263.747 50.304 50.463 314.066  314.210
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TABELLA N° 46 | NUMERO DI UTENTI E COMUNI SERVITI DAL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA (2018-2019)

Utenti/comuni allacciati Unità di misura
ReVV

2018 2019

Utenti domestici Bassa Tensione n. di utenti 20.105 20.203 

Utenti non domestici Bassa Tensione n. di utenti 5.594 5.548 

    - di cui produttori Bassa Tensione n. di utenti 426  442

Utenti Media Tensione n. di utenti 58 58 

    - di cui produttori Media Tensione n. di utenti 13 13 

TOTALE UTENTI n. di utenti 25.757 25.809 

COMUNI SERVITI n. di utenti 4 4 

SERVIZIO DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA

TABELLA N° 47 | | DISTRIBUZIONE DEGLI UTENTI PER AREA GEOGRAFICA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA (2018-2019)

Utenti/comuni allacciati Unità di misura
ReVV

2018 2019

Lombardia n. di utenti 25.757 25.809 

TABELLA N° 45 | NUMERO DI UTENTI E COMUNI SERVITI DAL SERVIZIO DI IGIENE URBANA (2018-2019)

 Unità di misura
Acsm Agam Ambiente

2018 2019

Utenti n. di utenti 154.858  185.140

Comuni serviti n. di comuni 19  30

SERVIZIO IGIENE URBANA
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TABELLA N° 49 | INDICI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO IDRICO (2018-2019)

Utenti/comuni allacciati Unità di misura Gruppo (2018) Gruppo (2019) AARGA Como AARGA Varese

Tempo di risposta alle richieste 
di preventivo per allacciamento 
acquedotto

gg. lavorativi 6 6,6 5,0 8,1

Tempo di allacciamento acquedotto gg. lavorativi 4 5,0 7,5 2,5

Tempo di attivazione fornitura gg. lavorativi 1,5 1,8 2,0 1,5

TABELLA N° 50 | UTENTI ALLACCIATI AL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO PER TIPOLOGIA (2018-2019)

SERVIZIO DISTRIBUZIONE TELERISCALDAMENTO

Utenti/comuni allacciati Unità  
di misura

Gruppo Comocalor Varese Risorse

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Residenziali n. di clienti 399  406 75 77 324 329

Industriali n. di clienti 42  40 23  23 19  17

Commerciali n. di clienti 106  106 44  44 62  62

Istituzionali n. di clienti 76  77 6  6 70  71

TOTALE n. di clienti 623 629 148 150 475 479

TABELLA N° 48 | COMUNI E CLIENTI SERVITI DAL SERVIZIO IDRICO (2018-2019) (2018-2019)

Utenti/comuni allacciati Unità di misura
AARGA

2018 2019

Comuni serviti servizio acquedotto n. di utenti 37 37

Clienti serviti acquedotto n. di utenti 83.174 83.613 

Abitanti serviti acquedotto n. di utenti 312.958 312.958

SERVIZIO IDRICO
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TABELLA N° 52 | CONTRATTI PER TIPOLOGIA DI FORNITURA DEL SERVIZIO VENDITA GAS (2018-2019)

TABELLA N° 53 | RIPARTIZIONE GEOGRAFICA DEI VOLUMI VENDUTI DI GAS (2018-2019)

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Mercato tutelato n. di contratti 165.175 142.503 109.119  94.038 56.056 48.465 

Mercato libero n. di contratti 101.094 111.711 73.957  79.199 27.137  32.512

Totale n. di contratti 266.269 254.214 183.076 173.237 83.193 80.977

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie 32

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Lombardia Mm3 310 420 242 251 69  169

Altro Mm3 43 46 41 43 2  3

Totale Mm3 353 466 283 294 70 172

TABELLA N° 51 | CLIENTI PER TIPOLOGIA DI FORNITURA DEL SERVIZIO VENDITA GAS (2018-2019)

SERVIZIO VENDITA GAS

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Domestici n. punti di fornitura 245.562 234.817 169.662 160.790 75.900 74.027 

Altri usi n. punti di fornitura 16.134 15.376 10.687  10.012 5.447 5.364

Esercizio pubblico n. punti di fornitura 450 255 261  229 189  26

Condomini n. punti di fornitura 4.123 3.766 2.466  2.206 1.657  1.560

TOTALE n. punti di fornitura 266.269 254.214 183.076 173.273 83.193 80.977

32  Lo scostamento rispetto al dato 2018 è dovuto al fatto che il dato 2019 considera l’intero anno di rendicontazione.
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TABELLA N° 54 | CLIENTI PER TIPOLOGIA DI FORNITURA DEL SERVIZIO VENDITA ENERGIA ELETTRICA (2018-2019)

SERVIZIO VENDITA ENERGIA ELETTRICA

TABELLA N° 55 | CONTRATTI PER TIPOLOGIA DI FORNITURA DEL SERVIZIO VENDITA ENERGIA ELETTRICA (2018-2019)

TABELLA N° 56 | RIPARTIZIONE GEOGRAFICA DEI VOLUMI VENDUTI DI ENERGIA ELETTRICA (2018-2019)

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Domestici n. punti di fornitura 49.882 58.647 22.189  27.059 27.693 31.588 

Altri usi n. punti di fornitura 11.731  12.246 5.131  5.472 6.600  6.774

Grandi clienti (MT, AT) n. punti di fornitura 122 139 69  80 53  59

Servizio pubblico n. punti di fornitura 407  334 0  - 407 334

Totale n. punti di fornitura 62.142 71.366 27.389 32.611 34.753 38.755

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Mercato tutelato n. di contratti 18.196 16.229 0  - 18.196 16.229 

Mercato libero n. di contratti 43.946  55.137 27.389 32.611 16.557 22.526 

Totale n. di contratti 62.142 71.366 27.389 32.611 34.753 38.755

Tipologia di fornitura Unità  
di misura

Gruppo Enerxenia Acel Energie 33

2018 2019 2018 2019 2018 2019

Lombardia Gw/h 241,3 358 156,1  180,2 85,2 177,8

Altro Gw/h 15,2  20,6 12,5  14,4 2,7 6,2

Totale Gw/h 256,5 378,6 168,6 194,6 87,9 184 

33  Lo scostamento rispetto al dato 2018 è dovuto al fatto che il dato 2019 considera l’intero anno di rendicontazione.
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Come richiamato dalla nuova Politica di Sostenibilità di 
Gruppo e dal Codice Etico, le modalità di selezione dei 
fornitori sono regolate da principi comuni a tutto il Gruppo 
in conformità alle norme vigenti. 

La scelta del fornitore e l’acquisto di beni e servizi (anche 
lavori) avvengono nel rispetto dei principi di trasparenza, 
di concorrenza, di parità di trattamento delle offerte e sulla 
base di valutazioni obbiettive (in merito alla competitività, 
alla qualità, all’utilità e al prezzo della fornitura) e di rotazione. 
Il Gruppo adotta criteri di selezione oggettivi e trasparenti, 
previsti dalla normativa vigente e dai regolamenti interni 
e non preclude a nessun fornitore, in possesso dei 
requisiti richiesti, di competere per l’aggiudicazione di un 
contratto. Nella selezione del fornitore, il Gruppo tiene 
conto della capacità di garantire l’attuazione dei sistemi di 
qualità aziendale, della disponibilità di mezzi e strutture 
organizzative e della capacità di far fronte agli obblighi 
di riservatezza. Ciascuna procedura di selezione deve 
essere gestita nel rispetto delle più ampie condizioni di 
concorrenza ed ogni eventuale deroga a tale principio deve 
essere autorizzata e motivata e comunque compatibile con 
la normativa vigente. Il Gruppo adotta un albo dei fornitori 
i cui criteri di qualificazione non costituiscono barriere 
all’entrata.

La capogruppo Acsm Agam S.p.A, a seguito dell’operazione 
di aggregazione societaria avvenuta nel corso del 2018, 
ha assunto il ruolo di holding fornendo alle proprie 
controllate, nel contesto dei service corporate, l’attività di 
approvvigionamento in appalti di lavori, forniture e servizi 
a tutte la società del Gruppo.

Tale attività viene svolta dall’area aziendale “Acquisti”, 
all’interno della quale le attività sono suddivise in tre 
distinte funzioni organizzate per competenza di business.

Nello specifico, Acquisti Reti (per la gestione degli acquisti 
delle società del gruppo in regime di unbundling funzionale), 
Acquisti Ambiente e Vendita (per gli acquisti dell’area 
ambiente e commerciale) e infine Acquisti Corporate e 

5.2 CATENA DI FORNITURA

Energia e Tecnologie Smart (che si occupa delle attività 
corporate e delle restanti ulteriori attività).

 In considerazione dell’aggregazione e della riorganizzazione 
portata a compimento, il Gruppo ha visto sensibilmente 
modificarsi il perimetro di riferimento dei fornitori con cui 
si interfaccia per le proprie attività di approvvigionamento.

Alcune società del Gruppo, per la tipologia di attività 
effettuata si qualifica quale impresa pubblica ai sensi del 
codice appalti, altre società del Gruppo, invece, operano 
nel mercato senza vincoli di normativa pubblicistica.

Il previgente Regolamento per le procedure di appalto di 
lavori, forniture e servizi, adottato per disciplinare l’attività 
in materia di acquisti, è stato esteso e adottato da tutte le 
controllate del Gruppo.

Tale regolamento disciplina sia gli acquisti in regime 
pubblicistico sottosoglia che gli acquisti in regime 
privatistico.

Gli acquisti pubblicistici sopra soglia sono disciplinati dalle 
norme del D.lgs 50/2016 (Codice Appalti).

I rapporti con i fornitori si svolgono previa iscrizione degli 
stessi nell’albo fornitori tenuto dalla capogruppo. Nel corso 
dell’anno 2019 è stato istituito un ufficio, denominato “Albo 
Fornitori” che ha la funzione di gestire i rapporti con i fornitori 
relativamente alla loro qualificazione in albo nonché di 
effettuare le verifiche ante assegnazione relativamente 
all’insussistenza di cause ostative all’intrattenimento di 
rapporti con gli stessi.

I fornitori delle società del Gruppo sono tendenzialmente e 
maggioritariamente di tipo “locale” (a carattere regionale), 
anche in considerazione delle attività rese dalle società. Tale 
caratteristica di regionalità si è ulteriormente accentuata a 
seguito dell’operazione di aggregazione (si rammenta che 
il gruppo opera nelle province di Como, Monza, Varese, 
Lecco, Sondrio, Venezia, Udine).
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TABELLA N° 57 | NUMERO DI ORDINI ED IMPORTO DELL’ORDINATO DEL GRUPPO PER TIPOLOGIA (2018-2019)

TABELLA N° 58 | IMPORTO DELL’ORDINATO DEL GRUPPO PER AREA GEOGRAFICA (2018-2019)

Ordini Importo dell’ordinato (2018) Importo dell’ordinato (2019)

Lombardia 47.368.111 70.736.797

Altre regioni italiane 13.796.214 29.960.898

UE 26.945 615.009

Extra EU 94.149 233.009

TOTALE 61.285.419 101.545.713

Ordini Numero di ordini (2018) Numero di ordini (2019) Importo dell’ordinato (2018) Importo dell’ordinato (2019)

Forniture 863 1.031 19.258.619 25.965.199

Lavori 164 181 17.553.382 24.473.247

Servizi 1.078 1.366 23.930.446 49.987.597

Sponsorizzazioni 96 147 270.049 662.805

Altro 12 36 272.923 456.866

TOTALE 2.213 2.761 61.285.419 101.545.713

Al termine del 2019 sono stati emessi più di 2.700 ordini 
per forniture, servizi o lavori da parte del Gruppo, per un 
importo complessivo di oltre 100 milioni di euro. 

Di tali ordini, quasi la totalità è relativa a fornitori italiani, di 
cui circa il 69% con sede sociale in Lombardia, confermando 

così l’impegno del Gruppo nello sviluppo delle principali 
regioni in cui opera. 

Inoltre, si segnala che i fornitori attivati con almeno un 
ordine al 31.12.2019 sono stati 1.001, tutti presenti nell’albo 
fornitori del Gruppo.
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Servizi 49,23%

Lavori 24,10%

Sponsorizzazioni0,65%

Forniture25,57%

Altro 0,45%

GRAFICO N° 09 | PERCENTUALE DELL’IMPORTO DELL’ORDINATO DEL GRUPPO PER TIPOLOGIA, AL 31 DICEMBRE 2019

Lombardia 69,66%

UE 0,61%Extra UE0,23%
Altre Regioni Italiane29,50%

GRAFICO N° 10 | PERCENTUALE DELL’IMPORTO DELL’ORDINATO DEL GRUPPO PER AREA GEOGRAFICA, AL 31 DICEMBRE 2019
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SELEZIONE E VALUTAZIONE DEI FORNITORI

Il sistema di qualificazione del Gruppo Acsm Agam ha lo 
scopo di definire un elenco di operatori dotati di idoneità 
e capacità per l’affidamento dei lavori, forniture e servizi. 
L’albo è suddiviso per categorie merceologiche al fine di 
soddisfare i fabbisogni delle società del gruppo.

Il processo di verifica dei requisiti e di registrazione viene 
gestito internamente e comunicato al fornitore entro 30 
giorni dalla presentazione della richiesta.

L’iscrizione ha una validità di 12 mesi, ma può essere 
revocata in caso di inadempienze contrattuali.

I fornitori utilizzati vengono valutati periodicamente 
sulla base delle prestazioni fornite, al fine di verificare il 
mantenimento nel tempo dei requisiti richiesti.

L’individuazione dei soggetti a cui affidare direttamente 
o da invitare alle gare avviene garantendo il rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
trasparenza, nonché del principio di rotazione.

I buyer per la definizione della “vendor list” di gara o per 
affidamenti diretti devono attingere obbligatoriamente 
all’albo fornitori.

Dall’anno 2017 è stato inoltre implementato, nell’attuale 
piattaforma, un modulo per la gestione di gare online 
per acquisti sia sopra che sotto soglia nel rispetto della 
normativa e regolamenti interni.

La politica intrapresa dalla Società nel corso degli anni è 
stata rivolta a ridurre il numero di affidamenti diretti e a 
promuovere procedure di gara che generano contratti di 
durata temporale maggiore rispetto agli anni precedenti al 
fine di garantire la massima trasparenza e competitività sul 
mercato e per questo motivo il numero dei fornitori attivi 
negli anni si dovrebbe ridurre.

Le Società del gruppo, con le loro specificità e competenze, 
nell’anno 2019 hanno confermato la propria disponibilità 
e collaborazione con le scuole presenti nei territori serviti. 
I momenti di incontro con gli studenti, alunni di scuole 
di ogni ordine e grado, si sono tenuti mediante visite agli 
impianti de Gruppo o con incontri in classe con i formatori. 
Le tematiche affrontate nel corso del 2019 sono quelle 
proprie delle Business Unit delle Società del Gruppo 
(acqua, rifiuti, energia e teleriscaldamento) per un totale di 
1.600 alunni coinvolti e che hanno interagito con la Società.

Alcuni alunni si sono recati presso gli impianti di Acsm 
Agam Reti Gas Acqua (impianto di potabilizzazione di 
Baradello e centrale di Luvinate) per conoscere il processo 
di potabilizzazione delle acque che viene distribuita nelle 
città di Como e Varese, e all’impianto di teleriscaldamento 
di Varese per comprenderne il funzionamento e gli aspetti 
prettamente tecnici.

5.3 RELAZIONE CON LA COMUNITÀ

Per quanto riguarda la formazione in aula, il 2019 è stato 
caratterizzato prevalentemente da richieste di interventi 
da parte degli istituti superiori sul tema rifiuti, alle quali 
la BU Ambiente ha risposto positivamente con la presenza 
dei propri tecnici.

Sono invece di elementari e medie le 9 classi che hanno 
potuto seguire, presso il proprio istituto, la mostra sul tema 
Energia, resa possibile grazie a Varese Risorse, con la quale 
gli alunni hanno scoperto l’impatto che l’energia ha sulla 
nostra vita trattando le fonti rinnovabili e non rinnovabili, 
analizzando i consumi nazionali, regionali e casalinghi, per 
arrivare a una nuova logica di produzione e distribuzione 
dell’energia volta alla corresponsabilità e all’azione per 
l’utilizzo sostenibile dell’energia.

Inoltre, ha suscitato interesse e partecipazione la proposta 
formativa di AARGA, rivolta alle scuole superiori a inizio 
anno scolastico 2019/2020, che ha coinvolto oltre 500 

I RAPPORTI CON LE GENERAZIONI FUTURE: L’EDUCAZIONE AMBIENTALE E LE SCUOLE

La presenza capillare delle Società del Gruppo nelle 
regioni del nord Italia in cui opera offre l’opportunità al 
Gruppo stesso di sviluppare e promuovere numerose 
iniziative con il territorio, coinvolgendo le comunità, le 

collettività e le Pubbliche Amministrazioni locali in progetti 
e collaborazioni. Di seguito si riportano le principali 
iniziative promosse dal Gruppo nel corso del 2019 con il 
coinvolgimento dei territori.
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studenti di 4 istituti scolastici superiori sulle tematiche di  
sensibilizzazione sull’utilizzo consapevole dell’acqua potabile 
e di tutela delle risorse ambientali. Il progetto proposto è stato 
articolato in due momenti, un primo momento - didattico 
- svoltosi a novembre 2019, il secondo fissato nel mese 
di marzo 2020 in concomitanza con la giornata mondiale 
dell’acqua e che coinvolgerà gli studenti nel percorso di una 
mostra interattiva avente l’obiettivo di ribadire e saldare i 
contenuti trattati in classe nel primo quadrimestre. 

Gli argomenti trattati durante tali incontri sono 
interdisciplinari:

• tema acqua e rifiuti, partendo dall’analisi dei dati 
sull’acqua a livello globale per arrivare alla realtà locale;

• confronto tra acqua in bottiglia e acqua del rubinetto, per 
stimolare riflessioni critiche su acqua e inquinamento 
(trasporti e plastica), sicurezza dell’acqua (etichette, 
controlli, analisi chimiche);

• l’acqua e la pubblicità (colonizzazione dell’immaginario);

• la decostruzione di falsi miti, che ha voluto promuovere 
tra gli studenti nuovi stili di vita per concludere con le 
buone pratiche per agire nel quotidiano.

Oltre alla formazione in classe e alla partecipazione alla 
mostra, gli istituti aderenti all’iniziativa hanno ricevuto 
un’analisi gratuita dell’acqua erogata dai loro rubinetti al 
fine di incoraggiarne l’utilizzo.

Non è la prima volta che Acsm Agam risponde 
positivamente alla sensibilità “green” manifestata 
dall’utenza nell’incrementare l’impiego dell’acqua del 
rubinetto: già ad aprile 2019 i tecnici di AARGA hanno 
trascorso una mattinata con i genitori dei bambini 
della scuola dell’infanzia Divina Provvidenza di Varese 
rispondendo a tutte le loro domande dopo una 
presentazione circa il consumo consapevole, il corretto 
utilizzo delle risorse e la presentazione dell’acqua fornita 
dalle nostre reti. 

A seguito delle analisi svolte dal nostro laboratorio sull’acqua 
erogata all’asilo, i bambini hanno abbandonato le bottiglie di 
plastica ed utilizzano l’acqua distribuita dalla Società. 

Sempre nell’anno scolastico 2019/2020 AARGA ha 
collaborato al progetto Green School rivolto al territorio 
canturino presenziando con i propri tecnici a un incontro 
di formazione rivolto ai docenti delle scuole aderenti. 
I tecnici hanno trattato il quadro normativo dell’acqua 
destinata al consumo umano, gli aspetti qualitativi e il 
sistema dei controlli, le false credenze sull’acqua e le buone 
pratiche nella gestione della risorsa idrica. La formatrice 
che ha tenuto gli interventi nelle scuole superiori di Como 
ha concluso l’intervento dei tecnici aziendali trattando 
l’argomento dell’acqua nei rapporti Nord-Sud del mondo, 
evidenziando ulteriormente l’importanza e la preziosità del 
bene acqua.

L’EDUCAZIONE AMBIENTALE E LE SCUOLE
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A metà aprile 2019 i Comuni del territorio di Varese 
hanno preso parte alla presentazione delle attività 
svolte dalla società di distribuzione del Gruppo, allora 
ancora presente col marchio Aspem, per rimarcare i 
valori del radicamento e della continuità. L’incontro 
si è svolto nella sede di “Villa Augusta” a Varese ed ha 
suscitato una massiccia partecipazione. In provincia di 
Varese sono 34 i comuni serviti e l’evento ha consentito 
di illustrare le prestazioni e i possibili sviluppi assicurati 
alle comunità locali, all’insegna della sicurezza e 
dell’efficienza. L’amministratore delegato di LERETI S.p.A., 
Andrea Bighelli, dopo aver inquadrato l’evoluzione del 
servizio all’indomani dell’aggregazione del luglio 2018, 
che ha integrato le utilities di cinque province del nord 

INVITO AI COMUNI SERVITI DA ACSM AGAM RETI GAS ACQUA IN PROVINCIA DI VARESE

Lombardia, con A2A partner industriale e azionista di 
riferimento, si è infatti soffermato sul programma degli 
investimenti che saranno messi in campo dal 2019 fino 
al 2023, destinati ai piani di efficientamento delle reti e 
al miglioramento della qualità tecnica degli acquedotti, 
tenendo conto dell’impatto delle variazioni climatiche sui 
nostri territori.

Al termine è stato ricavato uno spazio specifico di 
presentazione della BU Energia e Tecnologie Smart, che 
propone opportunità e sinergie interessanti nei settori 
del teleriscaldamento, della illuminazione pubblica, della 
sicurezza, della mobilità intelligente, dell’assistenza alle 
persone fragili.

Tramite la sua società di vendita, Acsm Agam conclude il 
2019 all’insegna della responsabilità sociale d’impresa 
decidendo di donare con il nuovo anno oltre 30 mila 
borracce agli studenti di elementari e medie dei territori 
in cui opera. La distribuzione delle borracce è finalizzata 
a ridurre il consumo di bottiglie in plastica usa e getta e 
promuovere quello dell’acqua pubblica riducendo, in 
coerenza con i principi di sostenibilità e di responsabilità, 

PROGETTO BORRACCE

i consumi di risorse e la produzione di rifiuti. L’iniziativa è 
promossa dalla società di vendita luce e gas, Acel Energie, 
attiva a Lecco e Sondrio e presente con il marchio Enerxenia 
nelle province di Monza, Como, Varese, Venezia. Un 
investimento consistente e mirato non soltanto simbolico 
poiché il progetto è stato coordinato con gli enti locali e 
le direzioni scolastiche, creando e consolidando i rapporti 
con gli Enti dei territori serviti.

INCONTRO CON I COMUNI SERVITI
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AEVV Impianti, azienda del gruppo che si occupa di 
innovazione e nuove tecnologie, ha installato all’interno 
della sede di Lario Reti Holding le prime due colonnine 
per la ricarica delle auto elettriche e ibride in dotazione 
ai dipendenti dell’azienda. L’attivazione delle due 
infrastrutture a marchio Acel Energie, azienda leader 
nella fornitura di energia elettrica e gas metano nelle 
provincie di Lecco e Sondrio, fa parte di una rete più 
articolata. AEVV Impianti, infatti, ne installerà altre 10 in 
Comune di Lecco e 20 nel comprensorio, di tipo normal 
e high power, che consentiranno di ricaricare i mezzi 
elettrici o ibridi con velocità differenti. L’obiettivo è 
offrire un servizio diffuso e mirato sul territorio al fine di 
supportare incentivare la mobilità green. 

“È un settore interessato da una domanda crescente, in 
particolare nel Lecchese” – sottolineano Iacopo Picate 

“LECCO, ARRIVANO LE COLONNINE PER LA MOBILITÀ GREEN”

e Giovanni Chighine, rispettivamente amministratore 
delegato di AEVV Impianti e BU leader del settore 
Energia e Tecnologie Smart –, “in linea con l’evoluzione 
dell’industria automobilistica e con le aspettative in materia 
di ambiente”. 

Lario Reti Holding, primo socio pubblico di Acsm Agam,  
ha dato impulso al progetto: “Abbiamo deciso di installare 
le colonnine per la nostra flotta aziendale quale segno 
concreto dell’attenzione che Lario Reti Holding ha verso 
le tematiche ambientali, le nuove tecnologie e le energie 
rinnovabili – spiega Vincenzo Lombardo, direttore 
generale di Lario Reti Holding – L’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite ci spinge a promuovere una cultura d’impresa 
volta alla sostenibilità non solo economica ma anche  
sociale e ambientale: sfide concrete cui dobbiamo rispondere 
con fatti concreti”.

Il valore della mobilità green è al centro della nuova 
iniziativa messa in campo dall’Amministrazione comunale 
di Monza, AEVV Impianti e il gruppo A2A. L’azienda di 
Acsm Agam, con A2A Energy Solution, si è aggiudicata la 
gara per la realizzazione di un’infrastruttura di ricarica di 
auto elettriche di 79 colonnine che verranno realizzate in 
modo progressivo nel corso dell’anno.  Le colonnine di 
ricarica, di tipologie differenti (normal power e high power) 
consentono all’utente la possibilità di ricaricare l’auto 
elettrica con velocità differenti, con una modalità di utilizzo 
semplicissima. «L’operazione – sottolineano Iacopo Picate 
e Giovanni Chighine, rispettivamente amministratore 
delegato di AEVV Impianti e BU leader – rientra nei nuovi 
ambiti di attività di Acsm Agam. Risponde alle aspettative 
della comunità e dell’Amministrazione municipale locali in 
tema di smart city e rispetto dell’ambiente». 

Il progetto contempla inoltre l’istituzione di un servizio di 
car sharing con auto elettriche. AEVV Impianti garantirà 
al Comune di Monza tre auto elettriche in «car sharing» 

MONZA, COLONNINE DI RICARICA PER AUTO ELETTRICHE

e una cinquantina di tessere con quindici ore al mese 
di utilizzo ciascuna (oltre le quindici ore sarà applicato 
uno sconto del 25% sul prezzo di listino). «Proprio nella 
Settimana Europea della Mobilità Sostenibile avviamo questo 
importante progetto – spiegano il Sindaco Dario Allevi e 
Federico Arena, assessore alla Viabilità – che ci consentirà 
di rottamare parte del parco auto esistente, formato da veicoli 
vecchi e, quindi, più inquinanti. La soluzione più efficace 
passa attraverso l’utilizzo di tutte le nuove tecnologie a basso 
impatto ambientale, a cominciare dall’elettrico per ridurre 
le emissioni e aumentare i risparmi. Questo è un momento 
strategico per la mobilità elettrica. Da un lato sta crescendo 
l’interesse dei cittadini, dall’alto la qualità dell’offerta 
da parte di operatori e fornitori è sempre maggiore. Per 
questo da parte delle Pubbliche Amministrazioni sono 
vincenti le politiche sulla mobilità urbana e noi intendiamo 
continuare a lavorare su questo terreno. La sfida al traffico, 
all’inquinamento atmosferico e alle emissioni che abbiamo 
davanti si vince anche con progetti di mobilità alternativa».

Denominata Erica, per evocare il fiore alpino tipico 
dell’area in cui è stata progettata e realizzata (da aziende 
artigiane locali), è stata presentata una nuova colonnina 
per ricaricare le biciclette elettriche, alla vigilia del 
passaggio del Giro d’Italia sul passo del Mortirolo, al 
fianco di una struttura di assistenza per i ciclisti insediata 
dal consorzio turistico locale. “Siamo partiti dal Mortirolo 
per la concomitanza con il passaggio della Carovana Rosa 
in un luogo di forte richiamo per tutti gli amanti della bici, 

COLONNINA PER LA RICARICA DELLE BICI ELETTRICHE

ma possiamo naturalmente portare ovunque il nostro 
prodotto, si presta all’utilizzo anche nei centri urbani non 
soltanto in contesti naturali” sottolinea Paolo Lazzarini, 
l’ideatore. “L’obiettivo è incentivare la mobilità ecologica 
in linea con le politiche del Bilancio di Sostenibilità appena 
varato e a beneficio della valorizzazione del territorio, che 
sono i valori chiave del nostro Gruppo” ha sottolineato 
Giovanni Chighine, referente della Business Unit Energia 
e Tecnologie Smart, di cui Aevv Impianti fa parte. 
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“Erica è dotata di 4 prese di ricarica per E-Bike e altrettante 
porte USB per l’alimentazione di smartphone e cellulari 
– spiega Lazzarini - È possibile identificarne la posizione 

mediante app, in modo di mapparne la presenza assieme 
a quella delle altre stazioni di ricarica così che l’eco-ciclista 
possa organizzare al meglio i propri spostamenti”.

Si intitola “Valore Casa +” l’innovativa soluzione messa 
a punto da AEVV Impianti e da ANCE Lecco Sondrio, 
presentata a settembre 2019 al convegno “Te lo do io il 
cappotto!”, nell’ambito della prima edizione del Festival 
dell’Ambiente e della Sostenibilità di Lecco, per realizzare 
interventi di efficientamento degli edifici condominiali 
“a costo zero”. Una proposta davvero rivoluzionaria, che 
infatti ha da subito incontrato il favore di ANACI Lecco, la più 
importante associazione degli amministratori condominiali, 
che intende promuoverla presso i propri iscritti. Si 
tratta di una soluzione “chiavi in mano” particolarmente 
vantaggiosa per gli interventi di efficientamento degli 
edifici condominiali, per la cui realizzazione la Società offre 
un’assistenza dedicata agli amministratori condominiali. 
La formula si basa su un contratto di prestazione 
energetica a risparmio garantito. “A fronte dell’affidamento 
ad AEVV Impianti dell’esecuzione dei lavori di riqualificazione 

“VALORE CASA+”: SOLUZIONE A COSTO ZERO PER L’EFFICIENTAMENTO DEI CONDOMINI

energetica del sistema edificio/impianto, della gestione della 
centrale termica e della fornitura del gas metano, AEVV 
Impianti si assume l’onere della realizzazione e della gestione 
futura dell’intervento” spiega Iacopo Picate, Amministratore 
delegato di AEVV Impianti. 

ANCE Lecco Sondrio è stata, con AEVV Impianti, la 
promotrice di questa soluzione estremamente vantaggiosa 
e innovativa: “Il patrimonio residenziale del nostro 
Paese è mediamente vecchio e sotto il profilo energetico 
assolutamente inefficiente” spiega Sergio Piazza, 
presidente di ANCE Lecco Sondrio, “Si tratta di un problema 
che tocca da vicino sotto il profilo economico le famiglie che  
vi abitano, ma più in generale ha ricadute negative sulle nostre 
città: gli edifici sono responsabili del 40% del consumo 
globale di energia e, di conseguenza, delle emissioni in 
atmosfera”.

COLONNINA DI RICARICA E-BIKES
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Gli investimenti complessivi previsti nel piano 
industriale del gruppo Acsm Agam per il rinnovamento e 
l’efficientamento degli impianti idrici di Como ammontano 
a 11,7 milioni di euro. Li metterà in campo Acsm Agam 
reti gas acqua la società che, relativamente alla provincia 
lariana, gestisce l’erogazione dell’acqua nei territori di 
Como, Brunate e Cernobbio dove serve complessivamente 
93 mila abitanti. 

Il servizio ricomprende le fasi di captazione, adduzione, 
trattamento di potabilizzazione e distribuzione per una 
lunghezza delle reti di circa 350 chilometri. Vengono 
prelevati dalle fonti di approvvigionamento circa 14 milioni 
di metri cubi di acqua l’anno, per il 95% pescati nel lago a 
45 metri di profondità al largo di Villa Geno di Como. La 
risorsa poi viene fatta confluire nella cosiddetta “caverna” 
del Baradello, totalmente automatizzata, in cui è installato 
l’impianto di potabilizzazione. 

L’acqua è trattata in una filiera di processo altamente 
tecnologica composta da stadi di ozonizzazione, filtrazione 
a sabbia, ozonizzazione, filtrazione a carboni e disinfezione 

ACQUA, IN PROVINCIA DI COMO INVESTIMENTI PER 11,7 MILIONI 

finale, quindi è distribuita alla città. L’altro 5 per cento di 
acqua proviene dai pozzi.

Nel Comasco, l’obiettivo primario del piano di rinnovamento 
e efficientamento dell’acquedotto iniziato alla fine del 2015 
e tuttora in corso è quello di intervenire:

• sugli impianti di pompaggio e sollevamento inserendo 
macchine di ultima generazione in modo tale da ridurre 
i consumi energetici, incrementare i rendimenti e 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi globali sul 
clima (risparmio energetico, riduzione delle emissioni 
in atmosfera);

• sulle reti di distribuzione sostituendo le tubazioni più 
vecchie o ridimensionando le stesse in funzione di 
analisi eseguite con appositi software, diminuendo da 
un lato i consumi di energia elettrica a parità di acqua 
distribuita e dall’altro il numero delle perdite;

• sulla riduzione dei livelli di pressione di rete 
assicurando comunque il livello di servizio richiesto. 
Le alte pressioni di rete sono infatti uno dei fattori che 
incidono sull’incremento delle perdite idriche.

Complessivamente nell’area di Varese saranno investiti 
18 milioni e mezzo di euro nel settore idrico da parte di 
Acsm Agam reti gas, all’insegna della sicurezza e dell’efficienza 
degli impianti di distribuzione. Gli interventi pianificati 
tengono conto della particolare situazione climatica che ha 
interessato il paese nell’ultimo periodo. Anche se nel mese 
di maggio la piovosità è stata consistente, nei primi mesi 
del 2019 complessivamente si è registrato un deficit nelle 
precipitazioni del 75% rispetto alla media; tanto che in alcune 
aree della provincia varesina l’osservatorio nazionale ha 
rilevato un livello di siccità “severa”. AARGA si è impegnata 

ACQUA, IN PROVINCIA DI VARESE INVESTIMENTI PER 18 MILIONI E MEZZO

in uno scrupoloso monitoraggio, attuando manovre 
idrauliche volte al bilanciamento della disponibilità della 
risorsa distribuita. Il piano investimenti è stato dedicato 
in gran parte nel rinnovo delle condutture. Nel solo 2019 
è prevista la sostituzione di oltre 12 chilometri e mezzo di 
tubazioni, saranno installati più di cinquemila contatori di 
nuova generazione. In materia di efficientamento, i risultati 
già ci sono. Basti per esempio considerare le dispersioni 
idriche che in Italia sono al pari al 41,9% e Varese sono 
attestate al 38,2%. “Le ridurremo ancora – ha sottolineato 
Bighelli – poiché il tema era e resta fra le nostre priorità”.

Innovazione, efficientamento energetico, maggiore 
sicurezza per i cittadini e, soprattutto, la realizzazione di 
una vera e propria ‘Smart City ’. Sono i contenuti del nuovo 
piano d’illuminazione presentati nel corso dell’anno in 
un’assemblea pubblica promossa dall’Amministrazione 
comunale insieme all’associazione temporanea di imprese 
costituita da Varese Risorse del gruppo Acsm Agam e A2A 
IP, il soggetto che andrà a realizzare nell’arco di 270 giorni 
quello che per Cantello s’annuncia un intervento di estrema 
rilevanza con investimenti di circa 1 milione di euro, 
sostenuti dalla stessa ATI. L’Amministrazione comunale 
si è mossa secondo un doppio binario: quello del Bando 

NUOVA LUCE A CANTELLO, RISPARMIO PER AMBIENTE ED ENERGIA

regionale ‘Lumen’ al quale ha preso parte con successo, 
e contestualmente, quello di procedere con una gara 
propria, in maniera di portare a compimento l’iter, in modo 
indipendente rispetto all’esito del bando del Pirellone.

Bando che l’Amministrazione comunale ha vinto 
presentandosi in un raggruppamento di amministrazioni 
locali, insieme a Melzo e Pero. 

Gli interventi determineranno un risparmio energetico 
fino al 70% - passando dal consumo medio annuo 
attuale di 568 mila KWh/anno di energia elettrica a una 
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media stimata di 128.000/440.000 KWh/anno in meno 
con riflessi positivi anche a livello ambientale. Infatti, è 
stata calcolata una riduzione di emissioni pari a circa 169 
tonnellate di anidride carbonica l’anno. La convenzione 
con l’ATI ha durata ventennale e prevede tempistiche 
serrate nelle manutenzioni: in caso di guasto si va dalle 
12 ore per la classica lampadina bruciata da sostituire, 
a tempi di reazione pressoché immediati nell’ipotesi di 
una via rimasta al buio (2 ore) e solo un’ora per un palo 
pericolante, dovuto, per esempio, a incidente stradale. 
I quadri elettrici scenderanno dagli attuali 11 a 09. Ogni 

punto luce sarà gestito in modo autonomo attraverso un 
sistema di tele controllo. I tecnici di Varese Risorse hanno 
annunciato l’attivazione di 6 punti di video sorveglianza 
in aggiunta al sistema esistente. Sarà posizionata una 
centralina meteo i cui dati potranno essere consultati 
via web e sarà donata al comune una autovettura 
elettrica, simbolo della svolta green. Saranno collocate 
anche 2 panchine ‘smart ’ con possibilità di ricarica per 
telefono cellulari. Nel segno della sicurezza per i cittadini, 
si realizzeranno passaggi pedonali intelligenti e la 
predisposizione di sensori di presenza.

Nuovi investimenti per il teleriscaldamento di Monza, 
sono stati annunciati dall’amministratore delegato del 
gruppo Acsm Agam, Paolo Soldani, in occasione della 
festa per i 20 anni della rete a Monza e il decennale di una 
delle sorgenti chiave: l’impianto di cogenerazione di via 
Cadore. Il teleriscaldamento a Monza continua a crescere, 
diventa ancora più efficiente e intercetta nuove utenze e 
nuovi quartieri.

La mattinata è stata suggellata dalla scelta, non solo 
simbolica, di mettere a dimora un albero. “Un modo per 
sottolineare – ha detto il presidente, Paolo Busnelli – le 
nostre politiche in linea con i principi dell’economia circolare 
e della tutela delle risorse, i valori che guidano il nostro primo 
Bilancio di Sostenibilità, varato nelle scorse settimane”.

All’evento, guidato dal giornalista Carlo Gaeta, hanno 
partecipato l’ex sindaco Marco Mariani, che prese 
parte alla posa della prima pietra, e il primo cittadino 
Dario Allevi. Entrambi hanno rimarcato la lungimiranza 
di dirigenti e amministratori che (“su un impulso del 
presidente dell’allora Aem, Giuliano Zuccoli”) decisero di 
puntare sull’energia pulita nella città di Monza a beneficio 
della riduzione delle emissioni atmosferiche provocate 
dalle vecchie caldaie. 

“Stiamo ampliando la rete grazie ad una serie di azioni 
di efficientamento quali l’interconnessione fra le tre 

ENERGIA PULITA A MONZA, ULTERIORI INVESTIMENTI

reti originarie e la cogenerazione realizzata in sinergia 
con il gruppo alimentare Rovagnati e quella in fase di  
attuazione con BrianzAcque” ha affermato Giovanni 
Chighine, BU leader del settore Energia e Tecnologie 
smart del Gruppo. 

Si è voluto anche offrire nuovamente l’opportunità di 
aprire l’impianto ai cittadini. Al completo le visite guidate, 
con interesse e curiosità da parte dei partecipanti per 
un impianto che – ha rivelato Laura Rocca dello studio 
che ne studiò la progettazione – ha vinto un premio 
architettonico.

Il Gruppo, come detto, ha investito in modo costante nel 
teleriscaldamento di Monza. La rete, circa 30 chilometri, è 
stata ampliata in zona Triante e può sin d’ora soddisfare 
nuove utenze. È stata resa ancora più efficiente grazie 
all’interconnessione fra i tre impianti (Monza Nord; Monza 
Centro in via Canova; Monza Sud in via Pasubio) attivata 
nelle scorse settimane.

Nel comparto sono state messe a punto sinergie importanti, 
con il gruppo alimentare Rovagnati (già operativa) e 
BrianzAcque (in fase di attuazione), ricavando energia 
mediante processi cogenerazione che producono 
simultaneamente energia elettrica e termica con evidenti 
benefici per l’ambiente in termini di risparmio di emissioni 
di gas serra.
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TABELLA N° 59 | TABELLA DI CORRELAZIONE

Tematiche materiali 
per Acsm Agam Topic GRI Standards correlati Perimetro delle 

tematiche materiali
Tipologia 
di impatto

Corporate Governance General Disclosure GRI 102-18 Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Gestione rischi General Disclosure GRI 102-11 Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Condotta etica del business

- Anticorruzione (GRI 205)
- Pratiche anticompetitive (GRI 206)
- Politiche pubbliche (GRI 415)
- Conformità socio- economica (GRI 419)
- Conformità ambientale (GRI 307)

Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Creazione di valore aggiunto   - Performance economica (GRI 201)
Gruppo Acsm Agam; 
Azionisti e investitori

Causato dal Gruppo

Gestione delle infrastrutture - Salute e sicurezza dei consumatori (GRI 416) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Efficienza del servizio - Efficienza di sistema (EU Sector Specific Aspect) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Innovazione   n.a. Gruppo Acsm Agam Contributo del Gruppo

Efficienza energetica - Energia (GRI 302) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Riduzione delle emissioni - Emissioni (GRI 305) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Gestione della risorsa idrica - Acqua (GRI 303) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Gestione dei rifiuti - Scarichi e rifiuti (GRI 306) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Valorizzazione delle persone - Formazione ed educazione (GRI 402)
- Occupazione (GRI 401) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Pari opportunità e welfare 
aziendale

- Occupazione (GRI 401)
- Diversità e pari opportunità (GRI 405)
- Non discriminazione (GRI 406)

Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Relazioni industriali - Lavoro e relazioni industriali (GRI 402) Gruppo Acsm Agam Causato dal Gruppo

Tutela e rispetto dei diritti 
umani

- Libertà di associazione e contrattazione collettiva             
(GRI 407)

- Valutazione del rispetto dei diritti umani (GRI 412)

Gruppo Acsm Agam; 
Fornitori; Business partner

Causato dal Gruppo e 
connesso alle attività 
del Gruppo

Salute e sicurezza dei 
lavoratori - Salute e sicurezza del lavoro (GRI 403) Gruppo Acsm Agam; 

Fornitori; Business partner

Causato dal Gruppo e 
connesso alle attività 
del Gruppo

Sviluppo del territorio e delle 
comunità locali

- Comunità locali (GRI 413)
- Impatti economici indiretti (GRI 203)

Gruppo Acsm Agam; 
Territori Contributo del Gruppo

Relazioni con gli stakeholder - Comunità locali (GRI 413) Gruppo Acsm Agam Contributo del Gruppo

Gestione della catena di 
fornitura - Pratiche di approvvigionamento (GRI 204) Gruppo Acsm Agam; 

Fornitori

Causato dal Gruppo e 
connesso alle attività 
del Gruppo

Centralità del cliente - Etichettatura di prodotti e servizi (GRI 417)
- Privacy del consumatore (GRI 418) Gruppo Acsm Agam; Clienti Causato dal Gruppo

GRI CONTENT INDEX
Nella seguente tabella sono presentati le tematiche 
materiali identificate da Acsm Agam correlate ai GRI 
Standard rendicontati nel presente Bilancio. Per tali 
tematiche, nella colonna “Perimetro delle tematiche 
materiali” sono riportati i soggetti che possono generare 

un impatto rispetto ad ogni tematica, sia internamente sia 
esternamente al Gruppo. Inoltre, nella colonna “Tipologia 
di impatto” viene anche indicato il ruolo di Acsm Agam in 
relazione all’impatto generato rispetto ad ogni tematica 
materiale.
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TABELLA N° 60 | GENERAL STANDARD DISCLOSURES

Indicatori Pagina Note

Profilo dell’organizzazione

102-1 Nome dell'organizzazione 4

102-2 Attività, brand, prodotti e servizi 17-19; 34

102-3 Location della sede centrale 13

102-4 Aree geografiche di operatività 13-14; 16

102-5 Proprietà e forma legale 13-15

102-6 Mercati serviti 16

102-7 Dimensione dell'organizzazione 31; 34; 52

102-8 Informazioni sui dipendenti e altri lavoratori 52-54; 60

102-9 Catena di fornitura 69-72

102-10 Cambiamenti avvenuti durante l'anno 
nell'organizzazione    o nella catena di fornitura 13; 55; 69-70

102-11 Principio precauzionale (risk management) 30-31

102-12 Iniziative esterne 10-11; 72-78

102-13 Principali partnership e affiliazioni 10-11

EU 1 Capacità installata 35

EU 2 Energia netta prodotta 38

EU 3 Numero di clienti divisi per categoria 63-68

EU 4 Lunghezza delle reti di trasmissione e distribuzione 39-41

Strategia

102-14 Lettera agli stakeholder 2-3

Etica ed integrità

102-16 Mission, valori, codici di condotta e principi 25-27

Governance

102-18 Struttura di governance 21-24

Coinvolgimento degli stakeholder

102-40 Stakeholder del gruppo 10-11

102-41 Dipendenti coperti da accordi collettivi A livello di Gruppo, il 100% della popolazione 
aziendale è coperta da contrattazione collettiva

102-42 Processo di identificazione stakeholder 10

102-43 Approccio allo stakeholder engagement, incluso 
frequenze  e tipologie di attività 10-11; 72-78

102-44 Temi emersi dal coinvolgimento degli stakeholder 11-12

Di seguito è presentata la tabella in cui sono riportati, in 
conformità con le linee guida “Sustainability Reporting 
Guidelines” secondo l’opzione “Core”, gli indicatori di 
performance. 

Ogni indicatore è provvisto del riferimento alla sezione 
della Dichiarazione di carattere non finanziario in cui 
l’indicatore può essere trovato o ad altre fonti disponibili 
pubblicamente a cui fare riferimento.
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Indicatori Pagina Note

Pratiche di reporting

102-45 Entità incluse nel Bilancio Consolidato 5

102-46 Processo per la definizione dei contenuti del report e del 
perimetro dei topic materiali 5; 9; 11-12

102-47 Lista dei temi materiali 12; 70

102-48 Informazioni su eventuali "restatement" rispetto al 
precedente report 32-33

102-49 Eventuali cambiamenti rispetto agli aspetti materiali del 
precendente report 12

102-50 Periodicità di rendicontazione 5

102-51 Data del report più recente Aprile 2019

102-52 Ciclo di rendicontazione 4

102-53 Contatti per informazioni sul report 5

102-54 Dichiarazione di rendicontazione secondo i GRI 
Standards 5

102-55 Indice dei contenuti GRI 79-87

102-56 Documento di Assurance 88-90

Indicatori Pagina Note

Categoria Economica

Performance Economica

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 31-33

103-3 Valutazione dell’approccio alla gestione della tematica 31-33

GRI-201: Performance economica (2016)

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito 32-33

Impatti economici indiretti

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 33; 36

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 33; 36

GRI-203: Impatti economici indiretti (2016)

203-1 Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture e 
servizi forniti 36

TABELLA N° 61 | SPECIFIC STANDARD DISCLOSURES
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Indicatori Pagina Note

Pratiche di approvvigionamento

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 69-72

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 69-72

GRI-204: Pratiche di approvvigionamento (2016)

204-1 Percentuale della spesa su fornitori locali 70-71

Anticorruzione

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 25-27

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 25-27

GRI-205: Anticorruzione (2016)

205-1 Divisioni interne monitorate per rischi legati alla 
corruzione 27

205-3 Casi di corruzione segnalati e confermati e relative  
azioni intraprese

Non si segnalano casi di corruzione nel corso del 
2019.

Pratiche anticompetitive

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 25-27; 29

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 25-27; 29

GRI-206: Pratiche anticompetitive (2016)

206-1 Azioni legali per comportamenti anti-competitivi, 
antitrust  e pratiche di monopolio

Le Società del Gruppo Acsm Agam nel corso 
dell’anno 2019 non sono state interessate da 
controversie aventi ad oggetto comportamenti 
anti-competitivi, anti-trust e pratiche 
monopolistiche.
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Categoria Ambientale

Energia

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 44-45

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 44-45

GRI-302: Energia (2016)

302-1 Consumi energetici interni all'organizzazione 44-45

Acqua

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 48-49

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 48-49

GRI-303: Acqua (2016)

303-1 Prelievo di acqua per fonte 48

Topic: Emissioni

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 46-47

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 46-47

GRI-305: Emissioni (2016)

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto serra (Scope 1) 47

305-2 Emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scope 2) 47

Scarichi e rifiuti

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 49-50

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 49-50

GRI-306: Scarichi e rifiuti (2016)

306-1 Scarichi idrici per quantità e destinazione 49-50

306-2 Rifiuti per tipo e metodo di smaltimento 49-50

Conformità ambientale

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 29; 44

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 29; 44

GRI-307: Conformità ambientale (2016)

307-1 Non-compliance con i regolamenti di materia ambientale 29
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Indicatori Pagina Note

Categoria sociale

Occupazione

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 52-55

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 52-55

GRI-401: Occupazione (2016)

401-1 Nuovi assunti e turnover del personale 54

Lavoro e relazioni industriali

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 61-62

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 61-62

GRI-402: Lavoro e relazioni industriali (2016)

402-1 Periodo minimo di preavviso Il periodo minimo di preavviso applicato è quello 
previsto dal CCNL.

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 56-58

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 56-58

GRI-403: Salute e sicurezza sul lavoro (2016)

403-1 Rappresentanza dei lavoratori in comitati di salute e 
sicurezza 57

403-2
Tipologie di infortuni, indice di frequenza, indice di 
gravità, tasso di assenteismo e numero di decessi 
correlati al lavoro

58

Formazione e istruzione

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 59

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 59

GRI-404: Formazione e istruzione (2016)

404-1 Ore medie di formazione annuali per lavoratore 59

404-2
Programmi per l'aggiornamento delle competenze 
dei dipendenti e programmi di assistenza nelle fasi di 
transazione

59

Diversità e pari opportunità

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 60-62

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 60-62
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GRI-405: Diversità e pari opportunità (2016)

405-1 Ripartizioni dei dipendenti e degli organi di governo  
per genere e altri indicatori di diversità 22-24; 60

Non Discriminazione

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 60

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 60

GRI-406: Non Discriminazione (2016)

406-1 Episodi di discriminazione e azioni correttive prese Non si segnalano episodi di discriminazione 
avvenuti nel corso dell’anno.

Libertà di associazione e contrattazione collettiva

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 61-62

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 61-62

GRI-407: Libertà di associazione e contrattazione collettiva (2016)

407-1 Libertà di associazione e di contrazione collettiva

Visto il contesto normativo in cui il Gruppo opera 
non si segnalano particolari criticità in termini 
di operation e fornitori per i quali possa esistere 
un rischio di limitata libertà di associazione e 
contrattazione collettiva.

Valutazione del rispetto dei diritti umani

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 59

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 59

GRI-412: Valutazione del rispetto dei diritti umani (2016)

412-2 Formazione dei dipendenti nelle politiche sui diritti 
umani 59

Comunità locale

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 72-78

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 72-78

GRI-413: Comunità Locale

413-1 Attività che prevedono un coinvolgimento delle comunità locali 72-78

Politiche pubbliche

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 33

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 33
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Indicatori Pagina Note

GRI-415: Politiche pubbliche (2016)

415-1 Contributi politici La Società non ha effettuato nessun versamento 
ad associazioni o partiti politici.

Salute e sicurezza dei consumatori

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 25; 35

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica

GRI-416: Salute e sicurezza dei consumatori (2016)

416-2 Casi di non-conformità a riguardo agli impatti sulla 
salute e sicurezza dei consumatori per prodotti e servizi

Non si registrano casi di non conformità relativamente 
agli impatti sulla salute e sicurezza dei consumatori 
per i quali risultino procedimenti giudiziari in corso, 
multe o ammonimenti nei confronti della Società.

EU25 Numero di incidenti che hanno coinvolto la comunità, 
inclusi i procedimenti giudiziari 29

Etichettatura di prodotti e servizi

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 63

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 63

GRI-417: Etichettatura di prodotti e servizi (2016)

417-3 Casi di non-conformità relativi all'attività di marketing

Non si segnalano casi di non conformità o 
sanzioni rispetto a leggi o regolamenti inerenti i 
servizi di fornitura e relative attività di marketing, 
di sponsorizzazione e comunicazione.

Privacy dei consumatori

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 25; 28

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 25; 28

GRI-418: Privacy dei consumatori (2016)

418-1 Reclami motivati riguardanti violazioni della privacy dei 
clienti e la perdita dei dati 28

Conformità socio-economica

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 25-29

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 25-29

GRI-419: Conformità socio-economica (2016)

419-1 Non conformità con i regolamenti nell'area socio economica
Non si segnalano casi di non conformità o 
sanzioni rispetto a leggi o regolamenti inerenti 
materia sociale ed economica.
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Tematiche materiali non correlate a GRI Standards

Corporate Governance

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 21-24

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 21-24

Gestione dei rischi

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 30-31

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 30-31

Relazione con gli stakeholder

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 10; 72-78

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 10; 72-78

Innovazione

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 42-43

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 42-43

Indicatori Pagina Note

Electric Utility Sector Supplement

Efficienza di sistema

GRI-103: Approccio Manageriale

103-1 Materialità e perimetro 11-12; 79

103-2 Approccio alla gestione della tematica 36; 41

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 36; 41

Gestione efficiente

EU12 Perdite di trasmissione e distribuzione in percentuale del 
totale di energia 41
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